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A CHI .LEGGE 
D acchè l' anima bella di Maria Ade.-
laide abbandonò la -.spoglia I mortale per ri ... 
volare nel seno delL' Eterno , un ardente 
desio mi nacque di raccogliere noti{ie\, e 
la vita pubblicare di quesla Donna singo-
lare , le cui virtù , e santissimo tenore di 
vita '~negar non · si possono nemmeno da 
quegl' istessi ' che C[!.Oprono di dispreno 
quanto atla religion rivelata appartiene. 
Ma sgomentato dagl' inciampi , che sempre 
incontrano gli storici -sì sacri, che pro--
fani allorchè trattano di personaggi con. ... 
) 
4 
tempor~11ei '.) le cui a1ioni, le cui -virtlì, i 
le çui pene son tanto con accidenti , ~ 
persone legati, cui p"rudenta consigli~ a 
Tf,on ap_cennare ; mancq,ndo Ìn<Jltr~ del!~ Ji~ 
cqr~ notitie del trattp di S[!,CJ, -vita - il p#J 
i,nportan!_t!, e caratzerinante la .suq, -v ir t~, 
~d in cui ehhe lq, sanM: Matrpnq, maggior, 
campo a far spiccar~ il ,~a Jisrr~ri~' ,~, 
le cqse mondan~, la suq for-1,na d,) ,wi--:: 
mo , ed eroica r"àssegnafÌOn~ ~ çioè dall' , 
epoca del Juo abbanda,zo del P iem0nte sino 
a qu,ella della sua morte , no11, eMi maj 
il coraggio_ 4i porrè mano alla r4igiq~q 
intrapresa , quando capitatimi per fqFt~f/g,irJ 
acciàe~te sou' occhio gli artiaqli fqrmfl:ti per 
l'esame de' · testimonj · nei proç~!# fiejla, 
causa di beatijicarione , t canonirt.atùm'! 
della nostra ferva di Dio ctssò la mi~ 
tiwbcmra mentre la colta , ed erudita pen"! 
na del dotto· egualmente che religioso 
ryostro Con.cittadino /1.pbate Bottiglia , stc -; 
I 
j 
tdme quegli '· che ' nl luoghi 
j 
circonvicini 
~aggiorna aove dopochè p~rtì da To'rinÒ· 
la ~eal Cas~ci Sa-voja per la maggior partè 
si trattenne, e morì; la santa Regina , 
éblie jiù eh' altri . mai i · dati per tramaiz~ 
dare alla crisiiana posterità questo periodo . 
così ùueréssante della vìta di lei, e . séppe 
éoh penna pf udente ancorchè sincera le 
sué virtù tsaltare ' sen{a punto intaGcdre 
la fama di éoloro , ciz'e furono le td'ùse 
.secbnd~ da Dio de.stindie a po~Ùire la 
sua prediletùt a~ più alto gràdo di per ... 
fe 1ione;, t di gloria; 
In quanto a me" , vago non d) altro che 
di procurare i fedeli ù.n. nùovQ modellr; 
di vittù cri.sticina da imiìare ~ hon a.spiro 
ad alcun léttérarià vanto ; che .se havvene 
iri rùi9 Opùci. -di questa natura, tutto è. . 
alfo i.dame' P relaid dàvuto , poichJ ecce t ... 
tuata qualche asiùi_ca riflessione di poco 
momento , e qualche noti1ia ar_ghmtavi · p, 
. ' 
me J9 altronde pervenuta , genuinametì.tt: 
confesso , altro non. f eci, cli~ dare a' suoi 
articoli . quel(a maggior con.nession.e e pre .. 
. cisione , e quella più a
1
lleuevole ordi_tura , 
, h~ in _ una vita, la quale da tutti si legge· 
richiedevasi, · e die praticabile non era in 
un processo curiale al solo ogget,lo della 
~anonin_azion:e1 fo, ma to·,. 
- ... -:--; ..... -· . 
]10-~?JGM . &&i 
CAPITOLO l 
Naséita , eduéatione , pùerititi , t giò-vint{td 
della serva di Dio. 
Maria Clotilde Adelaide Zaveria di Francia trncque 
fo VersailJes, deHzia e dimora ordinaria degli ulti ... 
ini Re di Francia delia. dirìnastia borbonicà nel gior~ 
ho 23 seuembre 1n9 da' reali conjugi Luigi Delfino, 
e Maria Giuseppa di ·sassonia menrre regnava in Fran° 
eia Luigi XV di ld avo paterno , e governava là 
Chiesa cattolica il sommo Pontefice Clemente XIII. 
Gli augusti di lei genitori , siccom€ quelli , che 
erano pieni di venerazione per . la nostra religione e 
tigoto~i òsservatòd de' suoi . riti ; e precetti ; si af= 
frettarorto a farla rigenerare alla grazia , mediante 
l' acqua del santo battesimo , facendole imporre i no-
mi di sopra · indicati :i quamunqtie per servire alla 
consuetudine di quella Corte sfansi differite ]e sacre 
funzioni a tre in quattro mesi dopo la sua nascita. 
Persuasi i pii , ed avveduti di lei genitori , che 
le piante per ,ciuanto sieao buone di loro natura tra .. 
ligriano sempre se non vengono dalla vigile mano di 
prudente agri-::oltore coltivate ~ fu pdina e 'prindpale 
_Jor cora di destinarle ung aja, la quale di talenti 9 
ma più ancora di sentimenti .re1igiosi fornita , quelle 
,•inù le inspirasse senza di cu.i testa offoscato Io splen .. 
- dore de' natali , e quella religione le insinuasse, senza 
I~ di cu! scorta si gode una falsa j e passeggiera feli~ 
~ità sulla terra, e si perde fa ikm:a , . t d eterna del 
i 
cielo , aII e cure la conse~naròno della signora Luigfi 
Roan di Guemen ; Contessa di Lorena .. Marsan ,l 
donna di nasci ta illustre per talenti , e morfo piÙ' per' 
una vita esemplare rispettabile ; non tradì al cerro le-
speranze de' pH genitori fa saggia go'Vernatriée, aver:~· 
do posto tutto lo studio per bene amm:aesi'rare la Pri n~--
cipessa ne' dogmi , e doveri di nostra religione , ed' 
affezicna rJa all' esercizio delle cristiane pratiche norn 
rrascurartdo di ad ornare il suo spi rito di altre mili 
cognizioni aW età sua addattate , e di tenerla sem pre· 
lo ntana dalP or.io così fatale a' costumi , ne' !avori 
manuali ammaestrandola at suo sesso,. ,. ed al g rado 
~uo conveni-emi. 
Avendo 1a ·reaJ'e fanc iulfa per se· stessa un• indole' 
docil'e , ed inclinata alla vfrtù , allo Z'elo , ed a1Ie at~· 
· tenzioni deW aja picpameme corrispost! , talchè tal i 
semi neW animo di lei topi esi . fruttf p'rodiJssero. Fu 
quindi costamemem~ non solo .rispettosa vl!uff Ja· me,. 
desimà e con-· ogni prontezza: 1a obbedi va , e tuno 
eseguiva che ne ic ern odfoaw ,. o• consigl iato· soltamo:i, 
m a ciò , che accresce p· amm irazione si è ,, che la 
t~mera fanG iuHa punto non gi-u stando i p utriìi tr;stul!i 
altro piacere non provava , che nelte serie' occupa~ 
zionf. Aveticlo imperram6 sino dall' ' erà- di anrri tre con 
somma facil ità im pa'rato le comut,'i primiere nozioni\-. 
· deW edù taz io ne, il suo più graditoj ed' ordit1a:ricY pas" 
col o era· ii leggere la domina cristiana , e· le vi t'e de 
santi, quali Jet{ure erano pressochè il · soggetto cort ... 
d nuo delle sue conversazioni. O .ra parlai:id o con teli~ 
giosa onzfone delle massime ,_ che venivano .né' libri' 
suggerite , ora con ·an1felica facondia le vim} fa~·cort,., 




' gesta , è spesso con ~ ardoié j e perspicacia al{' bà superiore spiegazioni chiedeva ' intorno a certi 
puriti , cui la tenei:eila sua mente di comprçnde.r«e 
pienamente hòn arrivava~ . 
Avanzandosi poi P illustre donzell~ rteW età 9 è in 
le'i conseguentenieritt la cognizione , è l' l!lSO de lla\. 
:ragionè, maggiore rispetto dimòstràva verso i reali 
di ·1ei genitori ed attàccamemo pitl vivo all' aja ; cui . 
dimostrava non solo éoll' ingenuè esp1ressibni del lab-" 
bro itnerprète sinc·er6 de; sentimenti del!' affettuoso' 
t riconosceme sub cuore, ma p·iù con una ognor 
più pronta, ed iliumìnata ~oriunessioné studiandosi 
t on maggiore impegno di. porre in praticà qu~llo ; 
che ella le consigliava tanto in ordine agli esercizj M 
pietà, tjuarito rapporto ali; imiete jmpiego del tempo, 
di modo che non solò comiriuò s·èmpte ·a deliziarsi 
nella lettura di libri spirimaH procurando di mettete 
in pratica ciò , che leggeva , ma 6Jl:l'antunque lo stae-, 
tarsi d.if prediletti suoi H~ri fosse on crudele sacrifi-
cio pèr lei , còr'i pfonfa 6bbediénza , ed Harità di 
volto , di coi non è capace se ' no·n chi muove i 
p':dmi- passi verso la perfezione cristiana, prontainemc 
passavà ne.Jlè of~ ·as'segnate, o .in quegli afcri momenti,, 
che Ia stia aja per pfova1;ne fa 'virtù credeva op·portun·_rr 9 
ad attend-ere ~ donneschi lavori , n:e, quali mostrava· 
quell' in'ge·gno, di cui l'-ave'va a dovizia fornita kr 
i'rovviden·za, e quelt' aùenzion·e j ch'e è merito mag ... 
giore in chi , come la nostra er.òina ., aveva a supe ... 
t ate !a foqukt~zz~ dell' età, e del vi.vacissimo nem .. 
rnie. 
Ma appena giu11se Add aide ai perfetto' uso deÌla ra"'-
gione, furo no gigantcsthi e mirabili i suoi progres,H' 




. istruita deQ vantaggi , che in_ noi produce il Sacramerit() 
del ìa P•.:nitenza 9 e ddle disposizioni ~ che necessarie 
sono !id appr .ìssirrtarvisi con frutto; frequentemente vi 
si accosrctva con profondo pemìtnemo 9 e proposito 
since ro di emendarsi dei leggieri suoi mancamenti r, 
_gravi ag!i occhi di una colomba tutta compresa dall9 
amorè , e timor di Dio, ed oh con qual eroismo* cori 
: qua!e costanza , combatteva . ella le n2scend passioui ~ 
qual e impegno dimostrava ella mai di tnamenersi fe--
dele nell' ss ,:.: rvanza délla dìvina legge ! Pr~vie questè 
premesse è facile ad im1nélginarsi con q,uale trasporto, 
con quale persuasione d' aBimo ~ co~ quate straordina .. 
ria divozione siasi ella al Sacramento della Cresima ac .. 
costat21.. 
Appena potè ella concepire un'idea de\l 11 immenso fa.,; 
vore, che ci vuole compartite il Verbo umanato col 
darsi in cibo 9 ed immedesimàrsi per così dire colle 
sue creature 1 e degli immensi spirituali vantaggi che 
se ne ri cavano, non potè reggere 1à fervor'osa fanciul--
la e P aja sua , ed il su0 direttore supplicando , e le 
, / . . 
virtuose pratiche tuttoòì accrescendo malgrado -la te-
nera età sua li costrinse a soddisfarla, e venne perciò 
ammessa alla sacra mensa il dì 17 aprile 1770 terza 
festa· di Pasqua~ e così nel decimo anqo deU' età suao 
Vi si preparò pertanto Con grande raccoglimemo , e 
continue e fervide preghiere ~ immenso ~ estremo si 
fo il comemo del suo spirito nel r ; cev~re Gesù sacrao 
mentato , ciò ad evidenza scorgendosi dalPesrerno suo, 
-e dall' essersi lungo tempo trattenuta a rendergli le do= 
vme grazie. 
E' vero, che (ddio buono, misericordioso a qualun., 
que ora, in qualuoque H'moo nel suo seno accoglie i 
traviati figli, ~ne a lui anche t<itdi rifue-gono, PU ~ 
~ t 
~Hresì quasi certo, che dalla-prima comunione presso• . 
chè sempre dipende 1a vita, o la . morte c!elle anime 
nostre. Ora 1a sanca fanciulla, che con tanta i.nnocenzP!, 
con ~amo fervore, vi si è aécostata ,- tutti gli immensi 
frutti né raccolse , coskchè manifesti argomenti ap~ 
parvero-. del notabile suo avanzamento db,po che 1a già 
rara virtù sua venne dalla prima comunione corrobo-
rata. Im ;:>e rcio cèh_è sè eriina spiràva modestia, e com-
postezza il suo tratto e portamento , se abborriva Ji 
passatempi e divetti.menti_, preferendo ad essi il riti-
ro, la lettura de.• libri spirituali ; e Io attendere al la-
voro ~ se il maggior suo 4-piacere era iJ pregare, il me-
ditare 9 lo assistere al saéri fizio dell' altare , il visitare 
le chiese, e lo ascoltare disço rsi isuuttivi delle veri tl 
tterne , .divenne in appresso tamp più zefame in_ que 
pii esercizi ~ e , fu perennemem~ , ed insaziabilmente 
~rsa da inestinguibile' sete di unirsi nella comunione 
con Dio. Dopo una vita/ cosi esemplàre -,. e più loda~ 
bile e rara per una donzeHa nata in mezza al1e gran . 
dezze , al lusso della più splendida Cone del mondo l) 
non vi vuole difficoltà a credere veri gli elogj , che 
l.l'le faceva la saggia , ed amorosa çontessa di Lorena 9. 
]a quale non cessava mai di commendarne il rispe~.r .. ··. 
che le panava, la prontezza nel porre in esecuzj,Jrt · 
le sue insinuazioni , e i grandi passi, che le vedev::.1,. 
fare nella via della vir.tù , elogj , che in c·onseguenz~ 
,i facile , anzi giusto non temere effetto df l · solito 
amor proprio degl' instìtutori , o delPad uJaifon e :i 
~on cui si cerca sempre farsi mada ·.nel _cuore dd .gran~il. 
i t 
Suo 111atrimonio, t wrort dì viia ,id mtdtiim~. , 
Andando così di pan p·ass@ l~ età ;' la ragione ,: e lar 
virtù della nostrà Principessa; n·on tardò. ella a cono.,; 
sc<>re i pericoli 9 che s' iocontrano nel vo'rtice del 
inondo , è nel turbine di una reggia : tp'perciò. ognor -- · 
plù accesa dall' anìore pel suo . Dio , è · dati'' esernpi6 
animata di Madamà Luigia di Francia stia z•ia, · Mo na-
t a Teresiana nel . te·a:te conven·to di s.· Dionigi , ~i era 
a se stessa proposto dLiinitaila ~ e di già :felicitavasi 
nella soa've lusinga: di pòtere ton iutfa facilità eseguire· 
il concepirò disegno senza timore che le venisse da chic-
chessia iinpediio, Irtentr~ i di lei genitori ,. e l' avo· 
5UO Luigi xv erario' passati a miglior vita:. 
Vatie s'ono ie vie , pèr ètii il Creatore a se chiama· 
ie sue c'reatut'e, e tutti gÙ stati sono buoni - per sal-
varsi. La vita mon~stka è' certantente un infe'rno and.,, 
dpato , uria rriàtè' com:in\ia per I 7 vittime svemuràte 
dell'avarizia', della patZìiaHtà di barbari e ciechi ge~ 
nitori ; che arte ricchezze ?, allo sragionato ed ingiusto 
amore ~i un prediletto- figlio· le inclinazioni ; il ben 
essere iriunolàno degli a:l tri ;· casi p·ur trop'po frequenti 
n~Ha società ' e da' quali venne per cpsi dire ghìstifi 0 
· atl> l' odio ; cl:{e1 i novatori pd monasteri ìn:anifesta"' 
xorlo· ; ma cftielle a•nime· privilegiate; quèllè colombe', 
che' non respiran:o èhe l'amore di Dià; che non cèf.,, 
cano che Dio , ché no·a: tro\tano contenti che in tiri 
continu'ò' negare di volontà p;ct compiacerlo .; Ìiberatc . 
dai pericoli , da·i p·restigj ~ dai rumori del' m'omlo 9 sen., 
ta desideri , s·eri'zi rimorsi ? trovano urr t~rrestre para-
diso riel chiostro? che è p·er esse fa sicura strada di 
possedere· un~ volta· r1 éelèsÙ; ~· ma per contro se da 
éiiéasfan:ie di m.co II ie '1all' obbedienza a chi rei!ge il 
H 
i~,..~ . destino soM queste dalla tranquillità de' sacri ri~ 
~iri allontanate, ed ingolfate\_ne' . turbini delJa soci.età , 
pe9 scandali j n~gli intrighi de1ie Coni, quale siato pe-:-
n,oso e violento non è mai quello per esse ? Quanta 
virtù , quanta rassegnazione non è elJa necessaria per 
.dissi~ulare la loro avversione alle cose m.ond ane, per 
na~condere Ice violenze, che. si faano per addattarsi . a 
que' piaceri , a quegli usi, a quel fasto, che nel mon-
do le tiranneggiano ? Ora lddio , che voleva , Ja 
sua Adelaide salisse al più alt.o grado di perfezione , 
di gloria , qi felicità, lddio , ~h.e voleva fare in -éssa 
un vivo ese.cnplare di virtù , che P -idea eonservasse al 
Piemonte, alla Francia , all' I talia , all' uni verso de!Ìa 
vera virtù , della vera relig ione , la ha per questa spi-
~osa strada a·estinata al -P;radiso , e permise perciò ; 
che H suo germano allora Re di Francia Luigi XVI, 
e cap·o della sua famiglia ,allo stato m atrimoniale la 
destinasse. E quale non fu Ja sua sorpresa , iI suo do-
lore riel sentire non solo essere tale la sua ' intenzio nef 
ma avere di già egli incominciato a mandarla ad ef• 
fetta coll' intraprendere trattato con Vittorio Amedeo 
JH Re di Sardegna , per darla in ispo&a al di lu i pri~ 
·m ogenito, cd erede gel trono , alJora Principe di Pie-
m 01:1te. ~a siccome la nostra angiol etta erasi sem pre 
J~tto uno '.studio di sacrificare ogni sua vogli a , di ob~ 
,bedire a' cenni de' suoi superi.ori , ne' quali gl ' imer= 
preti ·_deUa y ofontà di Dio ravvisav?, ll piegò la fronte p 
e senza pm:ito dimostrare Ja saa avvers ione , il partito 
accettò cl).e Je venne proposto come d~sti.natole dai 
.Cielo. 
· C onchiuso quindi il trattato, si passò di poi alfa ce= 
Jebra,zione del matrimonio per proclura in Versaill es 
nd d~ ~i a~qsto x77s i rnccanclo ~llora Mari~ Clotilde 
ì4 
della sua età l' anno, decimosesto. In tale ·att_o pertanto 
rapl l' a mmirazione degli spettatori la verecondia ~ e . 
la compostezza della reale sposa , che presemarnsi ai 
sacro altare in abito modesto , e cogli occhi dimessi 
dava bene a divedere l' interno raccoglimento ; e che 
era tutta dalla considerazione comoresa del Sacramen~· 
to, che a'1dava a rj\evere, on,de -meritameme fu giu• 
dicato essere ciò effetto di queJle virtù esimie, che da', 
primi anni ali i gnavano nel suo cuore. - ' 
P i" ima di rivolgere il nostro sguardo al viaggio di 
Ade fa!de verso il reale suo sposo, fermfamoci intorno 
a riflessioni necessarie per conoscere vieppiù !'angeli .. 
co suo carattere , e la rara sua virtù. 
Chi si marita essendo al matrimonio i~clinato , se 0 
conda il voto della natura , , obbedisce alle leggi del 
Creatore , che aelle stesse sue creature si serve per 
accrescere , e perpetuare il numero de' suoi · servi , e 
adorarnri 9 ed accoppiandosi con un compagno ~ cui la 
stima, la , simpatia la affezionano jl conduce - una vita 
cra,1quilla e contenta, sparsa di senti.mentali diletti, di 
casti piaceri, cui il Cielo stesso sorride, che allegge-
riscono , e compensano gli affanni inseparabili de11a 
vita umana, e così non scostandosi dal sentiero della 
-~ii rtù , si perviene per mezzo del m~trimonio al godi. 
memo del bene eterno per una via dolce il e tranquil .. 
la , ma per chi ama meglio di giungervi per la via 
de!l' i• n'Jcenza, dei la purità, del ritiro , il matrimo~ 
nio è uno stato cominuo di violenza, di mortificazio 0 
ne , di rormemi : questo riflesso basterà pel maggiore 
risalto, ed elogio della pronta rassegnazione, con cui si è 
Adelaide a' vo !eri del reale suo germano sottomessa Il 
ed aW e§tcriore ibdtà, che ha in questo (d sia lecito 




ttroiça, e ~uperfore alP et!t sua dimo~trato. 
L' uomo · s·enza ,passioni , senza sensibilità sarehbe 
una macchina, che' agirebbe per puro impulso senzi 
sentir dolore ~ e provare piaced , non ovrebbero rhec 
rho le sue virtù , non pé,o le sue colpe , e la stessa 
eterna felicità, pare a noi , non _ poter riesci re cosi . 
grata senza l'· idea <li, essr rcela coIJe opere nostre me-
titJta. Così l' infin •ta sapienza , che a tutto provvede, 
cj ha dato delle passioni a combam.re j della sensi-bi-
Htà da vincere, ci ha fatti predominati · da una debo~ 
lezza , per c_ui in ogni istante sia 'l')_o costretti a ram~ 
memarci non poter noi operare cosa alcuna non colpe-
vole senz~ P ajuto dell' efficace sua gra.z · a. Epperò se 
la nostra Adelaide fosse stata di un mi.tu rale freddo , 
1 indifferente , sarebbe stato tenue il merito dell:i sua 
virtù , della sua rassegnazione, · ina la reale nostra don-
zella er,a all' opposto di un naturale al sommo del icato 
· e vivace , era dorata di una sènsibflirà senza pari, che 
da9 primi suoi anni diede à divedere colP amore che 
portò a' suoi genitori, coll' estremo dolore che mani-
festò nella fatale Joro perdita , colla tenerezza , che ha 
sempre nutrito per la sua minore sorella Elisabetta , e 
co'll' affettuoso , e figliale rispetto~ e ·J"iconoscenza, che 
ùimostrò mai sempre per la Contessa di Lorena. 
Voi qunque , o anime santamente sensibili , che il 
religioso vostro cuor pascolate nel ritratto delle virtù 
dell a nostra Eroina, immaginate qual passo sia per una 
tenera giovinetta, che Ja patria 9 il germano , una ado-
rata sorella , un' idolatrata governatrice c1bband r na, e 
g li abbandona per sempre per avviarsi sotto ahro de. 
lo , sotto altro clima, in mezzo ad una nuova fami• 
glia, in un nuovo paese 'I dove sono altre le personell 
diversi gli usi , e periino lo stesso linguaggio ; imrnia~ 
1~ 
ginacevi la sicuazione Ji una colomba che .n.~ vivevi 
\che pel Signore, la quale va a gettarsi neJle bracçfa 
qi un uomo , e di un nomo çhe non conosc.e. St~nte 
questo etecq.o abb:mdono a tutto q1.1.ello che è caro~ e<.t 
l.lll esrr~mo passaggio in un nµovo mondo , la circQ-
·scania del m~ritaggio delle Principesse è sempre per 
.e.sse terribile e commpveme per le anime ·sensibili: 
quelle però trovano generalmente ne1J• idea de'piaceri, 
degli onori , d.~lle grandez~e elle le aspettano distr~.,, 
~ione , e compenso a ciò che soffrono ih tal passo , 
llla 1a pover~ nostra AdeJ~ide dopo il saçrifido del suo 
cuore in questi oggecti, che,.sono, come abbiam det"! 
~o , di pr~mio , e soliievo per le ~ltr~ , h1comra nuo• 
vi, e pi\) crudeli ~acriµzj pel suo spirito, . che è tutt<:? 
<li Dio, e tuttq per Dio~ Ciç malgrado col so1o con-
forto di fare çosa grata a Dio nel piegarsi al voler suo 
})er mezzo cU quello qeJ suo germano manifestatole~ 
cfopo essersi ~al meciesiQ.10 congedata ~ dopo aver co-
perta di paci e di I~grini~ la cara sua Elisabetta , e l~ 
venerata sua aja, cµi manifestò tutti quei sentimenti 
~, affetto, e qi riconosçenza proprj di un' anima sen• 
sibiie e santa , verso 1a Corte di Sarde,gn.i ~11-avvia. 
Giµnta che fu al Ponte Bonvicino ~ che gli stati di 
Francia cla quelli di Savoia, divideva, venne quivi in-
contrata , e ricevuta dal suo reale sposo, e dal coneg-
gJo speditole dall<J Corre Sarda. Onde dopo aver rico- · 
nosduto il re~le suo sposo colla dignità q• una Princi~ 
pessa, col coqtegno d'una santa, çoÙa tenerezza d'una 
eroina, che sapev~ piegare il suo cuor!;' non meno eh~ 
fa sua volontà , si rivolse alP illustre comitiva , che 
11 aveva da Versailles accompagnata, le fece quelle ese 
p re~sioni d'affetto i e di rkonoscen~a proprie di un9 
rmi~~ 1tenera, nobile ? e s~ma? ralchè ·mtti Ii Fran~ 
•'i 
tesl · suoi seguaci partirono compres·i de.I più amaro 
,dofo re n ell' _abbandonarla, dolore verace , · giaçchè ii 
_confermavano. le lagrirne ·çopjos~? che spuntarono sul 
,ciglio di tutti. N-) o men9 cortese , _non m eno fervoro-
sa $i è ella d-imo,,trata nel primò accog!ier.e il _con:eg-
gio Piemontese : in queste circostanze a' Principi so • 
110 pres~ritte le parole , i p~ssi , gli sguardi , e direi 
,uasi p·e;,sin~ i peps~eri , memre tutto è reg-9lato da 
rigo.rosa ve.-tus-ta :invari_abile e,tiçhena. Ma 1a nostra 
~rincipec~a , le cui azioni erano sempre mosse da una 
:rara sensibilità , · dirette dalJ<;1 pi~ p9ra reUgione, seppe 
da questo sino all' ultimo istante del!~ sua vita colla . 
dolce,zza, colla paz:~lilza, con matern9 incercssamenro 
provar.e a .tutti coloro , che av_evano la bella s r;ne di 
servirla , che ella non $j ridt,1ss.ç a yerl:>ali {mmoiari di 
'bontà e procezio• e , m a che il suo c.uore .b€9.e,fico non 
r espirava che per beneficare , proteggere, e p~r,gonare. 
J?roseg uì adunque la re~I!! $pO$a H sµo y;aggio coll ' 
;2 ugusto . suo consone sino a èhiambe ·ì .in allora . q pi-
ule del Ouqt9 di $~voja propriament~ decc~ 1 e di 
rutto il tratto di paese, che questa Corte possedeva tra 
P Alpi ed il Rodano ; q :1ivi f~ ~uendeva Virtodo Ame-
d eo III,. ed ii resto dell'augusta fam iglia. Fu ricevura 
w lla magnificenza pro r, rfa di quel!?,- Con e ~ che ~ra in 
q uei temp~ nel piµ alrn splendore , ed a prima visra 
rapì g li animi il suo rispettoso contegno • il di messo 
ponamemo , il modesto vestire , e la sorpre nçi eme .- f ... 
fab ilirà.· Ella si presentò a' piedi di Vittorio , e di An~ 
tonia Ferdinanda · di Borb ~•ne Infama di Spagqéi di I ui 
moglje, e madre del suo sposo , e )• uno e P di tra con 
ri spettose, ed affr: tmose espressioni riconobbe quali 
_g enitori ~ e signor!. Quivi si passarono vemi g iorn i in 
@uelia capitale a solen.uizzare %O.Il feate xealmrn[e reili 
!). 
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le t>',,n a~gµra~e no;zt ; ma 1: i~differenH , fa ~o~ei 
srfa, e la compo,inez~à con cui vi ~ssi~teva ClouJd~ 
era à rutti di edificaz;i,,ne , ~ando a divedere la no~ 
cura~za d~.' piace~i c,::rr~ni , come quella, ch,e era d~ 
lungo tempo asc;udatfa a ' deliziarsi ·sol_tmto nell~ con:-
si~erazio~e de~ pen.i celes~i. Turtà l~ augusta com!tiv~ 
passò quindi :ilJa r_eggia di 'f odno : appencJ pose ell~ 
il pjede nell~ appartamento assegnatolé ' cb~ ~on ve-
nrn90 più impedita ,dal vi :i~giÒ ~ ~al çonég:gio • il 
pritpo suo pen,~ier~ si furono lç ~orysuete ~u~ op.erç df 
piec~, e çosj neH~ sraco,·ponjrRfsate -:diy._ers_o· no~ fu H 
tenore di vita osservato da qqellq prja os~ervava es-
sendo ancora do~zeUa, se non ~he mol~1iplic_q le pra~ 
tiche di vote , vi aites~ c·on maggior f,ervòre , e vj i~c 
piegò maggior spazio di tempo , quan~o PfOVa che l~ 
nostra Maria çlo.tilde era da Dio chiamat;i ·alla santità, , 
4-: c~1e il tenore di vlra esemplare r'~nuto neJJa ~ua e~µ; 
t" lZione pon fu solo l.' effetco del dipendente ~uo sta~o
9 
ma qi up ~uor~ porr~to all~ pef fe~io!Je qa]J~ grra i?ia ~li: 
vina. · 
No~ conrema Maria Clotilde delle .so1ite orazioni vo."' 
cali, . vi .lggiu~se ·,a mentale ' q'uale d~stata dal sonn~ 
preceder· faceva ~ tu ;J~ le azioni deJ ginrno , in es~a· 
trattenendosi uno spazio notal,ile qi tempo , ~ pre$e; 
qµindi _I~ ~.so poi anc~e di recitare j:011 sfraordinari~ 
raccogltmento l'uffizio divino corrent~. Sicco~e poi 
accrescevasi ognor più il ~uo ·ae~iderio di far maggioru 
progressi nella virtù , cosi non ne · trascurava mezzq 
alcuno , Studiandosi di apprenderne la maniera non ~ol~ 
da lib.ri spirituali, ma dalla viva voçe eziandio de~ 
predicatori , eq altri ma~st~i di spirito, che bene spesso 
ascoltava, e consultava. qrande soppttmto era Ja su~ 
\ venerazione a~ ~S_. Sacr~r;µento _pell' ~!tare ! e si ~rane~ 
I 
. . i9 
-~e.va perciò a pregare fonanzt al medesimo ·lungo tern .. 
po , .e non solo assisteva come per lo addietro tutti li 
,g iorni al divin sacritizio -con singolar · divozione , ma 
1comind.ò di più , e continuò a non lasci:;ir passar gior-
~o senza as_colrar tré, o almeno due messe sen:ipre ge.,. 
nufl1;:ss~ ; onde any.nirando ~Ii suoi Confess ori tanto.f ; r-
,vore unito ad ' u (1_~ vita ilfrbata ., p,rudemerneme giqdi• 
carono convenien3·~ di appagare le viye di lei brame r 
di ricevere la sac \ ,E_u•cadstia con maggior.e frequen~ 
.r:ta, e le concesse ci_barse:ne tre , quattro volte per 
settimana,, e talora anche per più, gi{)rni consecuu v1, 
come sempre di poi eseguì , bench~ non si so,nome~-
tesse al tribu1~ale della pe nitenza che uoa volta laser-
~imana , giacchè tale era fa purità deW ani ma sua, che 
j suoi D irettori materia di confossione non trovando , 
le ,permeneyano di pascersi dei pan,~ ei~!-no senza a 
quello accostarsi. , • ' 
Quantunque il principale oggetto detpensleii ~i Ma~ 
ria Clotilde fosse la propria santificazione , ma .con 
una santità ·ben intesa, non tralasciava9 aRzi ~onsist~rl~ 
principalmente faceva nell' es~t~o ~dempimenio de'do-
veri, e pesi al nuovo suo Stc!,to annessi, Dotata eIJa dj 
una fina prudeoza ~ e çristi~na discrezione-µsava insie-
me nJ eta l' attenzione ne IP assistere, ~d ancora servire 
in qualunque occorr~FI.Zà il Principe consorte con cieca, 
di pendenza, ed inQLJstre previdenza de' -suoi voleri e 
b isogni -, ed' invigilava altresì sulla condotta della fa., 
miglia per mantenervi la paC'e, 1a tranquilJità, il buon 
ordiqe s e ad oggetto principalmente che tutti vivessero 
col sam<_> -rimÒre di Dio , e puntualmente eseguisse.ro 
guanto la nostra religione prescrive, e così ancora
1
sin .. 
golare fu sempre l' ossequio, e l ' amorevolezza dimo .. 





ceri , col quali pa ss? sempre un rec~pto~o rispem, ~ ! 
tenerezza. 
,Ma la prima, la più costante, e la più i1!1porrant~ 
delle sue cure fu l' ·abito , ed ii' portamento mqdesto ~ 
' ' . . . • j 
sino· dai tèm00 · che ,/isse 'nel casteilo ~i Yersa1l1es se 
ne mostr~ ~o!to zeta'me , ·ma ~nèhe cJopo gl~ spons~-
I°i', i~peè~cch~ quamuaqùe .,per aie.un tertlpo pe·r · noq. 
oppo; si' alla ' vol'o'ntà deUo sposo e del Re vestisse CO~ 
fasto che r'-igeva it reale ·· suo g.ràdo,, fu però cautt1a!~ 
nd non ammettere mai '"inode ··1ndecenti, ·pre·sentandosi 
-a qu,1fonque or~, ~d ·à1 guado di chicchessia semprè 
·co·P'erta , e ço~ tale modestia; çhé. il ~olo r1mirarJa 
serviva di correzione . e rimprovéro a ' q~et'le . p ersonè 
del ~uo ~esso, che perdute dietro ai iussp e p . aceri 
p~fr1 \v~vano dgu~rdi a ferir I~ rpodes~ia, purchè'fac i:s: 
sero vaga ccrn.p,usa. Quindi è , che- le ,. dònne ~utte i~ 
generale, m-l quelle _ s : gnaramènte , eh~ frequemavan l~ 
C-me all'ettate 1dal di lei esèmpio ; e dall a gloria di 
compiaçerl~ usaroho maggiori riguardi ·· nel ': vestirsi , 
che per altro la Regina madre aveva di già insinuati ; 
e se l' élnim() dolce di Clotilde era caµace di rigore e 
di ri~eudmemo , era appunto p~r reprimer~ quelle, eh~ 
per avventu~a in quesrC> ave~sero erracd.' - . •. . 
Ma giunse ta ra~ oltre if s~o abborrimemo ad ogiji 
sona d. ornamenti benchè decenti ed a; suo grado do'.-: 
vuti, che des .i derosa d ì.,,. spogliarsene affatto si' prevalse 
dell' occasi on~ delk pubbl iche' ~aiamhà, che nei 1794 
specialmente affiiggev~no il Pieino·n~e ·per oicene;e dal 
Re e dal consort i" il perm e:sc;o di vesdre· nella manie~ 
~a., eh~ vol garmente dicesi da 1,1oto ·, cosicchè d' allor~ 
in poi vestì sempre ,-.biti nf glmi di semplice . Jarja 
) iy{ch,in~, colore allusi vo al.l.~ 'divozione, ed imitazio~ 
,f:1~ dj ~arja ~ ergine , ç ft:ç~ uso di pà~niI~ni così of-: 
A ' ,-, ,.· " , -··. ' . . . , . . , · .. , i;·, 
ijiharj ; e tante vohe ra~toppati , _- ché per ]'abbietto ve~ 
~çire: e pona~enr~ se_mb~.wa· p~ù di. ved'ere u~a do~n~1 
dell' iafi_ma p e~e , che una Principessa· , e·a una Regi-
na , com~ da lì a que ani1i ~ivenne pe~ la morte· del 
~,uo suq~ero ii in Vittoi-io· Amedeo ,,' e· pa~i~-en·d terzo 
Re ' d:eJJ~ c~;a s:·~vofa,,' c::h'( ~e~ui neJ.179·6. ·: .i 
. Co.stan~~meme,; e , con sempre più vivo :udore desi ~ 
qéra~do 1\1aria Clotilde di pro~uo,~er.~ ·, 1'a' _p)età ~n ognt 
~eto_ di pe,rsone ; pro,cur_ava d' indurveJ_e colla voc~ ~-
e.oli' esempio; ess~ndo suo solito costume q'introdurrè' 
discorsi intorno, al p{eg,io ,i{ella virtù , ~ facend·o agii 
~çchi de' ~u~i fa~jgli in çòite , e _di _ tutt~ la popola~ 
zione iQ?,in~ns~ agi di pietà cristi~na ~ol port~rsi spessO 
~Il~ visita_ dè Ile çhies·e o-.,r~ solennìzza"(ami f~st.e part~~ 
cplarr, t?a, pi~ an_cora -colPJmèn;"eniie ali:e pro.cessi<?ni 
di penitenza· qualunqu~ si · fosse lo stato di, sua salute sr 
è . qua_ptµnqt.Je ay.esse l' anima sua sp,ess.o dalle bunis-
éhç deHe due famig-lie Savoja ,' è Borbone' a'spra'mème 
agi,tata.: , , · , . 
, Essendo)n; _qùel te:m'p'.~ ,in To.rino una compagn:ia di 
tlonne ,' chè ,.per esser~ tut.~e nobili si shiarpavan0 vol -
garm'eme Do'nnt ;J,i San Paòlo , e della Visitazione , 
~;olle Maria p'ro.fittare anch' e sia . de'f loro. pio i.nsti
1
ruto, 
vj si fece ·ascriver~ ; e<l. il gt~do accéttò cli S1.1p'eriora 
perp'etua , frequentò· IG ,loto adunanze ,' e p~r inagg1 or -
tnen~e inferv orarle coll' ~se'mpio s;uo ; ,vestiva in ra li 
òccasioni l' abico u ·ìiforme. çi sacco , e senza alcuna 
d istinzione unita alle medesime ~on s .ma emulazione 
t~ù:e pr_eéedeva neÙe processioni'. non rfi€no eh~ in 
qua~unqué atto di . p i eta cristi ana da . esse pràticato • 
. Ardeva Maria di z·eJo per P o·n?tè ~i vi n0 , e qu anto 
età· viva·· Ja· Sua èsuhafi'za_ sè n, .vèa·,,va glorific~t:) ' al-




gfi si facevaoo, onde proeurava ptr quanto pot'eva (lh~ 
pedi rie, sovven~ndo in particolare C0 '. 1 abbondamé_· Ji .:• 
mosina , e persino con fisse pensioni qutllé persone ,,~ . 
che ·aa fàtale povertà' avéssero per disgrazia ponito ve~,: 
nir trascinate al dd'ht'o. -
-Altro maniresro contrassegno ,diede eJJa d_el reHgiosò' 
suo zelo per ripar'are l' olt raggio fatto alP infinito a..' 
more di Cristo verS'o l' uman , geriere rt1entre vennif 
da non· pochi' co~tradetto , l' iristi t~zion,e della ~esrn = 
del sa:cro di lui Ctiore co1rie- simbolo di' qtiell' im-
mensa caiità che- l' indus$'e . ~ d~ré nòn s·oio la vit!~ 
per la· nost'ra redenzjori~,,, ma ad isti tu ire di più in 
memoria della sua passi one il Ss. Sawunerito dell9 ' 
Eucadstfa, e' si fb di fonda-re in Torino ùna Cònfrater• 
.nita il clii prfodpa le ihstituto è la di\ro~ibne ai' Cuoré' 
M Gestì· divide nèlosi1 fra gli aggregati Je ore dei giorni' 
acciò gli s'i pres1:'i' ,.nelP'\inno · uh cu,Iro perenne nell a' 
sressa gui5a , che si ptad ca dalla Corripagnfa del Ss . . 
Sac:ràmemo. R)avvivat{ daJ ~u o e"sempio fu rono im-
mens i' qu elli, che a questa benè asr iì- arono, tàrièo pi i 
che Pio Vf ne approvò le l2'ègofe 9, e molte indulgenzé · 
cor cesse agli osse'rvatori di quefl é. Ne soJt> si' ridusse 
.it suo 1,e1o e di vozio ne a ques:ra istinizio-ne, riia ell a 
si\ faceva uoa religiosa gloria cHé fars-i ascrivere a quasi 
tutte le Confrtiternire per panéc'i pare ella 'stessa di que° 
l:k ni c eles1:i , e sem pre più promuoverne' l' ' avania .. 
memo riegli altri col suo esemp io. 
Fra .l e al rre P O pera c o nosciuta sotto H nome df 
s. Luig·i stabilita in Tor ino nell9' anno 1789 il cui og:. 
getw è di soccorrere quegli inf~rmi dÌe non essendo 
negli ospedali ammessi muo ;ono d.i ste:nro , e di di s= --
perazione abband onati nd loto tugu rio , fÙ I dal suo-! r 
patrocini o pr'omossa , e sostenuta. N egI.i ultimi ' anrtJ1 
,/ 
~- . cr:, p~~i dei- sio ~qggi~rqoj'n' Tnri~? Je s~e sventure , l . 
suoi dolori e ffenq delle politiche . v~cende ~- che ramo 
pe~avano . ~~_ulle_ clue ' farn.iglie ·' CUI e .. lla, appapènev~ ~-
iccrescere _1~ fécero la medJtizionç _ ed. il fervore _. pet; 
dolori di ~ -.-1r~a -, .. takqè pèr -maggioime,pte pri>m'-!o~ 
v;·rne 1·a divozione ell~ ottenne chè in tutti ili , stat~ 
del Piemonte se ne èei'ebrasse i'n'. ~n· giornò' detè'rmi'-· 
~ato· la festa. . . . , ._ ,_ .. , 
' ~osi' ,P~~ CC'TSO qi l?.·en ven,t_itte ! anni èh_e ~ia!ia CJo~: 
tilde vfsse in _Torino e come ~rincipess_,._l, ~ èornè 
ilegin°a semp~e 5fqiife a se stessa ~enne_ foalterabilm:e11te 
ia:!e santo tenore di vita ;' ma la sua non era una ste~ 
. iÙe a'°ivozione , . ~na ~amita oz,i~~a, poichè ~entre 
(ace-~ fn gran· . copia tutte lè opere d.i p_ietà, accen~at·è 
jfodefrss'a et~-n~l pr~v_veµerç ,a'i_ d~mestiè:i bis.ogn'i, e 
n-el provvederè a , queIH del_ prossimo , a~scol~ando ; 
a}utandd. ~ e co~s-olàn4o c'on' b~ri•g,nirà· çla . madte tutti , 
gÙ sv~niu-f~ti éhe a l'ei ricorrevano: e fu t~Ie la se~si~ 
b11it'à 9 . fa/ C?mpà;s}io~le ciiJ èHa ,i'vev_a H~r gli
1 
sven-
u:'urati' che ~i ~·oncY sfoò a __ m0ltip1içar· i lavorf manuali 
o_pde poie~ eziandio , con, èss'i. s·oc_cor~ere _g'li infii'genri. 
è,he ~e _J;rèndb~si qpalche ripo$o , i_~ _ che :pj,ù-' s·pè~so 
per somando del!,o sposo_ o de ~ed1c1_ occorreva'. non 
consisteva· se non· sè in qualche pa~·seggiatà' cÒI ~on 
rtien' pio SU() sp.ds6'· ,/ ~, portars~ qidfodi orà a ,qùe.st~ , 
.ora a quell'altro convèmo di Religiose~ amand·o molto 
di Ùattenersi _· con esje_ i!1 _. sa~ni co1loqui ,. in quali 
occasìoni se~prè dìmofoàva d~ invidiare_ la Ioio sorre 
pçr la· vha che ~enayano fomah~- daJie l>right' e dagÌi 






Sua parttn{a da Torin-0 t 11ia$gi· consecuti~i;, 
N ,m v"·"ha chi ignori qùa'nti cangiarn-enti _ politidf 
abbia prodotto il tprbin'e délJa rivoluzione franc~se ; ì 
come 'il Piemonte l'le abbia p{ù d'ogni altrQ snft'1!noi 
le scosse: m·a méiltré queJl'é tutto que,c;fo misero stato 
:agitavano , é' la rea'! Cor"te·? la sofa Maria Clotilde Il 
la quale co·mè ahbiam ved'uto , legata· d·ai rto<l1 i ·più' 
strcni del sangue co!Ie più i'Ilustri vittime dT quella· 
rivoluz'ione, seppe , q:uar donnà fÒrre s1ppri~ere i _ 
mori deJJa · natura ed cfferire H loro sacrifhio, ed H 
suo dolore' fri olocà·usto ali'. éferna giustizia, la sola ' 
Clofllde , diciamo,- da straot~i'narfa vi'nii a1ii'mati seppe'' 
mirare impene·rrita é con oéchio ·asciùtto ii destino -. 
che a' c-atan~r-i d1 f~tro· era s·criffo' per -là . reale fimi= 
gfr-1 ed' if suo c'ons·orte Carl_o Emariùe!e IV, e consie'."' 
S'Jiar gli uni, regger gff alì:d, conforràr tutti~• e tuttb il 
SUO ' affannb celare agìÌ occhi di ognuno·, pei" rion' ac.:. 
crescerne ff gravame ,' obbliar ·generosàmeritè se stessa;• 
e tutto rivolgere if sub · spJ.rito , il' suò· cuore, per frr:. 
coraggiare l' augusto compaf:{no deIIe sue . svemurè., 
cui in ramo giusta e grave afflizione appre.stò ' gli ajut~ 
necesscarj per la partenza che ebbe luogo -- I~ · sera · de' · 
9 di'c~l'ìi'e dell ' anno 1798 alle ore 9·· dréà di F ran .. ·· 
d a· didgei1d osi alfa ydlta d'i Parma ove· per ristorarsi' 
da9 • sr rapa zzf del' viaggio in' tale stagioné sì grave tre 
~ettim ané si'.' ggion1arono, ed ove tlla di ,, dl! i . più evi• 
denti segni della coca~nte virtù, m entre·, malgràdo . 
il o ig'ionevole suo · srato di • salute, non tralas'ciò' d'io=· 
t ervenirè ac.,:·ompagnata' da!l• e·guaHneme pio suo con-
sorte ed · assi stete con molta esemplarir:à·a tutte -le s·acre' 
funz ioni . TI rea1e convogli0 passò q~1indi ,- e bre-ve .. 
mente dim~ rò in Ifolog t:rn , dÒve a· venerar'e~ po"rtoss.i 
. ,., 
la: san'ta coppii il sepO'lcro a'el Patriarca ~t D@mtnico ,j1 
c,d ii corpo di s. Catterina. Si , trattenne poséfa ph'f 
èl' i.Ìn mese in Firenze ; cfual tempt;, fu èosramçmem~ 
ò~cfi.pato nel ringr.aziaie il sno D~o . dèlle afll~~foni 
the I.e chmpaniva per àss'icu~atle l'eterna sa:fote. Priva 
e:Jia <la rriolio te~·po, c'ome abbia·mo ~i già òsservaio\'f 
d'ogni àtredò del minimo valore , ed agognando di 
i~sciare a s.' MacÌ·Ja'lena de p'àzzi àn peg-n'O pere'n,ne 
deHà suà divozioné:';· ottenme· dal reale éor1sè1\e iT si• 
crificio di alcùne delly gfoje , che presso . aricor dtn~' .. 
rievmgli, e l' alrarè di' quelia gloriosa Vergine . colle 
foe proprie' inani adorna'tne~· Trattenevasi .in q~e' t~m-
pi n·eJia vicinà Cen0sa il sommo Pontefice P,o VI : 
non tralasciarono i: Principi erranìi di correre ad· umi-
liarsi a moi· santis-sitni' piedi Col) somma edificaziohè 
de' citco/ftami' the' a'mmira\fano l'. umiltà da essi èster .. 
nata: ve:lsò il° éapo dèÙa chi~sa· e COff qua]e tenerezza, 
mentre erano insensibili aHe proprie ; siartsi intene-
riti per I~ sue s~enrure. Ma nè 1a 1varietà de ' Juogbi ~ 
nè Je inqisp~nsabi.li- d istrazioni de' viaggi di?tcglier 
valsero, M aria Clod ldè dallo ghendere còl pfù cose 
i:ame impegno ancbè' in queste città- alle consuete ' 
opere pie' : mentre sipèva e] la ~os industria' religiosa· 
frarre partit'o di tutti,i' ritagli di tempo per fare le: 
solite sue orazioni vocali e memaH, le s'olhe spjtituaH 
leùùre , e le sdfre visire dt santuarj , e di abilihrst· 
a sopportare le sue disgrazie èÒI conforto dJI parte 
édesre, an~t'i non trovando " ella altro sollievo e· d1veni-· 
ri:ìemo , che nel p~rlare del Signore , e nèl cerca're 
nuovi modelli da imitare per ogn0r più- cortipiacnlo~ 
naif sf dimenticav,a di correr:e · a que' ccm:e:lltf di R~ li-« 
gios'e ,: che ril-;:tggior fama · di; santità• godevano, e con · 
quelle deliziavas.i d~ndo e r'icevendQ a vicenda lt .z10ni 
di perfézioì1e· cri.~iiana; . 
~-,,-
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Pros·eguendo 9-uindi là santa Regina ii, sùo viaggi~: 
wè~so 1~ _Sardegna con tutta la reale f~qiiglia, portosit 
! tivc rno , dove q'uel cuore , che abb·~mo in tante 
circos't .• nze' ravvisato così' ten'ero e sensibd e ebbe )'Ùl• 
iimo colpo a·a provar~- tutta la· sua costani~a, mèntré. 
tè_ qui che ,fu abband,onata' d~ prèssochè tutti i __ pitl' ca~i 
della sua Corte, e dallo stesso Confessg-re; che dpvette 
àltro~.e portarsi :: ma' se,_nza . pumo turb;irsi :•' anzi cori 
gr?nde fotrepidei'za l·dp anÌI?O riv~lta ,a Madamigella' 
Chiara Stouper . sua fida camerista,' le. disse _  : ~hiara mi~~· 
li tarzt'a g~,ìù cht sè~vi-va,,;i , siamo rimasti ù, i vo'ì: all,-
g_famenr't , -~ c!èi dl" ttO , : coli~ St~ssa r,1ss~g-• azi~me' , CQe 
raggio , ed ilarità , n~lla prczzand0 g1\ incomod~ ed i 
pçricoìi qella' navi'gazione, i~ una 1stag'.ione . così inco .. 
moda· e bprrascosà s' im,barçò·, ed' appt9dò a_ ·cagliar-i' 
éapiral~ del régnc;, . dì ~a~degna, çve fu {lualmente 
~ivo ii' .5UO desiderfo di · fare il van'taggio dè' sudditi' »' 
ed çg~almente santp il 1;~0 t·enor·e di_ vita. ,· , , . 
Dqpo sei mesi di soggiorno e 4ì ed ; ficazione in, 
quell'isola rich.ied.eodo le cfrtostarlZé ~ che C~ilo IV. 
jn terra' ferma rfrorna~s'e' 9 , con e,guaJe rassegnazion/ ecf 
fotr.:'epidezz~ soùoposesi A:iefaide ad_ }tn viaggio, d1 cui 
non poc:eva a menio di' aveir'e anc?r fres.èa la ~emori~' 
de' pericoli .e ste~ti, e·. colla . stessa compagnia ritort 
nossene a Fhenie , dove férmossi _ òuo ' -rn~s} coUo' 
sposo a conferma~e qbe; popoli ne11 ~ idea della subii• 
me virtù, e santità. straordìnarfa ~- che avèva già: primi 
fatto lorO concepire. _ . 
Menire inrant~ quivi sOggiornava' M~r'ia Cl0ti1<le .:. 
:iccac}de _che nel nionastero rrovavasi di s. M~ddaiena 
de' Pazzt nel_ mome,mo che ~•. an~ò . a· portare un dono, 
che il moribondo ,Cardinale Zflada faceva ;i quella santà 
dt uha croce, ei anelJo pre:ttoso : pe:r 1a grande vé~ 
/ 
ii 
tfe'raiforie;', che Aiefaid\r/ a'veva pir fa sania volle copef 
prop_rie mani ad-dattare n'el petto , e dito r una è P'af ~ 
Ùo ; e · ciò• con . tanta rei ìg_ione; éhe eccitò negli ariim~ . 
de' drtostanti la più renéra commozione . Essendo poi 
per app_end'erè· al é'ollo del s:1cro çorpà i'a ,croce , ~e t'd'6' 
sario di iimuoveré fa cororfa daì capo ' chiese Adelaid 
.de co:n grande u:miltà di esserne b~n-edetta dalla manò: 
di un Sacerd.ote asihnre ora Vescovo d' Àlatri' ed; irr 
fa i e atto fecé rrem:and.o uh 9, esclamaz'ione, ché pitl deffa' · 
11ostra penna diJ:?OSÙa" i veri suoi sçntimenti dì piet'à'~' 
e, dispiezzb dell'e é'ose terreqe. (ih f tjutsti, ,qu-wé Jone,' 
te vere càrone , e n.on quellt ché dona la/ tàra ! , , 
, Non pfrmettendo le circostanzè de° t;empi, che il° • 
Re suo spos'o fermasse lungamente il piede iri alcun~ 
luogo, dovette anche M'ada èlotilcfe incammina~si alfa~ 
volta di , R'.oina·- , ri'ella cu1 strada menùe a FoHg:no p<1s -· 
sava ebbe il éomenro ar conoscere iJ noveJlo Pontefice/ 
l?ìo VII ' che_ colà' passando di Venezia dove erasi . té:'. 
riuto il conclave, alla soa' éapitalè' trasfer-ivas~i , è di 
d'ade qùellè diclosmzion,i di" rispetto , éhe aveà di già' 
:;ff sho anieces·tfore ID'1i1Ìfestate. Ed averido questi prosee·-
guito il suo car:ri'mino , Ja 9ivota éoppia seguillo, ,l 
gimfse con lui in Roma. Pade fo d~ tta tapitale, e 
pane fo Frnsc,ati villeggiatura di casa Borghese'a quell i 
vfrina essèndo ella· dimorata mes-i cinque e più , fre ~ · 
qUenti ,furorio i st.iof coll oquj coilS. ~;-_, serhbrarido, éhet 
non potesse dist3t'-éarsi da'lla· sua presénza , tm to e"ra il 
éonforto ? - ch·e· provava· lo spirito di le i. Quì ebbe la 
s'anta donna a saziarsi ,, seppure ne era cap dce, nel vi• 
s'itare chies·e , basiliche, e le preàilerte sue Rei igiose ·,,-
venerarè j monumenti più sacri e sen_sibili d1 nostra f~de9 • 
e. le reliqtiie . det pii eroi , che vi si ctins'er_vano , ed in' 
pànkolate·· il corpo dégH Apostoli P1etro- e mio, 
2.l . 
Esatdssi:na' Chtilde neW' oss.en:r~nia dell·e. divoie p'rat' 
tiche non vi er_ano dimazioni sa~re o p_Ì:ofane , che t,l 
mimma:- trasandar .Je facessero, cosicchè comé' r~Ì:te ie,. 
àltre fa capitale' &l r:nondo' cristi'anp edificò , stupì , e/ 
com·mosse col risp ~rto, e commozione , con cui assi~-
s'teva· ali.e sacre funzioni è cof sùo -ti.atto,; e vestimento· 
ta}me_rÌre dimesso , éhe una c'1a~:strale p~reva. I·naltera~ · 
bile la sua umiltà di vestito ,. e' c;ond'oita religios'a Si 
fu· padmen·ti nelfa vas·ta, su:perba, e lussuieggiant~--
città d.i Napoli, ové per più di tre .. m'esi' quella· gran~· 
de, e tumulrù'osa· poppJazionè ed.ificò colla· sua affabi,; 
lita e reÙgione , da dove rttornosserÌe a' Rom'a, e ri"~Oo 
vameme vi s: trattenne· cin.q.uanta g';_ornj', nel cÒrs_Ò,de', 
quaH es" end6 accaduta ]a _festa di Pasq_ua, ebbe la sor're' 
d ricevere un \tament'e al reale cons<me da1i'e lllani ad 
S0mm'o Pontdìce Ja sacra com\mionè, la quale ricevette' 
ton phl' ché straordinario· fervore, q'uasi p~evedendo· 
èssere qùdia 1' ù1dma volta· ;· che venivà• da q'uègli co~ · 
mu nicat'a. 
DÌ là ri'cornar dovette m.i'ovàmentè riel iegn~ di Nac·· 
poli , dOve pmò nUovameme mesi nove e mezio. In' 
questa sec·J naa d'imora egua lmentè ché ~n Roma seme· 
pre simile a s~ s't-!SSa diportossi c~me j~ tt~tto il t'em~. 
po d°,Jh sua vha . . ~ontfo~a·m_entè int~ma· a~ ava• zM,sj1 , 
ne\· srnti:ro dei Cidn, e qu 'ì ndi 51 suo ritiro iri ' amb~ 
· que-,re cap itali fo plù rigoroso per àve_r niaggfor t.em~' 
po a tiaitemrsi più a lungo ndle oraziqoi , sacre ' J~t~' 
turé ,' e meditai.ioni. Co i fu. a·1cò.ra più' assidua la · fre~ 
qurnza; d~Ue ch_ies~, e I' a5sistenza ~l cli'vino ;-àcr.Hi~ · 
ciò edr alle sa'cre funzioni, imervenendÒ a quelle che' 
5j celebrav~n~ nelle 0ft' notturne' e specialm~me nella~ 
oottc di Natale · rfr:,. nendo I' anr'ico suo c;o_s-turne' d~ ,in-
iterveri.irvi sino dàÌl' anri0 duodecimo deùp' 1età' sua. Ed 
' ~, 
f ,5.se,:,,do parimenti d~ ip.olt! at?ni solita, c_ome ~bi -3~ ,· 
di già detto, di coùfessarsi e comunicarsi molto spes~ 
;~ ,' continuò ad acco~tarsi a qu~sti sacramenti . e.olla 
stessa' ed anche m~ggiore frrquenza div_enuta quasi 
,quÒtjdiana sino . alla· ,:mòne·, rileyando~i dal mol.to te~ .. 
po che -impiegava nella preparazione e rfngraziamemo 
quanto m:lente fosse il d{ lei amore, vtrs9' Dio~ 
Sempre costante , e ognor più sensibile ii fu il ~i-
Jprezzo ·, ,che.·rriostrò pèr lé cose mondane~ e -non tra'." 
lasciò di vestire abiti umili , ed anzi sdrudti e rattop-
pati , quantunque sapesse di' veni~ne da persone di mal 
talento derisa ; · la maldicenza de mondani ~ che tuttò 
~.lJÒpre d.i disprezzo quanto ha 'p aspetto della semplice 
yiml, d-elli umile r~ligione , non tralasciava ,nemmeno 
pi ridicolizzare la sua· passione per le visite demoµ,a ·~ 
steri , n,.a ellà che ol~rè ai no.h Cijfare ·desidtrava gli 
~trapazzi per patire . pel suo Dio , non le ha punto ra1J-
iemate in qlJe~to ~uo periodo di ,vita, ma an~i accre .. 
sciute. 
Singolare -e perseverante Maria Adelaide neWeserci~ 
zio deJle vimì , egualme·me -lo era nello adempimem@ 
de' dov~ri del proprjo stato ~ tiacchè sapeva a· tempo 
t luogo attendere alle o·pere di pietà sen~a quelli ob• 
bliare. Era spo costume · inalterabile ·di regolarsi in tu~to 
die.rro al CO I]s ig·lio e dsrezione d~' sud Confessori , e ' 
de' pi\J. speri'11!,e n~ati direttori di spiri~o ' ~d H. consen ... 
,so non m an cava di rapportare del suo aon~nrte , col 
:quale COJ?,servò fino agli ultim~ giorni la pip perfetta 
a, moni~; e ciq specialmente per la dipgenza, ed at .. 
\tenzione, . con cui perfetramem~ soddi~faceva a'rigua, di 
·dovutigli' cqn presrnrgli non solo un'- assi stenza ind~".' 
fessa ne' frequenti di lui incomodi senza punto badare 
~~I~ ~ropfia c~~io~evo~e ~al~te ~ m~ be1~ aµc~e con Illf)• 
,~ 
,strarsi sempre pronta a fare molto di pi~, se n.o,n fos~.~ 
_s tat~ dall a discrezione del medesimo impedita .: an~j 
in prop~ito delP assisteqfa che prestava ~delaide a1 
suo consorte in occasioné di malattie è da notarsj, eh~ 
$$~endo e:gli' àd attacchi di con~razione so~g~no tal-
volta avveime \) che ne' pi~ cunvuist vi dipartimenti d~-
va sen~a avvedersene del-le percosse a coloro che lq 
assistevano : e A-Jel~ide t~ (tà comp~~sione pei ~.ervi f 
~tutto ·an,.o re pel rna.r!to , cl).e volev~ ell_~- as3istere iq 
,ogqi bisogno , li pregava ad allontanarsi, ed ella sol~ 
voleva esporsi a' suoi colpi, che ,con ind1tferem,a ri .. 
,~evev~ , ed jJarit~. 
· Gra~cÌe del pari era fa premura, cqe dav~~i insieme 
pe~ il ~overnò della f~migli~, adopefandosi con graq. .. 
4e studio in fi1.~Z~o qe~ grandi~simi tr<1-vagli ~ e di~av• 
vemure di contribuire dal caq~o suo alt~ prosperi[~ dj 
ciascqno , e di fue in rn,odo ~ ~he k pisgrazie del I~ 
fami~lia su lei solo pesassero ~ e qon reagissero pe~ 
quanc,o era po~9-iq.ile sq co lqro ~ eh<:! Pat,~orniavano. Tale 
# fu come vedemt110 Ja s~a condona in tU!CO ~I -cempq 
della su~ vita~ e t~le qegli ulcirqi perioq.i gi quella ~ 
ma quasichè prevedesse ella essere vicina al · su'o ter~ 
~~ine in ques t' ultir~o ~oggìqrpo -qi Nd,poli fu pilt che 
~ai nella . santità fervorosa? cosicchè morendo qual 
~isse , fece in quqca capitale la rnorce dei giusti il df 
7, marzo 1~02, e cosj nell' anno quaràme~irqot~r~Q 
!Je~la s~a vi ta~ · · · · 
-~~~-- - -
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~opo di av~re coo veloce ;~corsi fatto pa.ssare a IéJ~; 
,~egn·i le epoche ~ ed i fatti i più essenziali ed interes '.' 
-~arai di .~arfa Clotilde , ora è prl.'.gio dell' opera Jq 
.~na1izzare in quale ~m~ineme grado t9ue Je cardinal! 
e teologaJi viit~ possedesse .~ cfie una s~nta co?tiiuisco~ 
no. Ma desiosi noi 4i dir.e la yerità, ~ non di ~cere~ 
scere . vol_1.u171i colle dpetì~ioni, ;pèri~qio , éqe ·1è "?Il~c 
·~e pie , Je quali leggerdnno queste car1e , i diver~i 
~rani ·da nÒi g , ~ espÒs~i- ~apran'no COl} cristiano disc;r".' 
nimento sotto quella virtù classiijcare si 4a ci,i ~ono di".' 
recd, ·e ci ridudam·o perci.c} ad accennare per qua~ÌQ 
} • • ' .-,• I •• (' • ,, : 
ijà possibile quelle co~e , e circostanze , di · cui n.e~ 
racco1-1to di s'ua vie~ non ci occorse fare 'menzioneo 
' • ' ' J. I ~ I • i :; I , 
$pkc~ come viddimo in ~aria CiotildF ,5in dalla pi~ 
tenera età Ia primà, e fonte d' ogni altra · virtù cri stia-::. , 
pa, la feqe col vivo cJesiderio di' ~pprendere le veri rà 
;i velate ', per c~i faceva una continua lettura dt!lla doc-
rrrina cr'tstiana, ed altri ascetid li~ri. Quindi c0nsacr~ 
~ Dio li su.oi primi pe~sieri eq affetti, professand~ 
'coì'Ìa voce , e _più colle opere . q.i conosce.rio c·ome 
.Creatore, e suprern,:, Signore ~ell' ' ~nivers~, · ~ed
1
icaij: 
dogli la sua servitù colla prò~ca ob9edieuza a~ suoi e~~ 
'irnandamenti, e a ~:.ii mmi deqìcandosi col lqezzo dell~ pie pra~iche -~ eh~ abbramo veduto nellèl ~ua VJta. 
' Pel successo ~uo matrimonio ess~ndo quiuqi passat~ 
a' voleri d' un consone , e d~ una famiglia, che tutta 
~pirnva -r.eligione, !u~gi dal ,rrov~re nel n~o~o suo statp 
ostacolo alla sua p1eta , poie ella senza ltrn,ne se con. 
darla; perciò a quesr' epoca toccando l'anno 1 6 ~i e;a 
~iepp~4 m atura~o il sgo spirifo ~ e 1~ f~dc s~~ confer~ 
• 
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~ 4,l~, ed aggiunse in eon11eguen~a aUe sino allor~ pieh 
· ~icate d, vozioni l' orazinne mentale, che ·costantemente 
premesse '.ld ogni altra a~ion'- t9sto destata dal sonuo, 
a s~ rbnovanfo la memoria della presenza di Dio, t 
ineditanJq li dj.;ini attribuii , ~~ al~re ver~tà rivelate 
· ciel la nvstra credenza. · · 
Si ac..:rt:bb·~ altresì Ja venerazione di Maria Clotjlde 
verso 1' augustissimo Sacramento delP altare, quale 
chL.unisi déJ 5.Jnta Chiesa m,yste.,ium fidei. Lo visitava 
.quocid ;aparnerne j:!sposio, o racchiuso nel santo taber-, 
nacol o , ed avanti al med~simo trattenevasi sempre 
gertufl~~~a ~dqraq j olo con tantJ effusione qi spirito, che 
sembuva astratt~ dai sensi. Usava inoltre accompagnar-
lo n-~ìle p,rocessioq~ coq esemplare reiigione, ed in". 
contra·q,losi col medesimo meatre portavasi agTt infrr'.:' 
mi , .era rigoros~ nell• es1.:guire- l' u~o pratiçato da tutta 
1a real Coree di scender~ dal cocchio, ed ·in ateo rive"." 
r eijr-~ adorar! 0 çol ginocchio sulla nuda rnrra , ciò fa"." 
.cend,; ncJrchè le ~oçcas se di i::nettersi nel ' fango , ov~ 
vero sul g:,1iaccio ,' come più voite arrivò in Torino. 
Eff.., no cfelJa viva sua fode era il grande rispetto , 
che aveva pe' luoghi destinati aJ culto di Dio , onde 
o!cre al le pdvate preghiere , che tutta la C orre prati-
cava nella regia cap1;J è1Ia , e negli stessi reali apparta --
menti, in Cl.li talvqlta ia Messa celebrav:asi, usava n~tti 
li gi qrni porc~rsi al Li vi sita de' medesimi ,. ed alle ore 
specialmente, in cui s1 celebravano li divini uffizj, a~ 
qµa!i assisteva co.q rar~ compostezza e di vozione , e 
~empre genufles,sa~ 
Graq prova diede ella deJJa sua fed'e col sommo 
rispetto che sempre portò a tutta la gerarchia eccle-
siastica ed in modo speciale al sommo Pontefice, Pre 0 




,di zfone ess•i fosseto venerando neUe loto persone il 
-saçro car,ncere J1 cui erano rive5tite, dimos.trando 
loro tlltta Jç1 som messjon~ •: fu veduta _ talora inginoc-
.-i· ~ta a loro ~ie cti ' chiederpè µmi-lmeme la henedi 0 
zioae., e racJ:omandarsi alle loro qrazioni , ed occor-
-IenJ-o elle tah,rn_o di quelli c~iede&S~ .ud i.enza non solo . 
:pror::irameme glie l'accordava , m~ voleva altresi, 
çhe ._alla pr~seoza di :lei s~dessero, n~ mai permise 
.che _a_lcu• o beni hè semplice Sacerdote le padasse fa 
piano. Che a 'izi era-in d ò tali;nente aneo,r:a f:'he per 
te .n1· cl:ie i_l R.e coasorte ,· qua-munque · eguai_meme pio, 
per l e grandi su~ cu-re si djmenticasse di usare que-
sto rigµa do, prontamente lo ~yv isava essere Sacerdo~e 
.q~ello che aW u<li~oza prep~ntavasi. Nè minore çra il 
:rispe.tto , che a:vev~ pei clausn-ai i deìl' uno , e dcli» 
altro sesso , ciò d1e. dimostrò · e in Torino, ed ovu11° 
~ue , ma specialmentè in 1 1ali~ ( dove libera ca da rf .. 
I g uardi .ed <:tichecta reale p0,1eva con riù di frequenza 
pascolarsi nel ~ratten ~rsi a conversare ed a soggior-
nar tal volta coli~ predi!~n~ sue monache in s~nd discorsi 
~o.n indicibile · pi ~ce,re , dimodochè soleva dire di 
non aver passato giornate più fo lici di qu elle che col 
~onse~1so del (\e ,:,ra çonvi~sQta colle II1edesime , do 
.che soventi accade v~: 
Argomento evidente della ~ma fede erano le divore 
nov,ene , che premetreva alle feste princi_pali di nosrra 
:religione ed il giubilo interno , che sperimentava in 
que' g.rorni tutta immersa nella considerazione che santa 
.Chi::.sa in essi rammentava. Quale s~ fosse il fervore 
èd il gaudio del suo spirito mentre ~icorrçvano e tali 
solennità e specialmeme in quella del santo Natale l!Ssa . 
sressa così lo manifesta ad ÙnQ de' direttori-, che ebbe 
rlacd1è aJ;>IDandonà il Piemonte , l' abbatc M,axconi h~ 
3 
sua lettera ; 4.i que.sta 1 ~ tante altre , çhe d . oecqr.rer~ di ci care , "t1 r J. ppo~ta.re ere d1amo per Ì:> revità di P,l) ter 
_ n asand,ne le date ; solo osserv~amo , 1 che sono tutte 
$cn tte ~opo la -sua partenza , da Torino. Così si esprime 
adunq_m.: la d!vota ser va di'. Dio. Pam;n1o in ~an_t~ 
· Catterina la saniq, 11-otte cf,d N '(- tale mi t,(1,jporttrò _ fn is-
pirito a !: 1rfaria ' .Maggiore ai pieqi di quella sl:'nta cullq._ 
·i:;he brt; mi rìco;do d' aver 11edaro , e mi' unirb partìco!ar• 
metzte a qr.çeltCf sant~ societq 1 netl,i qua{e , ringra{ÌO tant~ , 
V. R. di 4vermi fq,tto ent,rare , q[fant!'nqu,e tr~ppo irzdegn~ 
li -~na tale çompt1,gnia di HJ.rr.t{ E: · pn} · in altra cosi 
prosit: ~uc: la sar1r_tà nott, t tlf;UQ #: g,9m" di t,f atale SO!t'?-
state giornate di Para4iso Non s~ cosa dwerà quella qijie1e~ 
ma mi s,:'mkrava rina.Htre , e non ho mai ue.dut~ funtione 
~i~ divdta, più quieta. , e decentF, che , quçlla. dé nostrj 
~uor~i Padri di san~a C,r, uerin~. f.:q. notf_t f11, il P~ Provin-
ciale, du c'!-ntò la prDna messa , e qisse p,oi d{ stgujtQ. 
L~ due q,ft ,;e, e p:1i d
1 
P. MarÌ,zn. a cantò. la messa de( -
giorno. Queste belle , : t divo te funtio~i ,;,i har.7:no un. poco, 
consolata ·qi non afsÌstere q. qqtlle di s. M.uia Jt,,faggi~rt •• ? 
) l o pa_i pro curato qu a~to mi htf permtH? la mia freddt{{ti 
di seguitare il bel ritr(lttto che V. P. mi ha diJegna,to nelltf. 
;ua stir-~atÌJsirna de' 22 che, ho gù~sto ric.t vata. nella -vig;ti"'. 
de-l s. JY:ttale , e di unim1.i alle san~,; dispo~irioni di t11-tti 
-~~elli santi personaggi !n q~ella beata ,grotta d.i _ Bettefemme. 
Ed in alu;a al m ed~c; imo. Quanto la ringrario· della_ 
,~rùà usataci aJ R. R ed ll, me di averci portato al santa, 
presepio al seguito de ss. Re , e di averci in,se_gnati i doni 
che gli dovevam,o fari. Qu.ell(L giornata è stacq, p~ r noi 
anch_e di 1Pa,radi.so, come quella di Nq!ale , e della Citcon..• 
cisiant. 
La festa del ss. Nome d.i Qesù ei:a da lei; çon non 
.• :i :1i11or fervore e ~~u~io celebra1. ;i p:çcv ia prtparaz.ion~ 
H 
,iii una d:iv0.ta aove,na. -Questa ~e-lJa chi a.q.tav~ la gran 
_fastt::. come in sua lette.fa a.I prelo~;3,to direttore. Domani" 
facàamo .la, gran ftstfl, del ss. ,!101J1.:e di Gesù , ed anderem,0 
,<& fart le no;tre ·dìvo{_Ìani. 
Abbia_mù. \led·uto quanta, era_ la sua divozione -pel 
~®ilCro Cuore di ç;_esµ , e come a;bbi.a b s1,10 culto una 
V ' .Confcat~m i/rn fonJata: '.o~siosa ~lla di ecdtare in altri 
,equ e.sta prez iosa d,ivozion~ Cùsturn2va quasi sempre 
chiudere le leoere., eh~ sçriveva_ alle Rt ligiose cq)l e 
seguenti , o altre ~iwi]i es,pressio:ni. Mi protnto tz~ct_a 
.-,ostra net-_.sacro Cuort dì G_e,.sù • , •• Yl ablnaccio' (i,ì .tutto 
_çuort }as.ciand~vi ru.l sacro Cuore di Gesr'l ec. Avendont'.! 
;solennizzata una pa n i ~oJar fesu co r1Lssa al\' Abate 
Marconi essere per lei 5tc1 fa g iori:p.t a_, di e aradis_o CO iL C 
_in sua lett era. R,.ipigl{o p--e-r dir le , chi . ~a ~at.t ina pas:,at~ 1 
.del Cuo re di {j .-sù I Jt~ta -di Paradi,o. 1 ' 
· La tenera d !vo~ion~ ,' eh," ebbe ,sempr~- l\,1:ada CJo ... 
tilde verso Ja bea_tissima. V n gine di m c- stra ezjandio 
la .sua fède. Sul p~·inci piò '-d~!l' ~pno iny~cava jn ispe--
1~idl .modo, il di lei ~atroci nio , e n~l decors ') con 
egualmente viv.o piacere praticava la divoziooe de tt1 
;volg~rm :> nte l'anno Mariano come ne s,cd ssc al Mar~ 
coni. ]eri mattina p.er ,:ominciar hen,t I' anno , e per met-
t-uci più particoJarmen,e jOtto il pa,tro ,illiQ dei fo ss. Vergine 
&iamo a.:,dari a fare le nostre divo,rloni in s. Catterina nellt1, 
~ap, !la. dedicata alla divina Pa~tora. .... ]eri pme abb'i.1,• 
r.;_10 priricipùito di bel nuo t•o l'anno A,fariano con gr:iri dis-
sim.J desiderio di proftttq.rne di piì_t. E ' v~ro che l' anno 
; corsç, ~on l' aveva~o principiato che all a metà 1di gen-
najo., ma poi per quindici giorni avendo dupli cato 
k . meditazfoni, ci eravamo rimessi ali' ord~ne , di 
m odo che ne fu compita la lettura. Ma si 1. d ame me 
noQ bas-ta un am10 solo, e lo assicuro , che l' ho fo .,. 
) 
,, 
cominciato con un piacere grand issimo~ 
. Oltre il recitare i'n c;,gni , giorno V Officio ed iJ 
R.osario ,' redcava parimémi Cl~:n!lde i,n onore dd s~. 
No me di Maria cii l'que Ave come scris,se ~ sµ or M;1di 
Agne-se 'Religiosi Paoiott·a' èql_la q~* soleva comu~ 
~icare il SùO ' spirito~ Q~a.nto (tlle cinqut Ave al ss( Nomi 
di Maria Lt diciam; ,mic'me f!ta'rdna e' su~ , . ed altre tre 
aggiungeva peÌ motivo , chè significa; alla m i:d.cs im, 
con alfr.i letier~. Non l71:l1.~CO og~-l giorn~ 4! "Fit~ff l~ \ 
tre Ave Maria a.lLe pupille di Maritri'- fS. --
·s.1 -preparan non men·(, -Man·a G!oiiide con novene 
anche alle f-este di .Miria ss: C(;nie ne ' dà comp all? 
Ab~ate MarconL. Sia~Q nelle po~~~e dd Patroci11:io , t; 
della P.,:e;e,1,t~~!qrie! ed -~n àicra alf, qu~ttro a_ridiamo a r. 
Caterina, comè ogtii giorno per la nQtÌena delt' imma-colau, 
Conce'{_ione •• • preghi caro Padre , che i<? di~e,ù i ver~ ft:;li~ 
deUa n; strd adJrahile, e divinif Ma.,mnd. U~ava di - po~ 
passare Jj gi ,imi fr srivi della m 'desima -di C(.fDLi0).10 ., 
in chiesa , come ·seri ve a ~uor ,viaria Agnese. Avev~ 
vari~ lettere, d~ ·scfivere, e martedì eri; gi~rno della A'f,:ìdon, 
na. La mq;ttina , maricomaie , si è. passq,ta in chiesa ••• • 
e ;pao domani, che La Vergine JS." 'ci ass~sterà pnr ben .c~-
lebrart zl S ttO ss. Nome; andremo a f4re la santa comuni01Fi,( 
alla. ,-hitsa ec. ec. Acciò la posta : noq. ·· 1a f rr.:1s t~rnass·e 
dalle s~e · cli voziont seri ve.va le lettere il giorno pre7 
cede11te com.e . ma oifrsra al M.uconi celia·· seg ue me. 
Ho dewt.ti{at~ la pos.ta , perchè ·do ,nattina è la festa della; 
ss. Vèrgin·e ~ ed in . altra-preve;go, il giorno d~Ùa; post;,_ 
pm;hè domani essendo it hel giorno dello · sposalit_io di M. 
'f/. lo a.~dremo d cdebrau. colle Cappuccintlle del Cuo re di 
Gesù : bramava ella · pascere in detti gio.rni · il suo spi: 
r i to colla con5iderazionc delle ··glorie di Mar ia S3. t;:q 
~q. perciò fodicibi!e il suo gaudio ., co~e·· spiega~i ht 
- , tr 
lrfm ~l _m'edesim'o •. Q'uan.to lt ion,o obhligat_~-. di ,wtrmi 
~at~ d~llt rue riuovt· qzù:1-~''runqut pel giorno della Ùum'a,o • . 
lf1-C4 Conc~rio~e fossi'_ molto occupat_a', _ Qud be.llis.s.imÒ' gio~no 
J. _stato jitr rio'i g_iorn~ di Paradiso • • • • que~ta- mattin,i 
dbhia.rtf.o pa;tteipdio ;.ua sa.~ra' rfwisa' in pnore . ddtd B,a;;. 
ti.rsima f/ergin~ , e·-· ptt' ' t• cirdin,Mo quelle g i o;nà'ti s~ilo 
semprt, buqne. - . . _ _ , . , _ _ 
'rviarLi Clntilçte eia talm'en·te pene.trara dalla me1ii'oria 
de' doÌori ~qffm_i da Mariéi ~eÙ' a.'cierbi passio ne ,a·e1' 
suo divin f1gliuolo, clÌe in tu'tti li venerdì ne celebra· .. 
- . ·' . . -. { . : . ' ' . . va _special .e {esta _ con . vi•J(> cì'esidedo d 9 imhar_1,1e fa 
costanza n~lle gr.-i vi tribolazi,oni , alle quall andò sog-• 
getta _sè~r atam·e~te ne.gli _ ultirni anni de.lla ~ua vi_t_a; 
Quanto fo sse ardente q·uest9 suo d esiderio c9sì lo seri• 
V½,_ al già più volt~ i:iominato ' ~uo d~ren;ore~ i" ogii,i 
sfortdrtnl ad ir,z/tart id ,izìJ cara .Madrt Maria s;·. addo. 
loratd, tom·e .l~l mt nt , ha dq.,to· u_n desiderio grdn.c!e. in.. 
q1uitaf èÌttci: (N~poli) io ne fo (a fe Ùa ;t~t,ti li_ Vt~_trdì C~tJ, 
una m'essa ,inta_ia,_ t varie 'preci molto· divott in un~ Chicsq,_; 
e<l· in ,altra à P'a,d~e dilettis . si~~-, the felic_ità. per ,;,_e 'i se 
potwi ra_'·ù orriiglitvt i~ qualch:~ co~a,' all'! ~ia_ Ma: rn ma 
addolor~ta, t segùire con lei _ il no'stro aJdrabilt GtJ ù croce -
ft ,so sui Calvario . , .•. i• id~a di. ùgu-ire _ le orme· di . Gesù 
tr~c,fi~sò' , d di Marià nram.ma m.id qu·,s!~ mi rinvigorisct ec. 
~, ~-nìca sua c·?hso~~:z io'n'e ~ed~mo . èra , il phi~are ~i 
dol()ri della rne.iestma come rn lettera al . Mucon1 . 
Tuùa la' mia èonJolatiant I di -'' pensa.·,, alla mia Mamma 
itdd~lordta , ~d' al paragone , che V. P. mi ha· 'pemz:-ess~- di 
fari delle mie pene _~:, _ 5110~ J;olori. Pren:L~fo. co_~ì i! suo 
spiri.io gran c0ragg10 e Iena _per segn_1rne l'es.e~p10 con 
per~e'i: t~' r:isc; 0 flW,ione _al d 1Vl'.10 ' ~_?lere, _corn'.7 ~·i sp~ega. . 
collo ste~si: tn al lra~ Le su,_ ca.r1H_t171,e lt-tte~e sono semprt 
. wi vcr• b"liamo per me' , Ja.ndami ,oraggi, t lma, jer- -~ 
\ /-
,~!;.,,,,, di hùììn 1iwe 'i,.,~. ~i p·Ù, . ~• Ovù•~ fa i,',tOn~ 
tuzte le pene , , _e croci , che pzace al : Sig1tote di mand'arnrif. 
massime col bell esempio della Vi,gint aJdolortUit, che vod' 
glio avere sen'i~~e f'er m<adr~ ed _i_mplò"r_'a per_ ta!e _ ~ffc~;-~: 
le di lei oraz1001 ; Preghi I t:ttrt, padre , che. z"· dtv m:g'6# 
~ma figlia J~Ua ·nostra adora-bi-le , 
1 
e ·divimz, Mamr,ia~ 
Creden'do altresì C lotilde essere 1i santi nel Cfdry" 
nostr1 ime11cessori' presso Iodio ·_s-pessò invocava il loro: 
patrocin io e loro dirig,eva Jé 'sù'e preghiere in gen"e~" 
rale, ed: in- particolare poich~ avendo.ne sàlti alcuni' 
p er fapeciali protettori giornalmente rh::'orreva ai' me,. 
&si mi in t'utd . li bist)gifi ,· -e . nella rko rrenza dell e· 
loro feste onor-ava.gli in di·vèrse maniere ·mohiplicand · 
le pre ghi'ere , eJ altd · •pfi i ser'2fa·;. 
E.ffom del_ìa-· . m~ct e·stma feà~ ·~ra èeitamente il g'ran:.. 
de impegn.o· d'i ClotHcfe d~ ·non· fas'.èfar passar g·iorno ~-
c0m r vedemmo , ·~renz::i applic'ar'si _p·er' a'ku~ tempo · 
~lla lettuù de'- libri spidwa1i ~ e di quelli special~ 
niente, èhe i Il umano;, con maggior chiarezza le cat-
toliche veri tà, ~ 1uindi n'as_ceva che p'rovava estremo · 
cod0glio 'a·ll° udhe , che tutto giorno · pubblicavansi 
co:fe staÌnpe , e pi~[ le m1ni·. di mole-i correvano libri' 
contro la tfa stt_a,' reHgione, e viv·o des·iderio di m ostr~~·· 
-va di e'stirp:trli 'pe'r Hnpedfre ·c:he altd dalla · loro Jer-- · 
tura rioh· si ·lasc iassero sedurre , e divenissero miscre-
denti. ' • 
La ferma crede·in 1 di M\~riJ Clotilde S1 palesò . hbn· 
·poco per fa · perfètta s5ef'vaoza· d~' precn ti di vin i, <"s• 
r.endo ne qu esta ·un -c-hiaro attestato, come Jeggesi neW ' 
Ecci. 32~ i8~ Qui credit ·ve-o~ attendit mttizlati~; ,- •poichè 
dalla ill ,barezz-a de' ·s'Uoi còstum i, da!P integro suo ri'> 0 ' 
n.)re-· di ·vira tutto cò~secrato a' pii esercizi , e bendi'-· 





fiÙHent'ò' de 0 sti'ol do'veri à1'ìio_· n'.on sono che il risultato 
ije precetti . divfrii non rtieno _che ecclesiastici, c~i s_e 
JI crisdane·s'imo tutto s'i · attenésse , 'baster~bbe· il ·air 
di$tiàifo p~ r dir sani o. . 
, Ma :oùllò' poi ·al ·sonùno grado la· fed~ d.i éiotildé ' 
, tiel viv(j, immenso cordnglio , _ da ·tiu·i e'r,i com·pres~. 
pè' gm;:i_ fra vagli , 1ène· _àffiiggev,m'o santa Chiesa, ed il 
'beatissimo suo C:ap·o' i -:~ ~'con q,uale' ferv, ~re pr igava ella · 
stessa, ed agli altd di · p:reg,ue insinuava ·, , on~·e Iddiò' 
itolla SLfa mano onnip'Òt_etite si deg.ms"se m·eueévi ripa~ 
r_o. M eritano· certathente tutt'a l' àÙe nzfone fe . espres'~· 
s ioni , ton çui [Ùlèsa ques'ti suoi senti !~enti all'Abate' 
Marconi. ÒÌi quant<i' sono inqùieta, èd afftitta per la. rlostrd. 
idrzta fnàdri . ChitSa , t per il 1/èramen te santo . Vicario di. 
<;esù Cristo' ' . t _tj°'uanto l,- ho' raccom.'andato _,<l tuÌu le nostri 
!mone anim'e', che . non cessino di ·_dirt il Ve pi . Cz:ea'tor per 
foi , , · fu, la to'ngtégatidne dei Cardinali te, È pj_ù- in ùnP· 
/ ,aÙr.i :) S~nto con il ,P_i~ vivo dolore ' ché . gli affari della'., 
Sàrita. C'ti.iesd stmo più ùrthrogliati che mai! Credo t clìe sar?t. 
Ù itis:i.o d~gli a,fdti iemp'ora.li. Pa q·u'tsti · no'n· vorrei c!i"e si" 
aggiustassero co·n una. pàcefatia. d~gli zi"omini, perchè non; 
-sarà irz'ai 'vera, e soda. Mt1 'pa{idt{d in tut'to qu·esto , pur-
chi la santa. Chiesa fo ssé ìn p'dce, e la s'an'•ca reiigioni triòn-· 
fante. P~vtro sd~to P~dre q'rùznt' i da c_ompa~ire ! Rigu'a.r 0 
, sa'ndol@ , éhi è che , si possa lagnàre delle proprie croci ? 
Così significa il Sli°O ace~bo èordoglio per tale rnò ~ 
iivo alla sua diletta suor Agnese· : Ah pov'rrd Ròin'a ~ 
Q,ua.nù, temo , '{U(Zn_to temo t Pi dssicitro , che ho r ,1'nima 
Ùùta ·sconvò'lta no·n tan'to per noi steùi ~ .. .' ·mcV. più. di t uUfP' 
-pe~ il s~ntD Pa4,e , per la sa'nta: Chiesa \ per i conventi"' :i 
per tutr'a la m'ia cara R omtJ.· ... . Pi ass icuro , . che a.!Jbìamo 
avuti d"i!gli as.rnlti peggiori, s·e 'è po,sibilè ._ dei pa.ùati, ma 
,u.&sto non 'lii stupitit, e;sind, in. ram~ affanru, pu ta no• 
.... 
strir. tant o ear"- u 1Uà '!ad.«·rt (fhiesd.: e p td coll a se~uènte1 
Pensato ancora quanto soffriam~ dello stato 9 in cui _ si ri.e· 
I.fava il santo Padre, lo ammiro, lo Vtllero, lo amc, .comt= 
it migliore dei padri •.•• PÌaccia al Signore illuminare· il 5uo·. 
degnissimo Vicario , t far1"' detà,nina:-re ptr il meglio ptr la 
nostra sant11; Ch-iesa, onde . le -soggiunge poi in altra : 
Pregate an. clie molto pu l~ Chfrs11; i11/11.tt1. , t per !t' ruwro· 
santo Papa. Trme lt nostre h11:one 4ni ritt di IJuà"- fanno per· 
questo molte orationi. . . 
. Corona finalmente Ia fede· di Maria Glotild"e, e l'ero i-
smo ne prova quella viva Is>rama ," c-he noddva: di · dare 
fa. vita,, e ·versare tmto il suo sangue p~r contf stare Ja, 
verità della nostra santa, religione . .Acci e?cevasi tait s110 · 
de.siderio quanto più _appros·sima\.'ast i~ termjne di sua.' 
vit1 ' " epperdò ,sèra -i vasi i-n.terpa!ipent}e ~pinta a pregare· 
éontinuameme H S~gnore di copced.{:riè-~ qne~ta grazia ; 
come un mes~ e mezzo- pri ma dellà· sua morte inge-· 
·nu:imeme- Io co nfessa , 3! suo D i-rettore Marco.rii. iiace-sse' 
v erame•nte a: Dio, Fr..~ci la g.ra.r.ia· d' imitare- in. tutto quef 
san·to ·Re; Canuto, di erti ce-rre1.ra. l(I, festa il gfo·rr,o che mi·, 
s:c~isst. Ddz che b'e lfa clJsa sar~bhe di da.re là vita pèr la.. 
nostra santa rel igiorze !' A : m~ m'i pare , - dz'e , mm sa.rebhe un 
s~criftcio , ma urla gia-ja , urrà f estiJ ùi:Veci , c/t~ tanto che 
s.i vive in questa miserabile mando , s-iama sempre in tanti . 
f . 
pericoli se-condo ·-me molto maggiori ,, pi:rchè _nel martirio si 
;,a, di certo di far ,bene a resi1tert a tutte .le terrtarioni j ' e 
proposi{_ion.i oppòstt a( santo Vang,tlo , e quti!o è /! il/are' 
di- un. momento , p~r il· 'quale ccrW aj ~to del SigJZore si gua-
dilgn.a -tutto in: un istante ...... Af{ sono sentita una spùzta , 
f ortiu,ima di chitdere al Signore per me , pel- P. P~, e p el 
f,tOj [rO• F. P. la forta di affrontari il martiri()_ ' e dare! VO · 
iòn.tieri la vita per la santa religione , e non. ho mai potuÙ 
fore alira pregh iera. Non so · cosa· sia, ma le di~a la cò.s~: 




Jrova _che Mà:rii étotil~e nutl'. altro s·peravà . che iÌ 
.P.aradiso si è la esempltre sua Vita,· che .i.bbiamò ~e--
S'Critto 9 le su'e ol'aZiGni, p_ suo disp~ez·zo t>e! le éosd: 
terren·~, c,he -rfranifestò a Versaille's, e prc·vò comé vi, 
d-jmù' irr P-1emonte tosto che le fu perm~sso, ed -i! de., 
siderj o che ·avea di . seppelHrsi i:n un ritiro. Ma chi un• 
que resterà poi moho più convi~io·, eh.e Maria Clo7 
tild e aspirava continuarn t:ote al Ci~lo ,:' e nulla pe_rci,}' 
apprtzzava q·uaàro di grande 9' e di allettevole evvi neJ 
m@do ' avendo un• idea d·e• sur, i famigliari collÒquj , ' 
avvegnachè i suoi più graditi d·ìscorsi eranr, quelH, chè' 
ieneva colle pemme sp~cialmente addette al culto Jn .. 
torno i- beni , celesti , ed all~· m·a-ni~ra più sicura per 
giungerne al p~ss-esso. . · 
Erasi ._ eù'a tafmerùe assud·~ua ad·. avere semore pr@ ~ 
sente alfa mente il pregio dé beni çelestf, . che erasf 
perciò· di più! reso· éonBa~ùr:al_e il , dÌsta~co daÙe . cose 
~aduche ,· come p·rendenélo da ciò m otfoo di umHiarsn 
fosì: lo conf~ssa a suor Maria, 'Geii:rude· Religiosa in pf. 
renze in · s. I\1addaie·na a'é Pazz··i con' su·a lettera. P~, 
carità' delt:ude mia cari~s inià, no'n rdi ,·,,a~ tutia· p'ien'(!i1 
di ra:ssegn.aziont-' I di 11lrtù come tll~ dice ;· nÒR è 'fltro nìm: 
lii , anz:i 'non sono altro _ch°e pi~rza dì dif~u{, e fa cosa i ; 
chiara , poic.hi non _eùend~ mai st~ta per rhì;uicòrdi~ di-
Di~ at_tac:cai_~ . n.ì alle fande~~·e·, .~è- ~~ie riùht{~t; il s,foj~ 
ft{LO di questt ,. o. almeno la przvap,mt . no~ Tnl costa nilf• ' 
l~; dunque no~· ci mèrito· te. Ond' è clie raccémìandand'osi · 
a]le ora-zionl di suor· Maria• Seraft'na di Gesù, Superiora· 
del' ·éoll egio del sacro Cuore di Gesù di Napoli espres'• 
sam~nte si protestà , che intè'nd'eva pr·egasse s·ohanto 
per H J;>erii celesti' ?' . pel rejno cteinG ,. tlictmdo :: m•· 
a·z . , .. , . , 
non per l i bé:ni di 'flUJ id ttrra , non pu, il rtg~• Ji qÙ~si~ 
11tondo ; quest.i poco m' irnfortand; per i beni c·elesti , pd 
1:egno ettrno , quello t iju;sti mi prtTTiono. Madrt mia , [o' 
.'fa:ècia. serrlprt , '•11u ne . tÙ/ par0la ? · . . 
;__. Quanto ·Maria :4:'delaicrb;-, J.nelasse ~IP ac~ùisto d_e] Cié'-., 
lo, sf cdnipro'va · aÙre~ì da 'lettera sèritta alla _Maestri 
Uelie N Jviz ie ì:J~r mo'nasiero d1i s. M 1dcfalena d'~ , P'izzi 
éii Firenze; 'nella ciuale cos·f si esprime. Ci racio;n~ndia: 
iìio tùtii . alit Ùu ·o·rarioni, m'r.i. serfip'rt massimi , t più che: 
'iuttopèr 'l' an?ma~; ·èJ il h . 1 - Paradiso / .E cnh rerrnini 
foolto pM ,1i gnifi;canti così parirnemi S-.:l'ls~e· al1a -sutle 
«letta 's\:io'r Ùeltrùtie: Sì, c:zriHzma Gelrricle mid; m·; fa,.:.<!. . 
'-tia q~esta ' carii~ a ienehni um/re prèstnie 'he'lle ·szt'e o'raS: 
:{_ìònÌ, ·e ·~n dro , e nella cella,· 'é mas'sÙù Ji <?tten..ermì . 
4uélla po/etta rasJegnar.ione ;; t donfo'rriii.ta' ài divi~i _ voieri~·-
i he uu -.. to' desidero , essendo' l' urz-ica' strada iér -giungete ,ti 
P~ra.diio , c'Jiè vogllo assolu'tariienie. 
~I d-esidedo del P.lradi so spess·:, M1ria· Clotilde m'ac 
x1ifes.tò in , iscritto anc,he ali'' Ab,1te 'Mv•èon~, e spèciaf.., 
:mente nel fa k ttern · che 'segtie.: Quanto ·ho ad impùare da 
'lei· iull'am.frt 'd'tl patire ! Piacesse ~l Signore· dx ' darméni' 
jualclze péte , ma pur troppo · mi sertto _ }·emprt riÌroja ai 
àicmar_-lo _1 bènèhè sappia' ~on esù_rvi d!tr'a. strad~: per a,;i-' 
9are al Ciele do'v'e tanto d~iidero ili' gt àz ,ferè ·;·· E quind!' 
~e riva va q'u'efh perf : tta t .a's~iegn·<l7J o;1e fila' divin'a. vo·~· 
lo1!tà , ·abben chè' oppres\'1 dJ grà f issùn 'e ·tiibo azi'rm'i, 
ajipùnfo ·p:::r~hè' un'ic_arne'nte ~ranhva cf( . giungere' per 
tale str~~a af p0 ss i sso del bèl Paradiso , hon cerèan'dò 
nìeme fa !trn , come aggiur:gt.> al ·medesTmo'. : fJb· c}uan{o 
·2.e sono obUìgaÌa di av~re a ri ticipata· la post.a per raglcrie 
Jellt1; sua parlenr_a , ttffine di no11 . mancare. a tomm inistrart 
;·efo.cçorsò, e èonfort, ad una povera anima veramtnte immersi 
nelt' .abisso ~dle pene , e d.; ntJri i11 altra ,orzsalaiùint, 
4,1 
·t ·~e la spugn.(a ai adifltpirt ta. •si1HÙsitn« 1'filontJ di oft 
full' -a·ccettari le croci in ·o:grii ~ge,ttr é f '}Uuntunqitt qùe stdi-
tlccetta{i~rre sia ' tànie volte ?:'Ontràstata da una tait ripli• 
jnanz.a· · non in •spcculaz_ioné ma. -pitr troppo n~t-l• 'atto· plaiicl 
ihe le s(mh,a clre questo -'gliene . tO'glìe rùtto .il mtrit~ ;, fil• 
ttlt!tr.VÌa. mi ;con"ftd"ò ,nella ·mùuicòrdi'4 i'nftn~ta ~/. tJ'io' 9' ,tr, 
1:egge nri CUOI i , ,h, ua.udi-rci ~le ò;ri:Ztio-ni a,gli llffl,itti ~ thit 
la piettt de i d.tboli, ' 'ffrldo a'fianti SCTZ{lt . trr,pp'o r i flettirt ni 
· al pr,esen. téf,1,tto p"u (O;flìiggef.e,, pi 'ànc6ra meno ·al f~tùri 
prcprìo · ad atterrire ·, t dispiraft, guardando solo.cogli òcclti 
iimani : ma lddio• può tlitÙj, u ' vifolt sd.frd ·eg1i rautrtn'{trt' 
tanie nuv-o.Ze, se' non . lo vuolé, ~a die beva -sin• tll' 
i.tltim11, goccia f• amaro · ca.lice, fia,t timo qtullo cht , gli 111ui,-' 
. . 7 
J, t è s'arito ' divino ~ g.fusto' 'misericordÌ?JO ·ancora t per' 
lerrihilt iÌ sèmbr l, 1 :6.àt 'duru;u'.e , flat , 11{)11. domati.do ali,. ,f 
tilt f'iiita; 'coraggio, :; piruve,ra~t_a. Non· ho ma.i tralasiùiti' 
di fàrt . quille prighieù ' . 'cne V. ji. ·'iia. approvato , st' •,,ii\ 
ì /et,LttJ ''dì dirt ·qtitl che ·pliiJO' 'm,i pait ' cht il Signor, lfii' 
tsiudisie- ù1. tm11. parte . ~uella ' è'he mi rifnau/,a. ma ?ton ntlfii' 
ti.ltrd' che tanto' de . id'e·rav.a , paz_ierizn. ' 'l uantùnqut non d/;a 
Ma qittsta' t tan to sono c,iTiìtnta dell• altra'. É certo~ TZOTi d• 0 ' 
m'a.r:zdo ;- nè cerio ·'di eù'ert ·so1·le,,;,ata , 'Jllando doveis, durart 
tùtia la mia vita, p u~cht full' à ltra sia. t(Jtis't>lat11, ~ t ;;• 
joisd so del'Pargdi.io ~ non t hco nitnti àltr<J'~ 
C:1nfidando Maria Cl'Otilde d1 veni i"e esaiJ dita , · norf 
çe·ssava- mai di pregare, e far pregare lddio , acdò·:, 
k conceàe-sse gli ajuti , ·e lumi necessar; pe;r sempre 
conformars i ·alla Sl'l.i divhn vofomà, e f~re sempre 
maggiori pr;.1gtessi nella vir~ù , . come si'gni fica aJ sud e 
dett0 Ab . .Marconi'. Mi umilio av'anti D io 9 t lo p reg•' 
farm:i, una voltti ~liuona ' t da-rmi tutti lfld elli' tanti .ajuti 
lei qua.li tant• · lio bisegiio t t;_, massimamente là rassrgnàti<11t 
« z• ,;;,,,.J*n•, • ·liw:i~rmi· ·1,ril,ifi;t,u• ·- J-,. ; liti, ç9,,,,, ,pi~ 
/ 
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jli p[àu.- E p~~ ~ella presente: lò_ . mi _r~cc_fìfft~n-tÙ· o.i'fi 
itie san.te ora{IOnl , t delle buont an_zmt - per otten , l '. 
.. _ ~rt 01, 
paiient,4, cor~gg~~' pme11tranta~ t ·tut~i -i luijti a rne tanta/ 
necwarj. E sumh;r!eme con que~ta: Noti ho ira:lasciato di 
iinnovart umprt la sttua prèglùtr11 _, sptran_d-0. eh:, il 
-Signore m; accorderà po'i til,tta quella èoiifo,ritiri a.' suo'ì-
ii'dorabil-1 11o[ùì the tanto de'iidero', . _ . 
Per gl"i esposti moti vi ,usava Maria C,fotild;e_ racco.: 
:tnandJrsi alfe ora·zioni -d-'i chiunèfu·e s-eco parfava . ei 
. ( ·. • :. ~· .. >: i ., • . . ' 
ò'i -a1tr~ i:iersone , cu11 scrlv~va ,' _ come _ m r -p'àttic'olare, 
à· -sm:>r M~t ia Agnese com-e ~e Ila I_~ttera· ; . èh~ qui s:i 
ira,.,crive, Pregate sola,i,e,itt; che i~ .Sign~r-e t;i dia graria , ' 
; for(_tr; i lumi chiari _. ptr c~!!:01cert _, -la; stia s'an.tis~imi-
f/'1lo .11,t&. Cos.i' p~·re -atta·- m·eclesima: Caris'sim~ s~;ellti mi~: 
,.Àgn.,est; pregd.te per ottenù.mi _il sii'nto am·ou di , D'io', / 
l~ sanla rassegr:i11.ziont. J più in altra: siam'. n.,lla'. n.overl.ìf,i 
della ·ss~ · Ver.gi11,e nostra' -cara m'am~,,_a ; ditele c/ie 5 i corn ~ 
pÌ.(I.CCia o.fferùi ' ai silo div in fig{iualo t~tte' t, mie ptne ,: 
id ottene mi là_ santa p'a,Je_!J.{a t .r~ss,g'ritH_ion.e: e .fiµalme-nre ' 
io nb'ri d~mando altro , , cht , l'_ ajÙto _ delle p,rtgfziert ddle' 
httont a'ftirn:e per oÌtine,~rriì àa,{ _Signo~t_ la: r~sùg~atfon'e ptr• 
fetta:~ -,la pa{ien..{a, pe'rsev.era:nt,t, iri: s~nim'a· tùtÙ_ •q;,ellè 
.;,irtù ~ ch-t mi sòno piì;, ch:e nec~wz'rit'. __ , . · _ ., . . 
' M :i lgh,d~ tÙ-it<~_ queste virtù e qu~l .. co~dnuo vi~o 
.des iderio di 3'Cctescede~- er'a' berr Jonranq M.ufa Clotilde·· 
da aua.l unque. mi'nit.na òmbia di . présu•nzi:orie ,; -t-ÙÌ:toi 
5 per;ndo à'.ffiJata s~lta.mò ai , diviqi· ajuti , é_ome h, . _di~· 
chiara · a11' Abate M3rconi: tutta- l~ m'ia consolatioii~ J i"n· 
4ueste due parole OMN'IA POSSUM IN: EO QUI M'i ~ONFORTAT'. 
-tuM 1Pso suM IN TRIBULA TIONE. , i! si · profèsra __ petciò 
di riconoscer·e qual dono dèl <.::ielo ta-rfra sua. _fiducia, 
t0me it, · altra al _medesim'o ;· Mi seizto,' lln:a fo r'ra ,- hi 
11,lia -C'<Jnjidùzta, clr.'e· ·sitiJr':'m<nti non· -ven.ganc, d-a , me , mg, 
d, chi ,i degna assistermi. 
_ 1f 
: •Per fa ·speran~a de Ifa divina àssistenza . anche neUe 
,désoJazfoni di · ~pirico Maria Clotilde , anzi~hè rattrk 
starsi , · n<.! dava lode a Dio, come scrive , a suor Maria 
.Jtgne,s r: : No~ posfo dctrv-i troppo buone nuavt. dilla q~iete 
di spiri-to ptrcM tl~lta q~ma settimana è andata pi~tt~st~ 
ma.le , mà- M{ieN ..,a ; r,ia ptr male, cht ra4a. ,. viva Dio , 
., M ff_ria santi.ssima., mi CQnftdo in foro che tt la farrsnnq 
vincer, ; e perciò. niente atterrita 4,:Li mol~i pericoli 
di prevaccare , che tung dì si i9comrano in questa 
vita, teon~ semp~e ferma la ,; peranZJ del divin·o soc ~ 
corso .. , come · dhhiarà all' Abate Mar-coni. Nel cors• 
~tifa v:ra . vi sono tantt cost oscure, . ,;per te; ndl/ q~ali 
~·on· si v ~dt ch~·aro q~t!l< ~ ,f, si "devt accettare o rifiur4rt0 
·' per ctJnug•ent.a i puicoli son~ grand~ 1 e continui , m~ 
·_,on tutto ':luesto mi cqn.ftd~ nt-Z SJgnort , cht in 'JU4l1t nqu; 
situatioru 'io rni poss,i JYQVtlrt ,çti. rr,i fmì l1'tti 'gli ajuti 
,h,• mì jaran'nQ ntetSS4rj. . ,, . . 
. M,a una rariw• ei:oica speran1ia non ,andava per altr~ 
dh,gi unta 1~1 sai ~tare · timore. , poi~hè nei' ~çqesim.o 
~empo che' veniva Mària Clotilde animat~ ~ confidarCi. 
ne' divini . ai~ti , rimir:mdo s~ stejsa, e le sue itnper .. 
"lezioni se ne stimava immeriLevole' e non lasci~va 
di-temere. co~e · si espresse piangend9 ·cqlla ~uperiorà 
~el C ~llegio del Cuore di Gt sù ,. di Napoli dicendo ; 
. . Madre -rnia chi sa st l" sbaglie,ò l 4vessi a perdermi ! 
/ ' • - •• • • J • . • ' 
- é tosto ravvivata la fiducia tutca si ralleg:ò, ed asciu-
·~andosì le L-ì~rime ' pie~a ~i giuQilo si p~se a I ridere r 
~er sentmi d·alla medesiI?,à r~spondere; Mawà, no~ 
dovett t~mc~e quand'1 persevtrer~tt ' in questi Ia~ti , ', isti~ni 
';m,inienti , 'n.(}n la ~baglreritt , 11ia· statevi p~re sicu,4 , .il 
§ìçrrzore ptr ~ua miserfrordia vi ha scritta nel tibr• ddla 
' ., ., . . . . 
bèata .yita. 
; · ··l!fa~c~ndQ JaJe ~mor~ ~a p ~ofonda umilr~ , e ha5'a 
i' $.tima, che Ma~ja Cl-otil tle avl! va di se stessa ~ar»~ct 
.era lontana · dal farle perdere la speranza ç:he an~l 
,nulla confidando nelle proprie forze riponev~ !Utta I_~ 
fiducia n.:: lla divina ,~iserkordia. ~ d~ ciò derivava, ,. 
~h.e in trattenei-dos i ~ discorrere co.n . pe1s.qne 1ro-r.p.o 
r,imide della lorp eterna salute procurava ipc.oraggn •c ~· 
e eers.u. d~r Jor<? la ste$§t1 ij,Jucfa con dire eh~ 1~ con'!', 
fi.:der,za in Dio gr.at1;~iosa era qu : Ua, che più ouor.;,.val.e, 
e che ~ ai bi~ogoav,a ~ver paur~ . di co~1fidar ~roppo j\ 
loçchè es gu1va co1, cale . effl,,caci_a , e maestria , che 
_ra_gioni più i.:on_vill-;_qem;_i non ~i sard>berq po,uce addum~ 
'dai Te0.log1 as eticr. · 
~on d~ r! l[(qqde ,· che d~ Dio sp erava· l\lfaria Clotild:e 
ji ottenere i m~z~,i per salvarsi, da .Dio ancora · att~nt 
geva il soccorso nelli_ bisogni temporali , 1·i,pos.-mdo 
~r<!nqutlla ? t: ry,t~~ H S$ t q _Od tc1. alle divin,: dispo!! izioG(si 
~or::1 e risultd da quan to sc n ~se ~-ll\> Abate Ma rcèmi; 
· Vero..m__ence SI. pi1c,~s~ a Sig1io_;·e lib,~1arci da q1fi:Lla. tc1A tO 
;piacevate cos1 , i~ c_i ef,q,rei mi pqrt f OS.Ì volentùri il .san. .. 
g,;e e la vita , ma .ancfo,,e su ,ttt_st~ mi rim,tto àlla sant~ 
·~~l~r1,tà di · ]!io , . f:onftda,ndo/ni , eh~ s,arà sempre · guidat,~ 
d,1!- lla. s.,tta mismcordtl?; , , non gi~. q,a(l'l! sua. giuHÌ{Ìa ~ 
·ili.data penanto a èr1esta, fepJia ancora nella speranz ~'fi 
f iàmm~i ~om4rb~vasi per l' a5:pctto ~_e' più funesti 
succe::;a1 , che ~e le presemé!,vano alla meme, usatQ 
a.vench d'i nnalzare d pensiero a D1o ~·e -tutto sperar~ 
~a 111; per mezzo del!' inte1c~s$io~e de' samj, çom·e 
,co:;fessa al no rr~ inato sqo Direttore ; mi sento sempre d.i 
più in.co-aggita, di.modoch? qu.antunpe si presentino all~ 
fan tas ia, e spt ssq i più brwti quq,dri del futwo 4i. t }!-.tlt l~ 
cost , che p otrebbero fa r succeder, qudla :al çosa. ta,11.to da 
· lei , e da twre le an.Ìmt sarite proibita. sentq in 11t -e zuz~ 
'"'" Jid11.cia , ç~e questo TJ,Or. .succed,r~ ~ ~ppJggiata sul{a 
\ 
1,~l4' cli E)fo , _e cQnjjden{~ n,, suQi. santi. 
Cor?sid rJv-a t4aria Clotilde essere L.ldio or\nipoten,te~ 
,e. 1qui 11di se n~a m~i smarr trc;j c_onfi lava, sup,e,:are , me~ 
,di..ame d suo d JUlo qll a u 1que diffi,coltà? ç_ome in alu· . 
·.aJ me ìesimo i Come dunque ottmtrt il Tr?io Ìn[tnto ? ,'y/~ · 
a Dio nullq, è zmpo~sibile ~ è lui swso eh / mi /4 suggerir~ 
iuella preg ~iera dal suo ministr~ ft!io padr~ spiritualt, tant, \ 
l,asta [.-r. fa ccia, la farq , sèmpre più1 con f,4,e, ~ conftdmra, 
10,cca a lu,i t,:ov~re il meno pp- superart tu'tt~ quelle 4iffe.; 
~.olrà . Per la qual cosa asp i... ttava sola~.ence ' da Dio i] 
~occo r~,), e, l\aj~uo in rnrti gH affari-, ,come spesso 
ripete allo se.esso e sp·:- c;_ialm ~·nre nel!~ letter<t che •01;. 
F?ppon iamo ; Sia.mo, sempre perfma"tenee a_l huj.o pfr 
fli a.ffa.rÌ,, ma io mi confido nell!f, proyvj4e!l{:_fl,. m)se.rico,.., 
·tl,iosa di Dio , e ntl pa/rocjn.io delt~ nostr:a Mamma. santi~ ~ 
;itn tt. ~ più Ìn altra Jv,oa ci I qie~ì~ di m{oV:o p,t-gli affar~ 1 
.~nti vedo ch iaro , che non ~ann,o. fauo nimte ptr ~"i , -. 
· come una buon.a anima di Nq.poli. J• avt'va. dtttQ, ma io ni 
·godo, puch_i: aspetto solamentt da . Dù; il so""rso t l' a;utQ~ 
11dla seguenre : Degli. affari fÙimo femp.re al 1,~j'o , ·. mt; 
mi confi.d<? setTJ,pre in ,Dio, e finalmente in questa noi sia: 
'fno $empre al b~jo de' nrJstri affq.ri , I çi,_ ço;ftd,iam~ iiztit: 
ramente nel Signo,·t. · · 
· ~ssuefatta pe namo M1ria Clotilde in qualunque cfr .. 
Fosrn~ ~a di · alza.te gli occhi al çieJo, e tutto sperar~ 
,dalla divina misericordia, e patroc~nio dell a ~- Ve.r'!' 
gine , per c_ons t'·gu~nza punto n.on paventava gJi anda-
~enti o siano maneggi d, gli llOmfoi , tuttochè con.: 
u arj e viveva tranq ui ll a , ~ome ~piegasi sc,ri v,endo ~ 
suor M~ria G eltrude ; ~per.>, cht ~n faremo più tanti 
'!Viaggi , s~-i bm~deuo lddio; però. non son.o ançora a.cquiet~f<t 
,iulie nUO'l-'e, e l' es_ito degli a.ffa.ri se guardo soltanto l' an-
ela~,~t~ 4fgli y~min! ~ 11!~ ~~an4~ ~li ,~,hi ,~l •id~, .iptr-a; 
/ 
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tut;o dalla mis~ricordia di Dio , t patroetnio della lJr 
' 'f/agint. E similmente jn almi non so chi ahbia . immq,gi0 
nato , cht fossimo già partiti , ne si-amo hen Lontani, 
poichè siamo affatto al bujo della n:ostra sorte-, ptr La 
tJ_Z~a.le non 11i è ancora nimçe di stipi,lato ; 11J,a. · siamo nell~ 
11,1anz di Oio t tà riposiamo. tranquilli. 
Qualorç1 prevedeva Af,ria Clot1 !de essere iqiminenti 
'VioJemjssime tempeste maggiormente in Oio confi-
dava , e Maria ss., e si abb,mdonava nel suo ~eno. E. 
quello-, che piucchè mai_ ad evidenza comprova l' eroiy 
sino_ della sua speranza si è che allora appu1no cr..,esceva 
la sua fiducia · quando uano g1i c:ffad più disperati 
per 14) ragio,µc, che il 1016 lddi<? poceva porvi riparo, 
ç me soggiurige alla stessa Rd igiosa sua amica : Dei 
11.ostri affari poi io n·t sptro piucchì mai per' la gran ,~~ 
1ione , ché non. · ci i più che .Dio , che ei possa aggiustar~ 
_ J.oich~ non. .rolq Ì,i ·tùçti quei prtLiminfl,r.i non .siamo piì.t 
,r,om.i,iati, clzt .s1'ar Maria 4gnest; ma di più atbiam• 
~erti dq,ti , non sicuri ptr altro, ma prohabili, i quali po.· 
trchbuq fq,rci dj.1perare, se ave.ssimo lt ·nostre speran'{t 
itegli µ0111:i~i, t ~e fossimo più attaccati alle cose di que,,: 
st~ mondq , mi mi confido , ,4e Dio farà. çui , e co~ì stt ~i 
'llfWO ~_to uanf,illa. · 
Siccome Maria Adelaide al primo svilupparsi I• QSQ 
.di fdgione cominciò aq esercitarsi negli atti di fede 
confessando colla voce 9 e çonfermando colle opere , 
che ferrna.qiente cr,.deva P esistenza òi Dio e tutte le 
verit~ rivelate , siccome cominciò ad esercitarsi aq 
un tempo negli atti di spera~za d~ndo bene a cono· 
scere ndla s~essa g'\lisa , che cqnfidava per m.eZZCì 
4, 
.iel divlni ajuti giungere a vivere: crerm,mente feli ce 
uud s,µo Dio, così cominciò ancoia ad a1narlo comempo-
raneamenfe _sopra . ogni cosa, siccome sommo l,ene , 
prinejpio , ~ fj.oe 1di tutto il croa(o, . 
Essendosi questo divlno atijore a,ceso nel cmore cli 
Maria Clotilde siuo dal!~ t~ner~ età, fece in seguito 
grandi progress i, e giunse a' segno , che puossi con 
tutt~ v~rità affermare non àV~Te essa nodrita altra bra-
ma , che quella di a[lla
1
re Idqio con _ tutto il cuore ·, 
con iutta l' anin1a ~ çou · H.Jtta 1~ mente, e con tutte 
le ferie , come qe . rende chiara t estimonianza un~ 
lettera sciritta a suor Maria Agnese. Oh Di() ! che 11it&. 
J l~ mia ! que$tO alle -volte mi affeiggt tanto , che pianiiTei 
se~prt , , perchè vedo hene t utte le grazie , che il Sig_nore 
mi cemp(lrtt n~lla ~ut; inftnit~ t gratuitissima mirtri,ordla. li 
ed io ne facci; tanl~ catt iv o ~sii , ,ht per così dirt ~e 
getto via per la mia negligefl{" t mt lt !_ITldo com, inutili. 
D unque prtg{Z.te , cht io cangi a_'{fatto , t àitengq. una. 11olta 
tutta_ del nc,~tra bµon. Dio, c1,mt io lo . _voilio. Non inttn~ 
Jirt di non fare altro cht preg1.1rlo ; 11uuo sard/,e 11.uire 
~al mio $_tato ~ t dal.la sua sanùssima 11ol~ntà ; m11 di f4 r, 
{uu, tutu lt mu ar_lon) per lui , e non ptnsar, pi;,,, ,.J ' 
fl tr'? , cb.e di piacerli~ , · 
ia $tessa premura dl amare unicamente Iddio , e 
w.ivef~ d~l çominwo al m edesimo unita in perfetta carità 
~i pi~ ravivisasi volgendo 1 o sguardo alP altra Jenen 
çhe M:lria Cloùlde SCJ.'.isse, alla stess~ Religiosa. il 1i!OS-
tr~ maigiort impegna ~ ptr il btne deZZ, 4nima mia, e 
fi,i questo ancor~ vi sono tarito ob.bligatfl, questo esund~ 
z,-un.ic, , e più e sstntiale oggetto. E di fatti cosa ~ tu_tt~ 
# resto in j!aragone ? •• • • • Cara mia d~mandattirJ 
per m, , 11l Sìgn,rt , t poi pruJùatuni stmprt s11, 
'quf{la rinunti•, ~mjetta. ~i. mil -sti.E.S(l. , , mass-illiUl,11Un<>1 
,4 
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tt su quel/'!, !1!11ta p.ra.t(Ct!,, ( Hlti pur _trOpp(! qua,si ~-4f 
pr11ticata d~ mt ) di . rivolgere subfro in qualunque occat 
5 ione gli -sguardi , e pensie, i al Si~n~re . e 'per chi_"111,art 
lumL '? p~r rassegnar#, • o per preferire le cose sue ~ 
'lM.PlLt ef,i quest<? mondo ' in .SQf1!,TTÌfl, seconefo li pr~s~rm. 
hisog~i, voglio dire _9.uell; 1'nione · cqnti'!-uci r con Djo , eh, 
hlinno t11:tte Le persone , che vogliono farsi glf,OTZ!,, t ' f e _ctr-
tamentt ·non lzn;~no-. ricev_uto tuttt le gr~rie , eà ajl!t,i , dtj 
tjuali il Signore f;,4 ~ic~lmat; questa ·su.a i{Zdtg~a _.s~,v~~ 
0 <1 de pe~ Il desiderio q_i ·· cons~gutre .questa·. ç~niinqa 
unjone con I?io, in rµolte e molte !dterell eh~ si tral~-
sciano per •brevità le ripeteva .a qq.esta e ad al~re ani 0 
me pie ~ue . amiche . tale preghirra. ,. ' 
~tfetto pem~ dell' iasazi~pil~ s~o desiderio djµnirsi -
con qio Sfino la pratica ~eU ' orazioni vocali , e men-
tal i , dì cu i abbi :1m parlato di sopra; e le immense 
al ere preci cqc qt1otidianameme faceva, cosic~hè ~-n:-
rran_dc; le sµc ·e amtri.:; t~ ;ali' jm,provyiso ~ella sua ca;. 
m era quasi semp,re ia 'rrovavano gepuijcssa ~q1l~ nuda 
terra· e talora ezi~ndi~ ·pr~~tesa ~oJ voho ~ terra o Folle' 
b,racda in croce , e ~o~ tapta estasi , r~ccogl~men~o !) 
cl~e a prima visca n~m sempre af:~orge va~i cle.JJa 1orq 
presenza '.J se noi) vr,n iva da essè chiamata. Qltre dj 
che le stesse cameriste da segni llOJl ellluivoci racco : 
g lievano ,. . che · q iandio nelle noni, abbandonato ~! 
, Jr; rto , prolungasse in simiÌe positura le sµe . orazioni. 
pa guel pio desi de rio parimemj . pro!=edeva · qu~li~ 
, singol~re compostez9a con' cpi Maria (:l oiilde tutt1 i 
gtcirni YÌ$hava le çhiese , e nelle quali sempre . rrat= 
ten~vasi genuflessa sulla Ìluda terra scansando , quaridq 
fa rlo poteva con d~strezza, il cu; dn~ che se le ;:ip: 
portava, e senza mai appoggiarsi qua$i iqimobìie 
restando ~ versando Ja~rime vi si rranenev~ pitf or~ 
/ 
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,.i4. aisis.te1re Jlie fuoiionj , e uauenwa inoltre 1m paf5 
:; icoLp 1 prtghier~. . . . 
Lc1 strao,r~in ari.a divozione, che Maria Cloti1de sem ,,. 
fre , dimosrr,ò veiso -i misterj del Redentore ll05{f0 era 
similm.ente un chiart· contrassegno clell' ardeme sua 
c~-rità : con qua.li e guante disp ~1siz!oni preparav-asi , e 
.con quantn fervo re c.elt:-b rav.ine le feste .gi-~ si not«} 
altrove : notammo p&rimemi che sino daJh anni u 
us.iva di be~r.si nella notte di Nacale nelra comezn-
plcizione d , l primo e piµ sensihìle pa-timento di Dio 
p er .I " nostra ·salvezza. 1.0 stesso pnnic__ava ne.lJe altre 
m ls erios,e ~ole1mit •• Qualora poi rammentava in par- · 
ticolare · la passione e m one di Gesù Cdsco Vt"devasi 
uafina dal dolore·, e con tenne Jagrim~ assisreva a 
tutte I e sacre _fu ri z io ni de lla 5.en imana sama al _solit@ 
genufles_sa, anzi in _T(1rino app-rufjttanèlo del como-
d o , che aveva, di fa(\Chiudersi usava nèlla rdbuna del 
;real i: pal azzo ç: )fiispoF1de;1 té alla can:e~irale e passarvi 
)a m ~ggior pane dL'I giorno, e <leB a norte in comi• 
,ma adora~ione del sam o ,Sepolcro. 
R iprov~ qeW' l nt enso suo amor.e per Dio si è la 
Compagni rt , che vJddimo da iei fondata in ad_orazione 
del suo Guore. ~ ra tale la sua di vozione per q uesto cuore 
~ivino , -ne sc n vendo a Re lig iose non solo conchiu .. 
~eva s~mpre le sue lettere la.sciandole nel sacro Cuore • · 
~i Gts4, ma sovente di più pregavale di ottenerle 
una piccola camèrticcia in quella del iziosa abi razione 
come in. ispecie scrivendo a suor M iria Agnese. Pi 
.J41scit1 nel sacro Cuore di G,sù, pregand"11i ad ottenumi 
,Za lui una piccol4 cameruccia in quella delitiosa ahitat.iont 
I" it ttmpo, e per l' ettrnità: E cosi i n mille altre. 
· Giunse , segao l' a.more di M ari a Cloo lde ver$O il 
4i vino SalvatoIC ; die uon sol\7 or amava aidenten:ieme 
~ ~-
di stare ~empre. ad esso unh~ n_e ~ te~po , e ~eW etei~ -
IJ ità, ma des.~derava seguirne di ·più · le . pedate - ~4l 
C,lvario c~m~ ne . s·c.ri ss·e .. al s~o dir.etto re ,Marconi' t 
O ,Padre dileftissimo., che felicità ptr .rn_e , st potessi rasv_ 
s_o~iglia.re jn qua?ch~ c?s~ alla ~ia Mar'!~a adqalo_ra~~, e' s~.,,_ 
guìrt Cc.M. lei il IU)$ttq "1d"rabile G.esù çrocefts.sq _.14[ èalv~'! 
;{., ! ~ospi;a~a P,~rtfp d~ . e~se;e f~,n~ p;.ctçcip~ 'deUe 
sue pene , e çhe in l~i si accrqces~e 1'.an;1or~·del p~tire~ _ 
<eomt in altra: Quar,uo bo da ~mpa,_rart da_ le.i ~ull' amore; 
dd patire ~ p iamù a? Sign:or~ di {i,arÌ(:ze_n,t una qualc4,~ paru{ 
Onqe è che ~rdentemem~ Rregava Id~io ~ noq ·_ al~e 0 ~ 
ger(d e 1~ croce cqe _sdfova come. stscorn~ d,a lctter~, 
~l pi~ volte nominato A.bate Mm;:oni : 9h quc;nto volcn .. 
tieri prego ,. e. S!fpplico, # Sj5n11re <Ji JfOn. q_llevia_rmi l.111.1 
aoce '! -
' Se1~bra.~1.la ciò nuqa -meno a Maria Pfoti{de P,er 1~ 
~ua grami~ umilràl. di non_ p,,ortare la cr~ce ç-on - q11d 
inaa,.: jor piaçerf , d ~i:; avrebq.e d_ed Jer;it~, pre gà il: 
$ddctto a·d ottenerle u_na tal g r_:zj~ pro te~iaqdosi di ac--;: 
:: r;ttad a nel!~ ma_niera, che- av~t:bbe · piaci mo ·a Qiq 
~i C.ctrirnr!a sulle. dt lei spalle. Le mJe pene · mm f4rznf ~ 
dr. e cangiare d• "~getto, m_a non. ~i scan.z.M., .e hu(!na pu: ll.!1e~ 
poichè così v_uale il Signore , ~ clu qZ4.,;;5ta è la strada 9 
~he egli m_i ~a ·d.-tt'1; non. solo c~l s~~ divi.n() t}er~pio , ·~_lif_ 
?-ncora collt replicate p ove , clze ? veramente ' per tale, 
$t rada, che mi vuJle ; m:1. il male si è , che .str(l. scin.o l~ 
~raée , com; il . Ci,:i.-e~ ! .~a w>.;· i; porM -com_e dovr;i pe; 
tutti i v ersi, e mtH.sÙne come fi ·lia di Maria. santis.sim~ 
~4-_ddolora_ta. Me n, o,ttuiga la gratia colte ·;u_, . ~ante o.ra~ 
zcioni: E -:e 5nau fi1ente in ·questa : pe;+•t(} , _e ~o~si m ,~. 
-re111,pre a,:J. acatt4re l~ croç11 , che piace al Signc,re di 
,nan.dzrmi , pregandolo ad unire alle goccie del J l~.~ ~uq!.lr~ 
le lagrime , c4c no.n cesso di versare. · · · 
_..,......::.. ,., ___ . 
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e,ofaigiosti. perta1tto Maria Clç,tilde; è con an1mo 
i.tssegnat9 soffiiva qualunqu~ aivé~~ità quanto gravè sì 
fos~e /, ed erà' tanto fenn.i' ed accesa nel desiderio 
ài patJr~ per al;liore di GesJ Òisro ,. che diséoi-reodo 
~n giorro. in Fireiize coile Monàche di samà · Madds.:-· 
Ieri~ de' .pazzi raècol'itò ioro , , die ogniqualvolta ~.i 
ài_meva à. faré orazione ~varìti H samissìmo Cro c'efisso· 
semi va unà 'voce ,imerna, chè Ì@ ripeteva : tro·d, r:,,d, 
ìro~ì , èd irt èiè? dite tritta cfolemè .; quasichè non sa~ 
pesse co·risponder~ a si amorosi . inviti , e 'pierìa dl 
. fervore tosto soggiun~~ • in~ègnatemi per carità . ei .pa.tirt 
•olmtie~i per Gw~ , e c.m Gt,Ù come faùva /ià, . vostrd 
ianta M<tria Màdd!lJtnrt,; . . . 
·Se il p'erisiero di Marià Clotilde sempre . era rivo ho 
ii rried,itare ti vit~~-p:;ssione; e morte di N. S.; e quindi 
1rarM infetvòravasi il suo spirh.0, che ttùte !e sue cui:~ . 
tràno di onorarlo qùanto pi.ll p'ofova ~- èd ,· hnitarne' l;, 
~scmpio; si consideri qu ale ~i fosse il d,es1derio·, ·quale . · 
f ardore ~i- riceverlo _sac~~u:~enta:o nel suo p'etto ' p·éi 
uhh:si çol 1rìedesirn·o in _ perfet~a upiò~e-? · 
Vidditrio _di già . aver ~l~_a òttenu~ P am:messiq:rte 
~H; Eùcaristka mects~ sin d_agli a~ni un\i~d. _Oon quanio' 
grande apparecè_hio f)Ol '~ con ..-iua~ta I sfir_irualc ' coÌn-
piaéen~a,:; e ~on: 4uanto f~fV?fOSO _ rend im~ni°', di 
gr~zie : ~oniimfas·se ~n . appmfso ' freq':)~ntememt a 
èibarsi del p.ane . ceie~re . ne_ può ... rertde!e testiino,. 
ÌlianÌa tutta Torino pel cors9 di ~) ann'i ; che vi 
dimorò .; e · te a~tr~ città ' cl' lra!ia per le q~ali pas- . 
ìò-• ed 0 ,:,re si t:ranen·ne -eel . resto ·. di sua yira, e'nco-
iniando'- tuùi ad un·a voce la g~ande rtligione , eh~ 
in tale cirèostaUZ! in essa ~mmh:avasi. La . fre'quènza, 1~ umiltà' , la fiducia ? co_n . mi' si , accos.tava a 
\uleS'.t~: Sac'riu11emo· sl :i::Htlfa a'.1cor me(:;li• 4a quant• 
I 
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scd ve ii1a cii-a 'sua suor Agnese ·. H11 gia intMÌcd.'tn: • o , ' / 
due Jan.Ù anime di {are• l(!, san,ta co,nunion.e , io la· doma-tt~ · 
derò ancora al mio Con.fess<frt , ( era tutta via Jn quel 
temp,..> il TeoL-go Giusep·pe Tempia uòm(') di somm~1 
dottr ina, e pi e.tà} e spero· · che m:'e l' aà:8rdu~, poich~ 
egli ~ tanM b'fihn.o· , che n,0n me ne ri~~-ra ~ai. E· vi assi-
curo , cft.i "li11,do ~ quelliz sacra. Me,z,sa cotr. una frequen.{ti 
· che mi (a:rebb-e trerrtare ton.oscendò la mia ' pur 'troppo ùi;,,,: 
degnit!i, se nan. sa.p_essi, 'ckt quel!' adorabile cibo ,ì per i/ 
deboli·, ,p,11.si più che per i' forti. Qzialchè volta ·non lasci() 
che un giorno pù se.ftimatUL ·, t due al ',piìi, o vtram,ntl 
tre,. Vedete , che fr·equ_enta· p'tr · 11:1u1, misuabile. c,e4tura , 
clie non vale niente da se stes;a,', e di' !ÌÙ , clie t' nects :. · 
sariamente distratta quas·i del- co-nfiniù, ! ·Ma. mi conftd<1· itf 
Dio più b_uono·, di-' qudlo icr ,$\ia cattiva~ 
Mul1ifrstavasi inoltre dagli effefti, che Ma:r; a· Clo. 
tilde sptdmei1tava· tutte- le · volte· ~, ch'e' rkéveva Gesù: 
saararnemarn qu,rnto fo sse ardeme fa èari tà, che alber .. 
gava nel· dì lei cuore. l mpetocchè. quanfo più spesso 
comunica vasi, tamo p'iù accresc~varsì· in e ssa il deside-
rio di accostars i· alla, Di vina I~t~sa , òorne palesa ;1119'' 
Abate Marconi. 
Sono 11,ndata aUct santa· comunione tutta l' ot'Ìa:r.ia di P~n .. 
tecoste, t spera ancora tutta questa novtna delsacr• CÙon,. .. 
,na' quanto ne soni> indegna-: ! mi pare che non posso appli;,,,•· 
- carmi un momento, e· ch:e· foccia pizi malè che bene , ep:. 
pure mÌi sen.to se11tpi'e un gran desideri~ di' andarci , e tanto· 
maggior~ era ancora il frutto, che ne dc~vava accen-
. a~ndosi vieppiù in essa nelJt ano di comunicarsi Jn; 
viva brama di =onférmair-si aHa divina volontà come; 
conféss-a allo ste5so Marconi. Dàcchè . massime ho . a·vuto · 
J-g $Orte di _conoscere V. P e a mi.<ura chè mi fa la, carità 
& JCrivum.i, di soU-tcitC?.rmi a, . .iJ1'tlfa pàfatiil co,nf~rmùlg, 
I, 
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dilla ' ianwsima 11olonta dt Du, iné nt stnt• u,é gran. dùi~ 
Jlùio, niassiriù nella sa,tta èomunione; . . _ . 
' . Ardendo di 'conrLuo nel petto di . M,uia' èloiild'f . ii' 
fuo~~ del divino am'ore non pòteVjl, -~lla' conierièisi 
d_allq spèss·o e,sternarlo s'cprgen'dos'j dalla sospeÒsion·e 
dell' anini·o, dalla s·érèiiità , . ed ~ccèns'iòh,e del s-~m·-
b'iante, e d·al m'oto delle labbra , ,ch·e eziandiÒ' èò'n. 
~ersando: rnn altri pen·sa·v·a al . sho, dHétto; e ne im.pl·o~ 
tava l' aju·to_ con t rv'emi ,giaculatorie , on,d' i, . ché 
desideros'a dì accencfere né circostanti' J'o ste-sso a'fvino 
àrrìore usava èziandfo né momenti d.i solùevo e <le1J'o· 
stessd p\·anzo _introdurre d·iscorsi d:ell·e cÙvinc pèrfée 
zfoni, e deIP fm·mensa cà_rità di Di'o verso n'oi, spès .. 
i ·o di ,più qu:erelandosi della sua poca corrisp·o•-d·e,1z,l 
ai divin'i be• efizj. ta sua più dolce CO'lVersazione 
per.tanto' et a coÙe _perse-ire conse~-rate a 0 °i0 con'c; u~ 
.rm,'ando c'on esse ore ed.ore fo sirri11i d'isccrsi;• ed a tale ogg et~ 
io niente ph1 gustava ch'e_di tramùe colle ~ ·onach,e, so fr ndò 
éhhm1re· li giorni, ed ore che- $cava colle II)e0des: me 
iµ clau·s{ira g·i~·rnt , t _ore di suo' diporto· , è. villt~giatzù a. 
Qllanto n:e godess~ il Sl,10 spirito co;f 19 dk.hiara .a 
suor Ma1dale'na Gel truae jn sua tet~era. Ca r-issim~ G~l-
1,ude mia che rriai _ t pCli m~i scorderò d~ qutll?_ d~~ hé!le gior• 
icatt che , ho p~Hattfra ··_ di loro ,j• co~solationt che no~ po-
Ùv~ goderè, èhe sotto gli auspici di s.' Ma~ia Maddalena' 
poichè nè avami \ nè dop'o ne !io ma.i 'avutt ddle s'i,riili. 
È qufodi a·vven·ne • che nel pàit_fre· dal collegfo del sacro 
Cuorè" di G <:>sù dì Napoli :,, non p~nend'o _celare Ù suo 
rincresdC?ento ' · tutto affett? disse afta Sùperi'or a , 
I Madrè mia quando ci ri-vedren{o ? E . poscia ri voi ta ad 
una. dam·a sog~i un q~ ; . non ho f!io ~no più felice di 
-11wto. Quando· verz.go quèi me . ni vido tutta conUntc. 
L' a.nore d1 · D10 ~nd'and• stniprc ~nito ~Uo :aelo 
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delit onore dì iui, .!\\Jna c;1orilde ne Ha. per éot1se..-
-Ol't1tnìa zeJandssinH, 'ed oltrechè vedevasi molto ,affliaai: D . 
. allorquando udiva le offese che fac.~va nsi alla divin~ 
MJer,tà procurava dal suo camo a ttltto potere impedirle Il' 
ed imo-legava perciò ben· vo'le'ntier'i tune Je sue s.os~' 
sràn~ ·, pdv ndos! anche. delle c'ose riecessarie per· 
francare con abb:::>ndànti limo•sin·r! le odcasiodi di pec· .. 
eato s,e le giungi!V'a a notizia. che tahfao fosse per. 
l ovmà fo p·eric:-olo' di prev·arica're·. 
Paventaetdo M'.a:rfa c 'Iod'l ck/ ' fLm~~è consèguen2l'e 
per la religione quando doveùe partire d~ Torio-o, e 
ved.endosi i tn'possibi!itaù a iirri·edfarvi 
5
· ~lrro non ud•i ... 
vasi ripetere~ s·e non che le dav:t p"½.rù n'c;n pù -se l"ab~ 
b-andoflo dei trono , ma bensì per dove~ I_isdare la' popo= 
hzione in preda d1;ll' irreHgione. È questa si fu Ja 
:;pada· d1e in: appresso più ie rrafi~se 11' cuore, ~·a: no-
tizi a cioè, che successivarneme· rkev'eva dellè ,chiese 
~ sacri chiostri c'h'i!.ls2· , e· delle notiz.fe , · però' false ,· 
che cafoni_ si co~pfacev·;wo di d.Jrle defl; esp1.1lsione . 
degli operai evangelici: no'n rafeno acerbo e'ra iri con-
segu ~nza i1 suo cordoglio qliuhlo' venhaI:e riferto che 
deridevas i dai f. be.nini quamo hav'vi d1i sacr6· è 1/e. 
rrcraalo7 ond'e deplorando .. uri faoto: ùd ore e spes~o 
amarameme -piang.endo supplicava' , e· faceva da altri-
supplicare Iddìo ; acci& cessassero cU . più oltre ohragc~ 
•i iado. Per contro avend.6 poi se'ntico · che sf dpristi .. 
·. nava i l di vfoo culto ne' luoghi b c~i ern stato· .prese 
5ochè abolito tutta sf tran~uillizzava, e benediccv:me 
IJdio , come si spiega con su~r Agnese. Degli affari,' 
di santa Chit.sa' ne siamo un poco pik tranr/uil!i , e . 
di que.rt(} nt si~ 'iemdmo Iddio , giacchJ questi' ancar(lf 
t:i tmival'lo in · ttrril.iiti arzgustie. Chiadssimo a ttestàto 




·Ja. èòst:rnte vigilanza dai prh:n9 . oso - di . :ragione i ÌIJ(3Y .· 
;alla. mort& pèr l"· esatta osservanza .della. . legge dlv jnt-
ed ecclesh'siica i è lo studio somnw per P adempì .; 
me·mo· perfetto de' prÒprj doveri anco rap·pon:o al pros·., 
simo , non, ostante~ che Jà rara -umiltà sU:a r-eputar · 1a 
tacèsse grande -p'ecc-aui ée ~ e sp-~sfo ricorrès~e pen~i<l 
àl s'icramemo ddÌa: Penitenza -: usò . in tutto il corso 
di sua v:i rn .rnie e tanta attenzion~ .per non commett~re 
avverremernente _akl!lna ma9·ql1'Z\l , talchè a giudiz,10' · 
.. di tmd qu'elli che . la- conobbero da •vkino conservò· 
il libata la stofa -·deHa battesfma!'e.. fonoce'nza'.., Di · fatto 
quanto . abbordsse' la' èolpa t e è-o:ri- qtiafifa cosfanza res·fsi 
_tesse aì'It;_ tentazioni cosi Id m ~rilfèsta a· detta Mari i 
Agnese fo un bigHefro· scrittole mentre dimorava it'l 
lloma ; Stit.tè ctrtà t èhè io 1tOIÌ tuf,, rb riiài alla volo'n.t?i. 
Jel 11,emico ~ · doì lo ipud è'otl' aj'ùto Jtl Signort cht vi 
prego , sempr.t più ad interc,edert pà llÙ. . 
E.ffctto stinifm:ent'e del . sb mmo am:érè v·ers·o Di o fti 
· }a gr~ t1d'e _veqe'raiion'e', e · rHpetto d'i M:~u·ia C lotil'dc' 
verso· la _B:. Vergine cssèncfo stata sòlita in' on·ore· di . 
. . Ìci a di gfo nare n'oo sàlo nelle sue vigilie ,' e né afor.,;· 
. ' ' . . t> ni di s1bbain , m a di · vif tare con maggior frec:1uen-ia 
Ìe chie5e alla me.de~im'a dedkate facendovi anche spesso-
celebrare divùs·e (~sie sornmini'stfandò tutto 'I' occor.;· 
rènie ii:c è:ò· duscis·sero cfµinto era' più: possibile de~ 
CO)[O!,C. ~ bbiamo di gi'à véduto a, quame Con1pagnie 
èrasi ascritta , per effetto d'el'la su.a' divozione per MaT.ia: 
~ con q'i.1al ferv·orè , ed' e;sattezia alle loro adti)an'7te 
assistesse per ossequiar fa. Vid~irno di già quante precJ 
a:J. essi giornitm·eme poirgesse, con quali disp :Jsi':doni' 
~ con -q\1anto· ardore k foste ne solennizzasse, e quaò.m 
compassionassé le p·ene da lei sofferte nella passio-
fie e m..-owt àèl illO unii;~ni~o . Fiiliu olo , e quauco--
~~ l ' . 
~ram;tsse d 0 irnitada , . onde pitl . risu'Ii:i j, im;tnfl'ìS'éJ~ 
~tw amnre verso Dio dall' d~ere scrripre stata 1mpe.:_ 
gnaq p'er I; o~ore ddla ~adre ~- e ta'nto desiderosi 
. di seguiro'e l' esempio. Per gli altri santi iw fine i 
· è·om·e parimenti notammo· c'oni·ervò' Un' egualè tent ri 
·; .tHvn 7, fo11e ven~randoÙ come amièi d'i Dio , è. ternp', 
vivi iri cui. alberglVa la D0i?ini tà: ch·e èra· il pi inc:ip'aht · 
Òggetto de~· suoi ange.lici aft~rti; 
Jldliz cariifz vt'rso il pross'im~'; 
. ÌA ._càrità' v-érso Olà, ·e ~r prossimo st J:iv'~rsifi'ci 
.iottanrn per 11 Jive'rsi . oggetti , ç>oichè. éoll' is't'ernl 
cariti1 ond·e amiarrio Id'.dio .amiat:n'O anch·e il prossimo ;' 
~e nasèe· per conseguen'za. ,~fie non· p'otè. qU:es·ra· non 
. éssere somùù irr M aria .c10·1:ilde ~er esser€',' come· 
ite({enùno, gi1:ùita' af più. sub.lime grado: quella verso. Oto. 
. n asterebbe a provar'e p' ~roisrnio di quesi:a' vfrtù i~: 
gen~roc,o p'erdon'o ; che Maria Clotilde' accordava a0 
su·oi nemid q'uanto gra:vi ed 1a'troci fossero le imgiurie: 
ikevure e consegùencissim'i li da'n•i da essi cagion•ati ,., 
.che anzi oltre ~·i perd·on\u foro cfualunq.'ue . offesa ten ~:-: 
ramènre a'm~vaH 11 e' procum.r·a perciò di ottene~ for? il 
p·erdono da Dio, facend'o m'oltissim·e preghiere , cd elemo_,. 
$Ìne per la lo ro convtfrsfone. E quanto àtdèhtem'~nre 1a·, dc.: 
i,iderasse ben si' raccog'lie da qu'elfréc{ue~te suo dètto;è~e la· 
rari s·ensihilità· sua, Ja· venr vhrù crii;rhna ne dim·0 scra:/ 
tht la pi.ù bella gloria possa: avtrt un.• a~ima in Pa~aais~: 
~ l' avere ac.canto . qual :h't ariima dtgl' in.imici: gu(l.digna1ii. 
massime a for{a dì latrùrie. .  · . 
. ç ompa. -;sionaàdo Maria C·toril fe 1~· cecità ; è 1·0 ~tato 
infelite de' peccat ri incessantemente p·reg·ava l' ~l tis.,, 
sim0 , ed insim1ava agli altri. di preg:arlo , acci&' , si 
~-eg-.i:1~sc . di: ;n~1.nellfre 12': ti1.1i:ezi;a dé ,loro· e t.md ~ e 
'. ) 
-si 
t'fèturgl'i à ti"enfrenza dé l~i fatlt Affine poi , di- co~e.· 
gu-ire p'ìù f-iCil~ente il .bramato -intento ,a' me.d~simi ' 
'J?:rg'eva insFtillt! i me'zzi i . p{d efficaci p.r.egan~o -, t'i 
SuperiorLdelle case_ religiose ove si davano ìli e.s.cr..: 
c'ìzj spirirn:1-Ji. a \1olerne rtndern pi'ù frequetni le_ ~~:te 
è loro sontministrava rfonarò ,a' q;u.es.to nggrno, ed a q:uf°l<>'-
anc~·ia· cfre vi a'mmén:essèrò numern;ma,ggforè di RCrso~e .. 
Ma se: era vivo lo_ùlo di -1M-tria ClotHde pè'r la _ç.o,n.; 
versione· dé peccatori, .noh . meno :vivò• si era 4.uj J_~o 
che aveva ac-eiò" li d:i già' còn•'ilert'iti non rièad~ssetQ, -~ex 
tal ·,.crrntivO pe'rt:anto· p'ro·nra' _ e·ra ~ .sovvenire con' abbrn' .. 
,fanti soccorsi chiunq:Ue' ,abha-ridonato -il pecc·ato· trùva~ 
vasi tri necessità·. E per· necessaria consegu~n·za acçiò: 
i e ltecum"rii tutti d'ooo·, abjurati i loro urori, t 'ostanti 
si mantenessero .neW: osservanz'~ della . d'ivina legg:è ,/ 
e viv·essero_ col . s'anro ti'more di Dio, generos~~e~té. 
tfocc·o,rrevali. · ,, 
Non· meno fervido eta' Ù ,maté'rno ~i'i.io amore e~ it 
.telig1os0 zdò- di .M ria Òorilde pÙ Je_ zitelle la -~ui 
innocenza· pet miserfa, o mancaril'za d'invigila.tori ~o-
tèva -e~sere ib peri èol o, fo q'ua'li a . .propri~ spesè . pro~ . 
èùrava loro rie'. sacri .éhiostri o seèolari ritiri un asilo P -
e così' ancora zela·\ta il B'ene spirituale di' qualunque· 
classe di pe.1isone ,- caldiménte ~'upplfrando Iddio ., e 
facendogli p@rgerè fervoros·e pieghi'ère acci'oèchè ,t~niì·: 
assfatesse colla sua divina g'razia, e da cadute li difén~ 
d'esse come' in particql~re COSÌ' ne invita la ' pre~:rfeltal 
i _Ua Agnese: prttat, pèr c:4rit,ì' il Signori, the ttnga la pùl 
santa mallo sulla testa di tutti'') e. che ci dia , a , tij,ttt l(ij' 
pace, e tranqùillità~ perchhantO. in· grande quanto in piéco~o',,gli 
liflmini sono talmente gl'i uni ,·oniro gli altri, che temo, d,,, 
,-,on.certi in ogni genere. - , . . -. . ' ,, . 
. Ootat@I-· c~me. .,vedemmtt Maria Clotild~ .di un~ ~i~a\-
I I 
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f.Ì!Tl "' fa e ,ens:bile ., fri éon!éguenià éh,iu.nqu~ '.~ui 
immaginarsi come- fosse v-ivo ed operoso · 1,n , le_! 
il set1chriem0 - dei.fa -compa~•sim1e per g'ìi . infel id .; 
èhe da là più fi·lmtropfra delle ~eligioo1, · ta qistia~i . 
le veriiva non solo- conf~rmau; mà- piesditta. ll'u_-dun- · 
- que tutta affetto e éomipas·sione _ peir gli ,sv~mura_d, -e 
gli indigenti sino dalla tenerà· èrà ; fo',, cùi si co'mpia..ì 
teva sovvenirli ne' loro' bisogni pd.- qnari~o- il petmetJ' 
tcvano Je facoltà a~ una donzell·a i , cui fondi er~no: 
· rÌ.strctti, e Iinihati. Divenuta poi . Principessa di Pk-; 
irionte e. quindi Règinat profondeva nel soccorso d~0• 
poveri tutte le· suè sostanze privandosi p_erfino di cos·e·, 
ie più necessariè ,, ~ lo spirito di benefi;eni·a in'. le.i 1 
era tanto grande , che sup'ei-an~o i suoi inezz'i io pdrt•: 
~irio al ptitùo q9 impiegare tu'ni · i d.taglì di iemp<i 
- che· i doveri dd propdo statò e IC" p'ratkhe religiose' 
lasciavanle Jiber1 nel cucir vesti 9 e cunide t fare ca:l~ 
ierre on'de ess~re con ml mezzo fo grado dt tip:ù:ar~ 
più largmieme a'He aJÙiii fadlgenzé disrribuendo !te .. 
~ondo' il hisogJo tali favo'ri eiiandio alfe pers·one -
i.ddert~ al bas·c;o S'etvizio d~Iia stia corte. Qiies·cò· raro 
<Ì illimitat'o aniore def p'tossimo di Maria Ciod!de hl 
' ' 'I .. . , • , : 
portava'_a giovargli iil ogni modo; ed a' f:ii-e ogni 
:sforzo p~Ì- allontan:frne ii nfale : . éòsì noti solo non1 
·follerò g1a o.1mai che in s'tù presenz"1 I' onore si lacè~ 
r~sse d! taltin?' cosa· pur troppo usu'aJe neli'e co'rri ·ove) 
l'invidia, il r.meandsm:o , ed in co·nseg~-nzà la n1aldi..:· 
èenza regn·a p.iù: che alriçwe·, m·a si pùò dire che eni 
qù_è'sfo il s_ofo caso in cui m'ost'rasse a·i conosceri !I 
ed USO' facesse della su'a au'rori tà serv'endoùnè per im .. 
pedire q'uesw ~iiii> detestabile. Presciàdend·o da ìniM1i 
-casi in cui Ia su.i avvers ion·e alla , m'orn1crazione mòs .. 
,irò t ed:, H sifo ielg· per teprimetla;. l,ist~ P .!tce'rinar~ 
)E tf 29 e • 
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fl ~eg-t~e lU! fitto òcco_rsole daccbè ,! partita _.dal Piemonte~ -
··-In qusùd- mal auguraw periodo di tempo in-cui lo 
.1pirito di -p_~-rtiro, -e la sète " di vendetta segnò - alla 
i!e~a rnntè 'vittime innoce11ti, essendo pervenuto~ di lei 
p'.OtiZic}. çre un qcrgnq saggPtto funzionario , e , suddito 
<kl Ile sµo conserte era il bersaglio delle più ingium: 
èàlunnie molto si rattristò e tos~o ne intraprese la più -
\ligofosa difesa; ed acdQ plegHo trionfasse la di lui 
inn 'lcenza skc,; me q_uell~ che era persuasa che tutto 
viene dal C leto per rende-re efficaci gli umani mezzi 
reu-i _ rlcors_e, implo1rò l' ajuco di Dio·· qr1 ll e più · fer~ 
vid~ pred ? ~d .i quell~ ez.iandio ri Gor~e delle anime 
divot~ di sua conosceQza, d , i'n S?ede ~, suor Maria 
tgnese , cç,me dalla segu~ntt lemml risuh~f voi sapett 
&jà. quanti nemici ha. N. 'N.: quuti non eontentl di pu7Jhlio 
tame t(4tti -[e ~alunnie -immaginabili quà. , le hanno _ scrìtt-4 
~ Torino, td ha1'-no, travqt" ii IJ'Jt{tO, · rz,on so com,e di dipin. .. 
çerlo souo- guei be i CQlo,ri qi. tradit~rt, di ~ss~s,sin~ ; · ni.enlt 
di muio ad 1tna monaca amtc4 mta ttnenss1ma. , la qualt 
imta sbigottita mi ha scritto t1ttto qursto , • • • ho rispost• 
~lla ml~ a~ic~ • • • assicurandola il più , du p~teva deW 
i~no_centa , e d-eUit perfett,t onestà del so_ggetto. , diccndr., 
,he ne ri1pàTtdeva, co(lle di mt s U~.!a. Ma no.n vi t cht. 
Jddio, passa diuip«rc -~n s.l fi,fJQ temporale : così per carirJ f r~ga~e!o ~ ma mo'zto , ,ht ci c-onser!i un a~ico ~osl foadt 
, che protegga la su,, r:ip#la{Ì<;,ne. Riqnova ~a stes~a pre-
ghiera all a med·;~ima fo altn. Vi iingrat,io di qu_cllo » 
fh e ~i 1ite _s~ quel notr; ,Perst?_naggio cas! perseguitata : mt1 
ie vi as.si'<,1uo ,- chè norvaveva liisognlP di t~sert assicurar~ ' 
'sulla sua /tdeltà , td 0n~s1-4- , p,erchè nt s~n@ sica ra, come 
ci.i me• ',n edisima, ,qa il ~ io timore si è, che quflli dicerie 
~i promulahinfJ , t ,!-u ( il pi2rtito contra.rio essendo tanto 
-,~r9,ss1 )'facdani quakhe scompigli~-eh~ no,n si possa · più 
'i · ... • . • - ,) ~ . 
i1r ' 
aggiustare ed eg?i . .. ne !Ù; la 'Jlittjma i,mocente st.1tt« · 'Cht ~o# 
~cll i m,gLior w_olon,tà ·lo potessimo impedire - . •• : ,.', raCC,0'!1 
mando c~idamen1e q./lt v.ost,e orationi , · a.ffin.ch? il StgnQr,_ 
~i faccia la. gra.tia eh~ questa ~asi ~m;ce calunnia ca4a afo . 
fatto per ztrra.. E più ; n aft~a alla. m eJes•~m,1. Per i/ 
noro afart non. !to an~()ra,, 'Cleç/µta risposfa. , t non. ~o s_t 
4 v ranno piuuosur c_redutQ <pullo 'j eh, dico io , / ovvu<, 
1,ul , che dicono le cattive lingue ; ora ftMin,o 9~ie~t ; m~· 
•Umo ~, mprt di qualche ~,lpo .i~rd(? 'co_ntro il nostro povero. 
td i.1n.ace•1tÌs$imo amico • zl quale ogni . g.ior~o si a.ffetion<; 
Ji p ,à a rz.oi, e non ci _è . che l4dio s.olo pos~a preservarlo; 
Juff9ue preghia.111;9,lo per questo E s1mi!meme in a 1Ha sici 
itnedetto lddio 4j. tu ,t,o. , preg«ttl~ saltanto cht mf ajuti 
•a.ssi~e pe , s,ostcri,ire t in,u,c~nta, e f4r çomparjr~ t trion-
fart la verztèi , f. rfM ·per~ct/a, cht gutsta $Ìa ingiu~tt%-
1r1,tqtt oppressa, 
5piccò non meno la gran c~rità I dJ Maria Cio,tiide 
werso ~,· rn(ermi' e ltl'irn,seran~q li ~ e sforz~ndosi ' di 
soJlevarl! per qtlanto le era possibile dal!~ pene, che 
~offrivaM: In Torino tqtta affetto,. € grathqcline assiscette 
~empre con figlfale tenere~za gli augus~i suoceri nelle 
foro infermirà pre~tando ' loro tutta quella maggJor Sq'."'.' 
vitù, che k ,eniva pcrme~sa seg.pata~ente nell'ultima ma 0 
1attia della rnad.re del suo consqrte ch t_ fu pn parlante ar~ 
'goin-·• to che i R:rincìP-i, e S 1vrani sc;FJo uomini come 
tutti gli altri, non si lascip certa n-i'eme JiQUtlél re' anii 
il suo fervo re, 1a sua assistenz1 fu io ragione dell~ 
,chiftosità della mal·ania. Per effetto di queW .immira• 
bile illimitato amore del prnss~mo, e zelo p,er la sua. 
salvezza appena udì e1Ia gravemente e ç0n pericolo 
ammalata la cugina sua f;iuseppina Armagnaç Princi"' 
pessa vedova ~• Cqrignano accorse a consola.rrla es.i~ 
bendo!e la sua assist~nza , e· nonost~mecpè. 'iueJla le 
• 
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abqia mostrato in sul le primè poct., gradimcn~o , e 
ta lvolta ezia11dio con di ver~i · pretesti ricusas~e rice,,, 
veda, fece lé frequenti visite finchè sphq per · indµrJ; 
,come fi 1almeme·· 1e riescì a~ uniformarsi alla· dirlina -
volontà, CO~iCCQ. .~ . ebbe 1a consola~ior.e di vederla a· 
~e nd.e re ;per opera sua I' ani111a a _ Dio con tut~e le ~ 
~ecess~rie disposizion ~ per l' acquisro . del Cielo. Ve .. 
race e si~~ •-to il suo amore pé·1 prossimo non solo 
1iduce\·a I~ ~u~ assjsten~a a! Prin~dpi , e ·p ::1 rnti soof~ 
ma consi4e rand o suo eguale, e fr atello ogai individuQ 
usava vis1itare altri inferm· segnaiameme pover{ soma 
µ,_iq i~uaudo _ lnrq tutti gli ajud ne cessar; ~ e la àigni~l 
reale non le permettendo di ciò fare nella c apitale, 
ella soddisfaceva· l' imperios1) bi~ogno cli sollevare in 
,q~esto pumo es~enfiiale il suo prossimo quaqdp · per , 
djpono trasferivasi co~ cbnsor~e ali~ reali vill~ggiamre 
di Moncalieri, e Veneria ! dofe una d~lle parti~oiari ~u-~ 
occu pazioni e pi\) preziose era di ,informarsi ov~ 
(erano i nfermi e prestar loro quei $QC~or~i çq.e l' um~~ 
nìtà e la re : igione le suggeri vano. 
· M 1 qualora ·poi sloggiata da Torino conducendo u~~ 
vica quasi da privata fo da quegli inciampi liperat~ 
cu i la digni t~ d~l troqo frapponeva ~llà sua sensibilirà con 
rruggio r frequenza e fervore soddisfaceva a questo 
cristiano e fih ptro pico b,iso~no del suo cuore. In Fi--
:irenze come viddimo altrove le ~ sue pi\l frequenti vi, .. 
~ire furono aile Religiose di s. ~addalen~ de' Pazzi~ 
ed in · que' sacri chiosiri diede le più IumiQosé ripro~ 
ve quamo le fosse dolce il ~oUevar gli ammalati, co 
me da rela1.ion c risulta della 111aestra di quelle novizi e0 • 
V ole~a ~ dice ia Religioia, sempre- impiegare qualch~ 
pane qel giorno in vi~itare le inferme, e prestar lorÒ 
~cJ terqpo c~e, con, ~1~~ ~i t~a!te~ev~ ~uei s~rvizi !I 
g:4 
tthe Joro avevano ai q~sogno, ed un giorno eh.@ d\ 
.cercò -con premura d~ µn~ J.i\e Hgiosa di sui inaggiot< 
c.onoscenza, cssendp1e s~ato ri.sposio, che µon avrebbe 
potuto ,veder1a perc4è en~ stata sorprf sa da un. fi.er~ 
do\Ore di testa 9 che le pro4uce~a. d~I irava~ho di 
~romaco ; onde non le pareva conveniente di rkev!!-rl~ · 
in quello stato_, -ella ç:o}la soHta umiltà f~spose ~--
che volèva · assolmamen~e visitarla. g.iacchè no.n It 
impoitava le vomitasse -( sono sempre parole dell.a 
maestra) an<:he_ iµ vi.5o; la, quale risposta fece in_ 
quelle, che eranQ preseAd una grande impres~ionec 
Ecco qua mo narra µn' altra di qucHe Monache. Yi en;_ 
una Religi~sa , ma quasi cieca per malaiti,a d! cate# 
ra~te: sua Maestà la Regina per cccesS:o di carità la · te~. 
ne~a per mano~. l~ ajvtava ~ salire II e i:c:ern\ere le scale~_ 
e la dife,ndeva da rutti li peiicoli, ed essenqoqi qov.uta 
fare l'operazione qell' estrazione 4i d.rtte c~teratte la 
visitò alcune vo!te con ~;c, m~a carità , .ed umil rà. 
La ~tesq,a prati ca consuvò I~. p~etosa Maria Jo t_ilde 
~nche nella breve su~ cl.iTT1ora i.n Rçima vi sh~ndo J~ 
inferme nel rponasteg:i d~lle Paolotte:, çvç con mag0 _ 
gior frequenza pertossi, çhe anzi es.stqdos.i trasferita in 
Napoli non si dimentic~ mai di ~na di quelle nomi." 
nata suor Maria Agnese çhe yi la$ciò. al->irualmemt1 
infer~a çmde !:la Napo_lj non solo, ~pesso ai -~nformava 
. del suo sta~o di salu te , molto ~ornpassiqnandola com~_ 
~co17gesi iq sette I"e~ere ,. che si tralasciano per hre~ 
vità, ma per S)oll e.varJa al tresì fisicamente dal male 
spedivale H più neccssarj medicinali , ~d affinch~ DQn_ 
le ~-c:~ltasi;e il bis_ogno quando gli aves_se consumati 
cosi in s~a \ett~ra la scongiunt. Vi prego e"-.ldiss i.mament~, 
,- nom.t mio_ , dtl mio m.ar,ito. e tkl nastro huon J~_ttore · 
( il M!dico P~m!ncd Pie-mo.mese ) il 1,Hle. v i ritvuit;u 
6) 
:/Jlf'tt@, r.td avtrvi turta. la ·eura. }'iHÌbi!e • e n,n tralasci aie 
.i rirrudj , cht lui vi · ha prescrittfl " ma ttm~ no11, ne abbi~tt -
più , t ehe non lo dite. Or4 dunque in nomt di tutti t( ti-
·Joli, che 11•rrete , di amica, di sorella , dì Regina ( tran• 
-seat st pole rif!scirt per quuto ) di btn vedhta della vostra 
rispettabile comunità, voglio ass,l~tamente c~e non mi na~ 
sumdiate , se la provvisione è finita , alfi.nchè io la possa 
J.lJIÙo riempiù. fatemi qutsta carit&, tarissima mia irz. 
_ .a,gj·iunta ci tuttt !f,uell.e , · che avete per me. Nè fu merlo 
~rdeme Maria Clotilde pendente .il soggiorno di N cipoli 
.nel visitar , e comwl~r~ gli ·inferltli ; n el · collegio se~ 
gn.atatnente delle Vergini <ilel sacro Cuore di G€sù, il 
-~uale frequ-ntò sino al fi tH: .de' su0i giorni , ebbe ella 
campo a soddisfare :a qu esto •imperioso e cristiano bi-
sogno : essendovi qu alche Rellgiosa armnalata non 
tardava ad andarla a visitare , i chiedendole affettuo-
sa ment_e da quale unlatth fosse affetta l ' abbraGdava, 
la badava e i; incoraggiava, mostranJosi pronta . a sov-
venirla in tuni i sucri bisogni. Esse ;1dole un giorno 
occorso nel portarsi al detto Co.lle~o di non vedere 
111na . Dama ~ che era so.lita a riceverla, e corteggiarla 
;osto lo attribuì a qualche infermità , @d udit© , che 
werameme la qosa passava così , .. immamin~D;ti accorse 
a ritrovarla , ed approssimatasi al letto teneramente 
se . la stri•se ai seno dicendole co rdialmente : Donna, 
C_p,tterina co111.e sta ? Cor:ie si scntt ?- E diffondendosi 
questa in complimenti , con sama impazienza di nuo .. 
yo la preg6 a mrn'ifestarlè subito lo stato illo', e 
piolt0 si congratulò che a ~uel pumo il morbo da cui 
liiuella era affl itta di -già miglio rasse. Se Maria Clotilde 
fu tutta zelo , e compassione per gli infermi che non 
erano a ·lei legati se non se co' vincoli della fratel-
i.amz~ criitfaaa si c~x,.sideri quale doreva essere veui, 
) 
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il su@ rea J ~ e o morte ? Già viddi m~ !ltr"'v,? cnc · il sµ~ 
des iderio di servirlo in tale circostanza la portava ~.cl . 
aHontanarne i famigli e volerlo ella ~olo accos~are nelle . 
crisi le più pericoiose delle sue malattie~ Non sco~ 
stavasi mai dal wo letto , e con vero conjugale atfettQ 
servivalo in ogni ocçorrenza e con soa.vi parole Rglie 
d' un affe tto sincero consolavalo , e <:on uno sforzo 
raro se non impossibile neW amore profano porgev~ 
frequenti suppliche al Signo),"e acci~ alleggçrisse · i suo.i 
tormenti caricandone lei stessa~ ' 
Avendo Mari~ Clotilde dicno$trato sommo impegno 
, a favore de' prossimi· tuttora viventi non minore fu 
quello ! che ebbe per loro sollie~o dopo la morte~ 
Per suffragare le anime ·d~• d·efumi offeriva continu~ 
preghiere , e fatevq. replicate comu,nio,ni , e co pio~e 
elemosine. E .quanto grande fosse la sua premura per 
Jiberarlrt pre~to ·da11e pene del Burg.itorio Io· d'iede spe ., 
cialr11ente ~ cnnGscere nella morre della già ç:itata flrin"'." 
cip essa di Garignano , , poichè oltre aJl• aver ella stes~~ 
fatti più suffragi a pro deW anima di lei , procurò che 
venisse ancqe suffragata d~ sette povere zitelle t che 
a tale effetto ha provvedute di nuovo vestiario loro in 6 
glungendo, che per .sene consecutive do meniche si 
~ccost~ssero alfa santa comunione, il frutto rivoJgen-
qone per l' aqima della serenissima sua cugina. Cosf 
2nche essendo passato ali' altra vira un suo famiglifre 
personaggio di molta probità, qm qu~mo· studiò pro-
curasse similmente giovargli apparisçe da11a seguente 
lettera che all~Ahate Marconi dire~se: Non. pote'fl.a darmi 
pace che quel hravo UtJmo rn_ffr isst li taro/,tnti del P11;rg;~ 
· toritt. Avrei po,i voluto ajutarfo, ,n11, V. S. ,sa , ck1 tutte le. 
pen._fttn·t_t mi sono proibite. Dun.qut non. ho pq tp,to. o_ferire "' 




lo rA~F.lmando a li-ì itn di ,11ort, 4Jfittche me lo èavi dtJ 
fUtllt /tnt. -
La prudenza .cristiana richiede'ndo prh.1.cipalme~te ~ 
I\Che 1' uomo si proponga di giungere al possedimento 
4i D io nel!' eterna beatitudine, e metta insieme fa 
opexa i mezzi n~cçssarj per conseguirla chiaramente 
appar'iscc quanto eccellente t quanto eroica quella --sfa • 
stàt~ in Maria Clotilde , se si riileua soltanto alla ccn-
'.tinu~ sua applicaijone nell' esercizio delle virtù; --aven ... 
,do sin da' primi anni desiderato di abbracdare 1-o stato 
, Ieligioso, dim~rò di non avere àvma a1tn mira se 
non quelJa di assicurarsene ccn t~ mezzo · ~ acquisto , 
e di tener in non cale quanto di grande, di piacevole 
()ff.rc il ~ondo a' suoi seguaci. Che se non potè man-
',dare ad effetto questo angeli·co progetto , ma assog-
gettirsi , c,ome '7iddimo, allo stato matrimoniale, potè 
• · in esso fare maggiorm·eme spiccare il totale suo d·i-s .. 
racco dalle co~e cransitorie , ~d il vivo e costante suo 
impegno di battere il sentiero_. del , Cielo poichè nutrt 
un costante vivis~imo abborriniento per ogni sorra di 
vanit~ e menò per quanto le era nel suo stato per .. 
messo vita ritirata, tuu~ de.dita, come di già osser-
vamnw , alle opere di pietà , ed all' adempimento de• 
proprj doveri , facendo in tal guisa chiaramente co .. · 
ooscere ~ chC! la pruden~a fu iu·ida 4! comp-agna inse .. 
parabile di tutte Je sue azioni. 
Da questa virtù diretta Maria Clotilde a qualunque 
çosa la salute dell'anima semprè anteponeva, riputan· 
dola l' oggetto il più essenziale , I• unica meta, che 
npi dobi,ia,mo ~ve,e i11 f~ta iµ 'i"eitO ~ostro pelleJd'! 
6g 
naggio ; _ ci~ che si scorge daHa seguente ktté'ra Sfr~~ùi 
alla più volte _ nominata smor Agnese. Il vostro maggifl[ 1 
impegn~ ~ per il ber7:e delf,' anim(I, ~i~ , e dj ques td anc_or'f 
v e ne so~o tanto o~Uigata 1 qµesto essendo l ' unico , e pi~ 
ess~nz)ale ?ggttt~ ; ~ di fatti cosa · è tu_tto fl re.st.o_ Ìf; P'I:7 
r~gon~ ? •· / · · 
Quella prude nza che ognor. 1a dires~e i~segn~va~~ 
che= pe r,.quanro vivo ·sia '.il \nost ro des iderio ?i s~lvarci 
da noi so'Ii non bas tiam o , ma I~ esempip , il consiglio 
degli' alfri ci ~ pécessario ; e andava · p~rd0 sempre 
in · cerca dell e person·e di sant~ vita, desiderosa di irn~ 
paprne nu~d modi ai es~rcitars~ nel ~a yirtù, e . però 
spesso interpellav~l~ ac ciò le insegnas.sero_ !a maniera 
d'i servire Dio ~on m aggior fervore. Da. .questo m9tivo, 
in gnia p·ane merivava il suo desiderio di (r.eqµentare. 
i m0nasteri delle Religios e le pi~ oss~rvant i! e la ·pania 
colaré soddfafazio n~ , che proyava nel/ passare con esse. 
in clausu rn I·:: j ore re g · ormte, uni for mando si in tutto 
a.I lo r; metodo di vita o~r m aggiormente im parare 1a· 
più. perfetta pratica della vi~tù. ' ,.,. · - ·• ' 
· Dàll a cris tiana pr1;1denza edotta Mada Clotilde , [e. 
nw,erie di questa vita j massime per coloro, che · vi~ 
' ·,onò nel seco !q deplorava , ~ · urnho più fortunata rav~ 
v isava in conseguc1;1i r1. le · persone né' eh " ostri sacri 
-racchius e9 ccim e scr;ss~ a s~o~ ~ ~da Agnes~~ Ca~'!- :.4gnes~ 
' m,ia , bisogna dirlo , la v ita di ques to mondo è una b;utta 
~O{..t, massime .per ' rz oi nel m.ondo ; ave~e un .bdgifJOCiJ .nel 
v o,stro fortunat issimo 1\Jon,astero. · · · ' ' ·· · 
Ciò nulla meno 9 ma lgrado queste osservazioni scor-
wa ~aria Adelaide da {rn~ 'somm~ prudenza no n era 
el la maL:ontenra di dove r vivere nel secoi o , ferma 
nell a. m assima che tutti dobbLi mo essere co ntent i delia 
E-Ot;te desd nata,d dal Signore 9 . . come con ' ! e.['U' ra ;si 
., . 69: §~ie·ga . eon suor Maddalenà• Ge~tr~de ; Adesso dz.mqui 
. ta,issi;na Gelirhdè mia, eccò la sposa vera dì .· Gesù le~ 
tata 4 . luj coi solen:ni voti ddla prafessione. Oh quanto è. 
felice !' Non dicò · d' in~idiare ·za.,, sua ,sorte , .. poichè tutti 
lobhiamo e sse~e cò~'ienti di quello , che il Sig1to.re ci hfi 
de stinatcJ , e sarei la più in.grata. st mi latneni~ssi · de Ud 
mia. Ella frattantò .conosce i( suo 5.t,atò, la sua felicità ~· 
4imodochè ,_possò più d..' un, altra appretz9rld , e tallegr9i·~ 
mene con (èi. Ed _a ciò si aggiunge , eh~ se qµamunq~e 
. ;iputasse or~tta la vita_ pres·exite _per le. caJa·rnJtV,S 
pericoli,' cui va soggetta, credeva nondime1-1é}dovers1 
~ppre~z.ar mo_Itissi_~o s-ic~·ome tin mezw~ifér merÙarsi H 
taradiso ;· qil~le èos-a dichiara in _?l:rra" alla stessa .. ' Q/i Ud 
fru~t~ còsa,, chè è q~tsta ~!!ft_frfor_c_~? per ~erita;si ii pd_;. 
iad,zso , allora tutto. zl br1'µo t , de.lzzioso. . . .. 
Q14_antunque Maria Glo~ildè spè,ri111~1_1ta~se. tunb· il 
possibile èonienio; nèl pregare . e fate à.Itd pii esercizf, 
secondando nondimeno 1e tegolE: della prudenza; sa-
peva. distingtlere q~.~:ndo c~nveniv.-} _ interromperli per 
~oddi~far~ ~i .fioprj. doveri ; e.d impìegarsj., in òpère, 
di misedcordi_a a favore del pro~sfmo tutie le volte 
che, fo ric0hiedeva il bisot?lò , oride i~ che tr~lasdah-
c}oli , pronta accorre.va ad ascoltare. qÙ, lii , che chie-
d~v~no udìer:z~ 1 e dare le ~Jcessad·~ provv_ide IJZ~ agi~ 
affari domesJ1c1 ,. e moltn. pm a prestare -gl1/4ponum 
a'j'uti agl' infrrmi:' ·essendosi in ?CCaSi<)Pe'in cui assi-
stette gli augusti .suoi s,uoceri e~ . il rea.k s·uo sposo 
nelle malatti•e ~ che soffrivano intesa a dire : sono con-
Ùnta di udire una sòla messd, do.vendo , lasciarè Dio pa 
Dio ;· e siccome dalla prudenza era guidata, e costretta 
ogni sua opera o desid'erio anche il più pio , quantun-
que il beneficare fosse per essa un s·ommo inesplica-
bHe piacere , di ç.ui non era · mai. satolla ; turrnfa 
,e , ;.· . 4 1t. · 
per timan di fraudàre ne1Ie sue HtMsine i veti" Bi~ 
sognosi, e di fomentare i vizi degH infingardi , ogni 
qual volta rrattavasi di soccorrere ella stessa, o it'l 0 
terporsi presso il Sovrano suo sposo a favore _ di quar-
che bisognoso , o ricorrente , ella prima informavasi 
del reale stato della persona in que~rione diai Curati' 
più spesso , o . da altte person·e le più degne ài fede\ 
Benchè fo sse in JYarte· p-rodotto daf conjugale amore ,-
dallo spi:rito d-i rassegnazione e m9rtiR'cazione , che :i 
se Stessa prefisse pet salire al più· alto gra:d~ d'i perfè~ 
zione , effc-tto essenzialmente di prudenza cristiana tr:n· 
il continuo sattificio delle ptoprie volontà, che fa~eva 
per compìtc~re. in tutto al per alerò toHeraote , ed· 
egualmente amoroso SUQ s--poso. l quindi essendo que.,.· 
sti de5id:eroso di fare rrequertt'i , e lunghe passeggiate" 
campe&tri , cui era . portate per fa. propria sahite • e 
per es'sere p·oco amanre· de' civici ru_mori ,- élla pron:.. 
rarrtente vi si univa consolandosi _ anzi di non poter· 
fare a- modo s·uo, conie Io confessa a suor Agne-se 0 
Q_,uf faaiamo dellt grandi passeigi'tite dit non mi lasciano, 
efA; p"ochissimo umpo, ma siccome fànncl e-s•s-t pia:-ceu a{ 
mio fOVtffJ compagno , ed an~he bt,u «Ila Jùa salutt , t:o,J 
. -,., godi aneli' io, e ~i con.rnlo di non po:tnt del usto' fare 
4 nttJdò m_io. Ma più sensibile ed eroico dj qualsivoa 
glia altro si è il fatto seguente , che prova fa pronta ~· 
ed' illimitata sua rassegnazione ai' voleri del ma.rito 
dalla ·prudenza in gran pane· àerivame., 
ln occasione della morte data· al Re suo frateHo Luigi 
XVI in genn~jo 1;193~, e sfata a lei partecipata da S. E·0 • r 
il eardinale Costa dotto e virtuoso Vescovo di totino1· 
per effetto delJt atroce dolore , che fèr.ì il suo cuor-e: 
~ensibiJe prese' el1a tanta avversione per ogni soqa dir 
cibo, c11·e ne pcm~v·a, peric•l~ue 1~esiscenza. L' affe tt•'ç• 
I ~-
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/auè ad addoidr-e ìa prof onda piaga le esortai-ioni délle 
persone pie ; eh~ là circondavano;- animato dall'amore 
~incero che pet lei nutriva , ad un mezzo flèorsè alÌa 
veriti un po• -violento, . ma giùsdficàbile dalla causa 
~rnd• è derivato ; è . dall' e.ffeito, ·che quindi produssè~ 
Una tnattinà improvvisaÌÌieme Iè pose egli avanti una 
parte della colazione che eragli stàta recàfa e ,éHéen.-
dole . che era ornai tempo di uniformàrsi a'.11-i volortià 
òel Cielo 9 le còmandò con tuon0 alquanto serio- di, 
ifnangiarne , il che ella con ,pronfa tassegnàzioiìé é . 
è orì quella ilarità che sùl volto , traspare di thi è sein.; 
pre, dàÌia é'eleste p'rudenza assistito sebbene stenfatamente· 
senza replica P; i nghiotd , e proseguendo -quindi a far 
forza a se stessa;· diede in seguiro all J inftalita stii , 
!àlma qull tanto che erà nècessàtio per reggers'i é 1 
:iJostenete nuo·vi' pa:iimènti pel s·uo Dio: ~uesta sua 
pronta obbedierifa i voleri del ~·uo ,co~sorìè ilon efa 
éffettd solràmo delle éause qùì sopra: . indicaté, . ma a·el1 9 
àrdenrè desi~etio ancora , the inùdva . a'i p~r.ite frel 
sùo Òio ; che 1a pòttavà ad ~·na è_òntinùa negazion_c 
della p'rd'pri_a vofo·ntà, e per c.iò poter phl s~cùranientc 
òttcBere èori i oinma a'ecòrteiza la ééfava al reafe suo 
spòso, la cui affezfone lò porùw~ a sècond.aiia in 
ògrii minimo d·e~id'ei~o , di ' modo che dove ~a . cercare 
~ti' avvé'nfor~ éiò' , che potesse , secondo le circostanze 
e·sserlè di sòdd~sfazfone , poichè ella· non glielo la-
sciava giammai travedère , cosa , che cagionava non 
poc~ tormento al'P amoroso su~ cuore. 
Ne·ces Sarfo dsu1iato della prudenza è il diffidare 
d'i ~oi m:edesimi ; pet la qual cosa usava Maria Clòtilde 
di · setx;ip're regolarsi col . consiglio di . P,ersone pie , e 




vinuosa stimavasi priva de'lurrii per ben guiéfursi n'ttJ~ 
via della perfezione , come se · ne pretesta all' Abaté' 
Marconi. La Jola éosa , ,ke mi fastidùce é il timore pll"i · 
troppi ben fimdato di man;are. dtlla pusp~cac ia ntctssarui 
nellll: mia sùua{ione ,· la qual, m«.nco:nta è vda 111ri-ssima si' 
e non g•ià dettata dall ' umiltl,t, Per la qual cosa s·empre · 
dubbiosa, sempre in cena freq,uénte-menr-e co·hsuitavalo,·. · 
ed a' suoi èonsigl j auel'levas1 ', in prova cosi' prosi-e -
gue : L(/, rÌnfNL{Ìo tari.t6 della carità de' suoi 6ttimi co~siQ 
glj', de' quali mi prt-valerò nelle occasì,nì : per oggi' non: h6 · 
niente di particolare . da consuitarlo.· Già viddimo che 
era così vivo l'amore dr Clotilde pel _ suo· consone , 
eh~ giunse a pregàre Jddio di - tutte a lei- addossare non 
solo -le ptnc· fisiche, ma· quelle· del-lo sphito che· Io 
aflhggevano , t1è qu-ì fermossi lo sviscerato amer suo ;· 
_rna quell' anima· teiiera mentre voleva tutto per se 
il peso· de' patimemì, pd suo compagoo voleva gli 
spiciruali: frutti de-i patire : ma retta· in ùnto dal1a pni-· 
àenza non osava di fare · a Dio· qtiesta pregh'iera se 
nen veniva prima da l suo .Direttore approvata, come 
, da kr.tcra.·, che si tralascia per brevità. 0 mondani»: 
xnondani., voi ' cul siede tutmnf ~ul labbro la sensibia 
]ità, -la tenerezf.-a , voi che giiardatè le anhne die ri~ 
pongono in D1o la loro felicità quali macchine senzfuè 
cuore fa ,cui riscaldata immaginazione supplisce alla ' 
sup posta rig idezza de-He ·fibre, imern.atevi un momemo .. 
in· voi sl~si , . e se è possib,le, passionatarneme· esa:. 
m inandovi dite, sareste voi per gli oggetti de1le ~os·rre ' 
fol !ie capaci di tanto eroismo , e lo sublimereste vo.i:~ 
coW ornamem~ .ti . \Ul~.: 1;uniltà: c,;i , inoluMa r 
. \. 
DeÙ~ gùtsti{ki, 
Suoisi- d.agli ascetici cons·iderare 1 g_iustizia/ SOttG)" 
Jlue rapporti: qual vind Ùniversal1e tioi, che l'esercizio· 
~bbracda di tutce ie al tre e cristiane e morali , e come: 
virtù particolare pe'r se stessa. ·/ in qu~mo r-ig'uarda ciò 1,; 
è~e l' uomo deve a Dio ed al prossimo ; sec.ondo S, 
Tommaso , ed il maggior nu,m ero aé teologi le p"ani , 
della giustizia sono le seguenti : Rclig-io , pietas , 0h
0
stfa 
1/antia , obedientÉa , gra.tit-udo , 11indica.t"ù, , 11ùit~s , a~i~ 
titia J ,ffahiliias' et libuaiita'S. Ora ossèrvate le azion( 
rnn~ d~lfa, nost'ra Eroina , ben chi-aro si scor·ge in ·q'uai' 
trado erofco in lei la ùnfversale ,' e p·artkolare g·iuse 
tizia regnasse. La r€ligione, inedtaniè la qùal è si prést.1 
a Dio ii' dovuto cultò rii è abbastanza diinost·ratà : 
,osì P arnore del prnssim'o , e de! p.ueg,ti , che dall ~: 
sec.onda parte deila gitJsti z'ia oeriva, -éosì' l' _ osserva:nza 
<ihe ha per oggetto l' On.ore dovuto é· supbiori , l' ob: 
bedienza sùa -virtù piedi'letta al segno' che nòé era 
paga di rassegnarsi al voler dé superior! pare.:pti , de l° 
Cònfessorè e Direttore ,spiritu~k, ma la portò al gr·a- · 
do d
0
i considerare quàU com.an~i ed' eseguir!( i còiisìglf 
di una se·mp fi ce· conv'ersa, la gìa• nominata suor Agnese,· 
comé da · sua leù.era. Yi rin5raz.i• tanto dtl' suggerim,ntCJ' 
de' sette sabbati, , l 11i u.hbidirò in tùtto' à,t non digi1'n.art , · 
perchè" nz-e Ù proibir-è. Fu def pari singolare in_ Maria ' la' 
gratitudine ' . quinta parte del la' g'iùsrizfa, t la qualità Ii 
più beÙa delle· anime _ -sensibili , quale viddimo :f ph\1 
prove la nostra santa llegfoa , mentre tisava es~ di Jar .. 
gamenre" ricompensare li 6enefizi _ r ìéevi.ni , anzi eri 
così buona , liberai'c , e· generosa , ch"e per benefiz," 
ia:vvisava .i servigi, che le si rendevano per dovere:· 
~i itaae ,, acc&JDflargan_4lo i t rripre cli ord.iii,i, che dà'.'4'·/l.-
a9 r !oi fatnigf i co' phÌ cofdiali ringraziartte"ri.tf setnp-tf _,; 
e spèsso con considerabili largi~iorti. M~ Ja su,a grati~ 
rlìdine èrà po~ •~omma pel suo Confessore ~ e Oireti:orè 
di spirito, per cu'i porgeva fervide pregfiierç al ~ignoreJ· · 
onde si degnasie còpiosaiùemè· rimunerarli del bene , 
che faqèvano ah~ a:nima stla , C~I!le dalle vi_ve esprçs·-
sfoni si scorge che fà all; Abate Marconi nellii seguente 
]ettèra. R,;,mndissimo, i dilettissimo Pad~é nél Signort' 
igrlil potrb mai rèmltrle qiia;;tJ le dtvd per i anta . éaritèÌ , i 
jaternà htntvolèrira , eh, mi jimos'i;ti, la quaie liii_ ptnttroi 
sin• ,l piu profondo · dd CUO'T~' ! ma sperò , t prtgo /,èn 11i.,; 
<t,,amente il Signore di rimuntrarlii per ml ;1 - #itrido' lùi ù,li 
tapacè iii un.i tdrit' dma: . . , . . . . . 
Slicceéie qu1ndl fa vendetta'.; che per freno dè' deìin'~ 
~uenti il l~_ro, cà~~lgo' rle imfo.~e: lnatta all! es"er~izfo ., 
di questa Mar fa ClotiMe 'i e_ p~r lo, stato s:110 s~gge-tto,, 
- t! pel s·u·o buon naniralè; -à1la diviiia ~endetta 9oddis,fa,; 
~ev~ tome d.i già noianùno coq opd·e di mlsedcord'ia1,t ~ preghiere aìf' Aldssimo; ac;ciò i traviati si ravvedes'i 
sero., 
La veiita pci"i, fri \iigore di clli 1;· u'6tnò d~:ve pres:en'..: 
tt~ifsi a' suoi simili nel vé'ro ~i'u6 aspetto era fose parabHé' 
d'ali' anim<? suo iritbevµto da una gra'ndicrsa ed.ucazfon'e' 
4' ogni sublime qu~Ht~, àUe quali el.la sapeva arreca.re 
it sò!,'nino vallor~ di metterle in prat.fc<:1,?. sicc·omé dògini 
dl reHgion~ ,· cd ai'ioni graré ar' sùo D1o per èoi solo' 
respirava·: La ~da umiltà '). che fa port'av·a. ad a'v~re un·a: 
Ìias~a idea r'i se Stessa, inducèvala a d~pilmersi in,fatd'a' 
a tutti ; ma . 1a bella anima s·ua ,- Ja su:a cand.id.ezza'" 
tùttavi~ I '\i'Ìttor.~'o~~ltl11emé • fr~~pariva . qime ·i raggi dd; 
sole allorchè d1ss1pano le' nebbie Je qualr-all i appa'rizfo'n'é' 
d'ella Jor luce· s' oppong'ono ;· del° resto in ·runo fu ella 
tanto amame cM, vr'rò , clie daHa sua bo.cca non udissi 
e 
H 
tnàl unà parola equivoca 9 e inoÌto "rùeno uni meìiZO$ 
gna, poichè iru qualunq~é circostanza, ed a qualunqu, ,. 
~tosto senza velo la pura verit~ manifestava. _ 
Alla verità ·tien dic:ito P amièrnìa 'nobile figlfa, 
anch' dsa della. giustizia; l' ànima terteta di Maria ètc~-
tilde era veramente nata per qu~sto pii} nobile 1 e pi~1 
puro .affeno del .cuore urriano. Ma rìstrett:i nel , c~:rchio 
della reafo• famiglia P cui vincoli <li s·:mgue 7 t di ob.;, 
&ed,ienza l'univano, non p'btè come ad· un privato f~r .. 
Ja brillare : ma avvezza d'allo spifrto dli religforfe · a 
ìavvisare :i hH eguali anzi supc:doti i ministri del ·. 
tiilH>~· av·e'\1-a per ièssi la cordialità fig1fa dtlla vera , e' 
pura amicizia, ad essi J'fesrav-a ~uella deferènza, in ès·,.\" :.. 
si riponeva qudfa èonfidenia 1 sfrbordfoata però ad, un 
5ommo rispetto , in, cui i cara:tte~i principali ;- é lè · pid _t, 
'soavi dolcezze defP' .amkizia consistono: . _ 
· t• atfJbilità' non aparte delfa giustizia i.ia' ùna dtllè 
vihù cannfedstiche ddla 11:osita ia•ma·, - poiéh~, come 
vedfamo nil comples~.o della sua viia , e nel peilédo' 
particoiar:mèrfte, che uascor~e do~o la ~ma panènza da 
?orino , Jn è'ài poteva con_ meno' riguard·o quellà do..:' 
mestichezfa praticare cui non poteva pienarrienté ab:. 
iandonarsi ndla reggia , sembrav·a ella diméritica dd 
suo grado eon tutta c~rdialità' tratr-a:nd:o persone di qua .. 
lunque condiiione si fossero,: come si vide ségnataJDecre: 
nella {amig-Jiadtà ~d . obbedienza pmic'ata verso ùna Sl'm.Ì'" 
plice conversa di un mcmastero. , 
Ultima figlia della giustizia si . è la liberalhà. : in qua.le' 
grado si fosse segnatamente verso le chl ese già si ~--
ténnò precedentemente :· se tutte en~merar si volesserei 
J,e circostanze in cui' la pratic~:, si empierebbero pagin~ 
t volumi ;· ma da1l': ammirazione colpiti non p'ùssiatn:èr 
ast~ere-i da(ri~etcre, e~~ p@I ~.i•·ll{~,:e .. cle-lla ri.trettezz~ 
- \ 
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i_n _c:ui !_.i mettev.irio ie angusti~ deB o swo; eJI~ arr,iv8 a{ 
punto di oc;cupa~_si in I_avori fem~nini!i per ~H_stdpui1p~ 
le oper,e o 11 prodotto , m soccorso dei poven. Ah ~e11 
~i può Fon tutta verità a Jej app_lic~re ciu_anco _ ca~mò_ il 
li\eal.e Profeta: dispersit, dedit paupuikus, jusiùia ejùs ;,ui.:: f · 
~tt i,; j .. ~culum s~c~li; 
D,lla forttz.i_d.: ----
-~ lèn ,a ragione può chia~~rsi Maria Clot~1,d
0
e j:a. d:ori~ai\ 
forte, che la scrimféa d~sc~ive ; àvvegnacc}:iè i1p1:1r~o i1 
ieD,1po ddla sllac vi,ta di~'Ostrò co~tanù~~eqì·e . il . doppio: 
effeno di tale vim), la fermezza cioè de'IP anfr:no nelJé 
avversità 1 e la costa~ia n~l 4ivf~o ~~rvi°zfo ,, m~lgra_do' 
gli allenamènt_i delle passi'on,i ; èoine l_a definisce ·-Sa~ 
'Prospero. ,A nimi fr/rti tudo ~a d~b!t i~ttlligi, qu; non -.solu,r( · 
Ji11trsis pulsata mol,tstii! .inco·n,lfssa perm.a(lèai ,: ùd ètiam 
1fMllù voluptdtum illecthrii ,doluta succunthctt. 
_ ,Sono più no[e di quello, po~sanp desc;iv'ersi 1'e . gravi_ 
disav'4.'.~nture cÙi andò Maria Clotilde negli ultimt 
peri-odi del'I~ s?a vira soggetta , e 1a _sbm~a int'iepì;-
dezza con cu i le s'opporrò, e ognuq $a che fu vari a la vi= 
- tenda de li.e armi nella gu_erra. che sostennè _1{ suo 
s'µòéer_Ò Vi~t'Orio Am èdeo tn, il. ,qua'Ie s~ non fL1 rr~~. 
dito, fu a1mçnò male assisti to df suoi al)eari, e do veçre' 
ceder la pal~a· allè t~ancesi faJangi . ei a que ' pani' 
acconsemire che in un p·unto distrusserò 1~· frnponént~: 
.rituazfone poli ti éa del suo regno, ·,ed a quella ,t.ot~fe" 
IO v~ria il preparare-ho che S\lCCedeue poscia nel b_urra:.' 
,,coso regno rì ello sposo di Maria,/ lo sciagurato Cari._o' 
IV. In tuni gùe~ti doloros.i frangenti eU a ~ra q'ùel la che 
ognuno co nso lava, confortava, ed a ·confidare nella prov~ 
.videnz.t dd Ci elo co rn.igUava. ·Pres 4s.i posci~ nel m ag__,. 
I 
~:j 
ifor bollore delle politiche e guerri-ere viceqde !~ 
~jsoluzione d' implo:rare l' ajuto divino per ~ezzo di pie processio?i di pen~tenza, essa costantemente v:~ 
~ssisrette con singo(are divozione, e bencbè dì gradl~ 
'èomplessfone 1 ed infer?lic~ia- ella , a tutte interveniva ~ in ogni luogo portavas~ , i~ c4i si d.irige~a Ja sup; 
plicame Comitiva~ , 
' A gu~$to P!oposirp in conferrna della virt~ deJI~ 
nostra 'Eroina; e per la più viva descrizioce della com-
,_ 'punzione con cui a tali funzioni int'erveni;a d ;ia Ied;o 
il copLu:e quanto ne dice µn autore , (a} le cui lodi 
~ono tar1 to •p iù di peso inquantochè non è cena.mènte 
~i berale nel èompartirle, e s~gn~tameme agli ono~ossi." L~ 
rel1gi0?a com parsa accompagnat~ dallo ~pogliamemo delle 
regali pompe; e da! più umile pieto.so p9rtamento, in cu i 
f ra le tenere lagrime ? e ~li afi10rosi · singuhf del nUr 
me roso fedele popolo spettatore si fe~e vederé ne gior:.. 
1
ni addietro alla visita delle- chte se, a latÒ del , suo ,,refi~ 
giosissimo sposo, la nost!a am ~rissima R~al Princi pes-sa 
'd i Piemonte Maria Clotilde assieme a11e altre divotissin{c 
Principe~se . della reale famiglia , ~i . fece nascere 
l' opportuno pensi r ro di mostràre alle donne con esem'~ 
pi sì~ lu min~~i , ~Ùal i elleno esser ~~bbano ne]le prè-
senu caiamira ;,. fJd altrove (pag. 8.) uno sguardo alla 
Real Principessa Maria Clotilde , la sua vita 'innocente 
. .•- - . . . , 
, ia dokezza del tratto ~ 1a mansuetudine de~ sqo sp-irito, 
ja esemplare ~ode~t1 a , 1~ sua somrpa relig~one ., e 
ibl tte le ·sue :are virtù g iusran1eme si guadagnarono 
Ja venerazion ·, e ~• amor·e de' popoli Pfemontesi. ~e 
•=----_ - ---- . ---,-. -. ~ ··4 
------
~a) ~or~F?i~ Q:i~li esser debbo~o {e donçe in; w:n,pQ di 
~utrra, Torma 1794 , nella prtfatzone. ?,, ,_. ) . . . 
, 
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,tnode, ~ gli sf:arzi, .t-u~ta~hè eoaveaie-nti a:1 suo grad·ei,;' 
~a Id rrnn mai si curarono: e se vi ha donna, la· qualé 
possa in 4uesti amarissimi tempi "dire, e ripetere çol 
Santo Giobbe, ' 11..on ptc.cavi. e~ in om4rit.udinibuJ r,.orat~Y. 
,,ul11,s m,q.s, eenamente si è questa nostra augusta Eroina. 
Eppure que~ta donpa giovine Principessa giusta -, inno .. 
. cente , modestissima , · e perfeitat,nente cris,dana, per 
placare lo sdegno divino votò di fresco ali' Etern? di 
.andarsene per il 1esto de giorni suni in qud .dimesso 
àmmant10, · in cui niuno dl noi potè rimiraì:la poc~ anzi 
~nza intenertrsi, e piangere~ A questo sguardo , Il 
~uesto esempio cosa dovete far voi donne mr,nQane ? li' 
· M~ qualora t,rillò ~aggiormente l' eroica: ,. e vera.., 
' "1eme sopranaturale sua -intrepiqezza si fu nell' o<:casionc 
eh~ l' annumzio ricevette della 1-:nor~e Qe? sqpi ge,tmani 
· Luig'i , ed Elisaòettaf Quantunque amasse renerameptc 
·~ J' uno , e l'altra,, non c;i la~dò soppraffc1 r~ neppurfi 
d~i primi moti natural i ; ma con tranquillità di spirito 
alzò tosto gli occhi al Cielo adorando gi» imperscruta-
bili giudjzi di Dio, ed alle divine disposizioni upi-
formançlosi senza punto querelarsi di coloro, che furono 
Je c~use seconde per P effeuuamento d~Jle medesime. L.-
morte di Elisabetta segnatamente, che fu la compagna. 
della sua infanzia, ed in conseguenza da lei pi\l; che 
ijUalunque alrra della famiglia prediletta dovette pid 
vivament~ colpirla ; ma in ragione del doloré, si fu 
~ppunrn in tale occasione la sua imrepidezza ; allorc~ 
ae le ne fece il 1çrribiJe annunzio, si preparava ella 
appunto ad un~ delle riferite proce~sioni; ma la l.!Ostr~ 
Eroina . senza ~scemare in mod9 akuno iJ grave 
·cordoglio , c?raggiosa non permise ~he si sospendesse 
1a sacra funz10qe, e vi intervenne col solito edificante 
raccoglimento,, coHB acuta spina nel cuore, ma CO~ 
. ,, 
~~rprend~nte serepità nel v·oho. E ciò, che accre.bb~ ; 
jn tutti la meravi'glia si . fu, che essendosi pbrtata l~ 
proces$ione alla visita di di verse chiese<~ p:iemre ven .. 
ne , ~econqo P uso ricevuta sulla soglia di quella di 
S. filippo, d~l corpo' di quei Religiosi , con occhio 
.~sciu tto , ~ ~enza mostrare il minimo turb.ament() 
d' animo al loro Superiore (a) p;uticipp I~ DP.ova terribile 
accadutale disgrazia. · 
· Con ,quanta virtù, e ~ostanza sia~i ~Ha éolT!porrat~ 
nelP esilio avuto dalla stla reggia si i di gi~ altro'v~ 
osservato, e come abbia . ella consolata tutta la · desol~ta 
famigli~, ed animata a confidare nell~ provvidenza: I~ 
stesso pradcò in rutti li disagj paihi i n~? viaggi sµc= 
ir.essivi, e · nelle' tante volte, in c.qi si vlddero d~lust ~ 
ie tronche le più belle speranze f;lella r~§lç p~llegrinant~ 
fam-iglia. 1 · • 
· Per~ chi conosce le molle. , che f,annp agire gJi uo':' 
mini converrà con noi' che vl vuole molto pÌll ai 
fprza, e che vi è in conseguenza molto maggior merito 
~ reggere · al flagello continuo di disgrazi~ , · or di mag~ 
~iore , ora di minore momeqto , a sopportare perpetui, 
.~d ognor dnascen~i contrasti ,, ~ doyere fare continuate 
negazioni di volontà, che ne ve ne abbia n,el reggere 
. !COn rassegnaziont: a que~ colpi fa~ali che il cuor~ de~ 
kttori or ora intenerirono per Ja tanlo infelice, quanto 
wjnupsa nostra Eroina; avvegnachè o gli µomini trava. 
gli;mo per l'eternità,, patiscono per. Oio, e 1~.idca 9 
. ~he que' gran colpi cli avv~rsità spno prove le pi~ Ju. 
mino.~e del!~ predilezione divina , 'la p_romes~a eh e • ci 
-.:---.------. ·r-- .-~~ 
(a) /l Padre Carmagnola uomo 'dotto · egualmtntt de pi-. t 
W,f:JrH! #(1, ~N(Sf' '1(lnp f~IJ S'!f!lP.1/ fQm~arifO d,t~ ~140,nj. 
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,vien fatta dal vangelo del cento per u1:10 ~~Jla l,eatimdin~ 
e:tern.a possono dare loro lena, e coraggio ~ncorrhè siano 
!tacche , ovv_ero quelli ,, che li offrono -sono fp? que' 
.ciechi svemur&ti , i quali tutte nelle mondane icose le 
loro sper~n~e, i loro godimenti ripong<1no : e q1:1~sti 
pali? imerno orgoglio d.i esser~ , o comparire uomini 
:virtuosi distipti dal resto dei debolì mortali , mediante 
la loro cosran~a ne.Ile travert> te, dal soffri,re un disagio, 
ehe P immagin~zione colpisce di Mtì quelli , che U 
drcondano, uaigono sostegno , e forza per resistervi 11 
e trovano nel momento iste5so, .che soiftono per tr.ion.a. 
fare della sortt un premio nella universale am111i!'azione f 
negli cncomj dei viventi, , fors' anche ci!flla posterit~ 
se di personaggi distinti si , tratd ~ Inoltre la religione 
per i primi, la filosofia per li seçondi ~ il tempo~ ed . 
tI conforto di amici .per ttmi a poco a poco J.ùensaz iont: 
degl' infortuni diminuiscono ,. e quindi la rirnembranz.~ 
~uasi affatto ne cancellano. Ma quando le. s vemure sono 
çomin'ue, qùando i iovesci so.no giornalieri~ i disgusti 
d~ ogni natura , e perenni , , qtiando ie negazi0ni di 
vofomà, le privazioni , le vi olenze sono nascoste nel 
~iienzio di <iuattro mura ,, o dall'umiltà seppelli te di cfui 
s_offre nel fondo del suo' cuore, è allora che stancano -
il morale , distruggono ii fisico dell i uomo, ed i I ripor ... _ 
tate la palma~ è il colmo dept eroismo, e chi vince in 
tal guisa, è per così dire; skco.me un olmo, una quercia 
che mentre trionfa ostinata 1, f! robusta d_i colpo impro -:: 
viso, e terribile di ~ulmine distruttore, viene a· poco. a 
poeo 5poglìata di foglie, e di rami , e finalmente rosa, 
~ divisa nel tronco, e annichilata dal continuo vol ... · 
r1ggiante sof& · di ven!o maJigno, che da qualche antro,_ 
0 vaqe t~affilando quasi insensibilmente , ma di con ... 
tinuo fa ;·onnenta ~ fa rode ·, e col pisce ; perciò se 
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Il) eroicà fer~e,zza di Maria Clotilde spiccò nel ra~se: .. 
gnarsi ai-----più fatali colpi dj avversità, e briJlò molto 
più nella costanza, ndla pazienza , con cui ilare , e 
senza che quas_i alcuno se ne ne avvedesse reggeva alle J 
co'ntinue croci , e mortificazioni che Jungi dallo stan .. 
caria «ano per essa un piacere talchè, come vedemmo, 
ne richiedeva sempre in maggior èopia al Signore, 
sov_.enti ripetendo, cht felicità per mt se potessi ras-so~-i-
gliart in qualche cosa alla mia M{l,mma addolorata, e seguir~ 
con lei il no.aro adorabile Gesù crocefisso sul Calvario ! . La 
seguente lé.ttera scritta alla prediletta sua suora Agnese 
prova ancora ehe henchè deside~asse di patire ravvisan-
do le èrocj preziosi doni <lel qeio per essere l'unica 
strada insegnataci dal nostro Signor Gesù Cristo ; tut-
tavia diffidando di se stessa, temeva di .succombere, ed 
ille orazioni ' delle anime pie raccornandavasi, onde 
venire nelia dubbiosa lbtta -dalla divina grazia soste-
nuta. Pregate ptr m~ , ca~issima mia, clze nt ho hisogno 
indicibile, perchè vedo tantt burrafché vicint a venirmi adosso. 
Se nori ur1-1ono, che a farmi patire, tanto meglio! fiat fiar, 
anti vengano 'Vtngano. Difatti , siccome di quand~ fa 
q_uàndo il Signore permetteva che l' umana fralezza si 
facesse in lei sentire , e , che per Jt acetbità. delle pene 
le sgòrgassero tal volta le Jagrirne, avrebbe voluto sof-
fr ire tutto · il tormento in se stessa senza che in alcun 
modo apparisse all' esterno , e prega pertanto detta Re-
ligio_sa ad impetrarle tale grazia. Agnese mia cara~ do-
mandaie aJ Signore, ckt mi tolgci questa facilità al pi~nto, 
che il torrnento sia tutto in me , e non compaja ; verun-
ta'men- Qon mea, sd tua voluntas fiat. E cor;i questo 
santo principio si sottometteva ad ogni fatica, ad ogni · 
disagio , poco curandosi del disprezzo , delle derisioni 
che sapeva farsi di Jei pel suo vivere ritirato, e vestire · 
' 
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abbietto come dalla seguente lettera si .scorge ~crjna 
a suor Agnese: Carissima Agn.e.st mia, voi mi condannar.e a stare 
sempre bene, cioè sempre in piedi, ed andare, venire, faticare, e 
non avere mai un giorno da riposarmi; da fare la pigra. Fati-
~hia.mo danque , poichè la mia Agnese cosi lo vuole, e che 
assìemt a lei lo -vogliono anche tutti quelli, che sono miei' 
superiori ; ed essendo così non p11Ho a me · o di ricorz.oscervi 
la volontà espressa del Signore: À ndia'flO con coraggio , C01l 
conftden{_a, e sopra. tutto can perseveran{a , ma voi , caris-
sima Agnese mia ·ajmatemi sempre , e poi sempre, poichè 
sempre nt ho un continuo bisogno , 'ess~~ido , chi · gli imbro-
glj non mi' mancano mai , e finito uno ne nasce subita un 
altro... Vi assicuri, bene .,. che quanto allt dicerie , io non 
mi inquieto mcnlt, non mi lagno che tutta mi venga ado~sa, 
pe rchè conosco , che la. cosa deve usere cosi . Sono senta me-
riw, e questo è il prggio , "come una specie (ii monacella , 
com, dicono quà , ovvero una m9naca di casa , t vedo , che 
tÙtu queste sono sempre vilipese m lle case , t incaricate 
dell, grosse fat.che , dunque anche di me deve esser, cosÌo 
Ma se fo impe , terrha 'Mada Clotilde nel soffrire, 1 
anzi , nel chiedere a D10 nuove pene , non fu me- ' 
:no .:ostante n t:!lo spr<·zzo de' terreni alJ e ttamemi , che 
è il sec( ndo t:ff:tto ddla cri~tiana fortez·za. Coriasc~va 
ben ella quanto fossero essi fallaci, quanto spregievoli 
in p8ragone degli eterni ,godimenti, e no~ ebbero . per-
ciò mai forza pe r insinuarsi nel suo cuo re, e farla per 
un momemo retrocedere dal retto· cammino · intrapreso 
sin dalla tenera eta. Ella aveva dj questa vita quella 
svant,i.ggiosa idea che devono avere necessariamente 
· coloro , éhe s0no dali a vera filosofia, m1n che . dalla 
cristiana illuminati. Cara Agnese mia , scrive ella alla 
vinuosa amka, cui g;• imi nìse<' reti del cuore confidava. 
Cara Agnese mia, la vita di questo mondo è una brutta cosa. 
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Quantunque avesse ella del no~tro pellegrinaggio la 
vera idea, che ·dobbìam concepirne, ne rrangoggiava 
ciò nondimeno coraggiosa, e costante rutta l'amarezza 
per uniformarsi alla volontà di vioa , c9me in al ,ra ler-
ter~ alla: m~desirna s,"gg · unge , Vi assicuro , che questo 
mo:ido è un povero vivere ; ma lddio vllole cosi., vogliamo/o 
anche noi. E quind.i av r..-enne , che ramo .fu lontana dal 
lasciarsi a11U ,'. Ìll rre da lla vana - app9.rrnza , che giunse 
sino a fare proposito di non mai lasc.iarsi rasserenare 
da qu:alunque be9e di q~esta ter,ra. Per mc, scrive aH' av ... 
veduto, e pio su o direttore l' .A:batc Marconi, per me 
ho fatto ' proponimento dì non più rallegrarmi di niente, di 
queJto mondo, m'intendo. Talchè ad altro non attese la 
santa Matr .na per tuno il corso della sua vita, che 
;Il, esercizio delle più eroiche vjnù giusta quan~o s;nquì 
dimostrammc. E' difficile in somma il ritrovare, ed è anzi 
difficile l' in;maginarsi so,Itanto col pensiero una do-nna 
più intrepida nelle avversità,_,, o più coraggiosa·, o pa .. 
;ieore nella tolleranza de' patimenti , o più desiderosa 
di soffrirne sempre nuovi , e maggiori, o più sprez-
zante quanto sembra dile~tev,_ole, e prezioso al mondo, 
0 più perseverante infine nella pratica delle ·virtù : ora 
quale altra qualità richiedesi., e secoudo il Vangelo~ 
e secondo eziandio la profana filosofia per essere Donna 
f orte ? 
D,lla Ternptranra. 
Avendo innanzi agH occhi lo stato , la condizfone di 
Maria Òotilde, come deve aversi nell' esercizio delle 
virtù morali, per rilevarne l'eccellenza , manifesto si 
rende quanto non meno, che tutte le altre in essa ris-
plendesse la: temperanza. Raffrenando questa virtù le 
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pass ioni , e contenendole ne' •ovutl limiti dell~ onestor 
acciò non ci trascinino a trasgredire Ja divina legge, 
facile cosa è il comprendere come tenesse· ella ·i n . 
primo luogo soggetta la passione del senso. In tutt i 
gli stati , come in principio di queste •. memorie no-
tammo·, in tutti gli stati ci assicura il codice infa11ibiJe11 
il Vangelo , possiamo salvarci , e 'chi per isforzo di 
virtù a quello rinuncia, cui è preferibilmente incli'~ 
·11aro, colle continue \,folenze, the si fa per assogget-
tirsi alle non Hesiderate, ma. prescritte pratiche di cale 
stato maggior merito si acquista, ancorchè quello p-er ' 
asse'gnazìone abbracciato sia deJl' altro meno . perfetto« 
/ N oi dunque le virtù commendiamo, e facciamo pas-
sare a rassegn~ non ~i un' ·umile claustrale , di una 
semplice verginella, ma di una moglie , di. una Re-
gina , che dalla polhica di due- gabinercj , e per la re·. 
Jicirà di quattro milioni d'uomini doveva esser madre. 
N \) Ì parli amo di una matrona, che se non fu Vergine 
col fatto lo fu col desiderio, ciò, , che provò ell<!, il 
talamo abbandonando tostochè vana vide la speranza 
di dare un successore al tro·no S;baudo , · e còl come .. 
gno niente dissimile da quello di una vergine, il quale 
sempre ammirossi in tutto il suo operare' , poichè oltre 
la so?Jma custodia degli occhi , e l' essers·i astenuta 
per quamo poteva dallo intervenire a spettacoli , e 
danze, somma cautela osservò nel parlare , nè mai 
to llerò. elle alcuno alla sua prese nza proferire ardisse 
'una parola meno decente , ed ones ta. Per effetto di 
questo suo amore del!' onestà, era infaticabile il suo 
zelo nel declamare comro il non troppo modesto uso 
di vestire che praticavasi daJJe tdonne di distinzione 
ne' primi anni che venne in Pietnome, uso imperante 
al segno, che ridicola rendt,va chi non lo praticasse~ 
t 
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~ eui dovette in sulle prime con sommo suo ramma-
rico assoggettirsi , ma che fece abolire, appena potè 
ella avere qualche iufluenza nella Sarda Cor~e, ed allora 
tanto -operò' che . finalmente Ottenne ' che non solo ' le 
Di:ime del se·guito , ma le altre donne seguissero il 
suo esempio, e si vedesse in gran-parte dalla allora fioriti~-
sima Capitale,« da tutto il Sardo Regno banditala ahi! troppo 
ai costumi . fatale femminile immodestia. 
Tutta del suo consorte per dovere di stato , e per 
gratitudine, e tutta del suo'· Dio per spirito di re]igione, ' 
detestava il. mondo, e non si curava degli sguardi , e 
dell' aqupirazione degli uomini; epperci~ non cedette 
mai, s·eppure mai sentì il prurito troppo al sesso àebole 
comune di adornarsi c0n vani addobbi; poichè sebbene 
fosse 1a ste Ha della Con e di Torino , e dovesse per 
servire al lustro di quella estire abiti preziosi, non 
srio 1110n dimostrtD mai di compiacersene , ma diede 
a più riprove ampia oçcasione a conoscere di non far-
ne alcun conto , onde come si notò, appena Je venne 
permesso, tutta piena di giubilo , affatto se ne spogliò .. 
In simil modo non ebbe parimenti Juogo ne] suo cuore 
l'ambizione di dominare: non fu sempre ella Principessa 
suddita, ma czian<lio a1lorchè fu . Regina -2ssolma .mai 
non conobbe il piacere di d~minare ; del so}o attributo 
reale di . cui fu ella ,gelosa, -si fu del più bello di 
· ~u.elli, cioè di beneficare, ed era talmente aliena dal 
mostrare superiorità con chiunque sia!i che non solo 
i suoi ordini ai fa mi gli e-rano espressi col titolo , di pre-
ihiera , e seguiti da ringraziamenti , ma çon 0gni in-
differenza ne soffriva la trasgressione, cuoprendone con 
particolare destrezza la m :mcanza , o ardentemente 
scu, andol.a , s~ m ai agl i ,o.echi di taluno apparisse. 
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La liberalità una delle parti della giusuzrn, che di 
già .in lei ammirammo, provò abbastanza, che niente 
poteva l' interesse sul suo cuore, e il ,provò ell a m ag• 
giormeme coH• atto eroico di rinunziare eziaridfo alla 
proprietà del le immense sue gemme 1 e di qi,alunque 
altro arredo prezioso, allorchè ]e . vesti reali ùepose ;. 
J' idea soia di proprietà non Je passò mai per la mente, 
of!_de non aveva nemmeno di che soddisfare il santo piaa 
cere di fa re elemosine, le quali efano copiose , .ma 
tutte con denaro che riceveva di m:rno -dal condiscen~ 
te suo spos0. Il mio cotnpagno vi .saluta di tutfo cuore , 
scrive 3 suf'f Agne se; non posso dirvi il piacere , che ha 
avuto alla ,r_tia proposiz.iont di mandarvi del denaro ptr la 
festa della · Madonna , ed egli mi ha regalato la metà della 
somrna ~ affind:è poussi Ìt. (oniribui.rvi ancora , poi.,hè io non 
iw un s0ldo a me. ' ' 
Vidimo allorchè della forte2',za p,ulossi come soppO(.~-
tò elhi ogni avversirà , dileggio , o contrasto, e 1n 
conseguenza dedur possiamG come abbia la cristiana 
temperanza smorzato in lei la pciss ione deil' irascibile, 
e renne ella a' freno ogò.i altra· passione ; media nte un~ 
vi ra penirente, con c ui macerò Ja sua carne. Molte , e 
non lievi furono le 1-1en.henze prati ca re , e J;:i più ordi-
, naria, ma aUa lu0ga più prsant~ , e dannosa , alla salute 
era quella di F8.ssare m olte ort del giorno , e della 
notte in orazione genuflessa sulla nuda terra, n_on os-
tante il grave tormento, che ' ne- doveva risentire a 
cagione di un' escrescenza qssea :0ataie , venti anni circa 
prima della mene· nella rotei ja deJ ginocchio sinistro~ 
Imperocchè appena destata dal sonno non solo impie-
gava rernpo norabile nella med itazi ì né stando genuflessa 
molte volte a ginocchia nude sul pavimento ~ome pe-r 
accidente si avvide il suo consone, na · fu inalterabile 
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r~mo costume di trattenersi sempre in -ginocchio immo .. 
lDiJe , e s nza a!ctm appoggio ad assistere •giornalmente 
'a tre me~se ; ffon sedo neJ-Ja stessa maniera passava delJe 
ore · intlere. nell' adornione del Sacramen~o portandosi 
frequememenre a vi-Judo rielle chiese , in cui era es .. 
posto, ma prolungava inoltre le sue orazi(lni nelle notti 
in- una positura ancora pìd penòsa quando si credeva di 
1110n essere ved t! ta: 'cioè stando col volto prosteso in 
terra , o 'colle · broccia in croce ., o g ~,mùkssa sopra ·_ 
cose dure , ed ineguali, ralchè le 
1
resravano incavate le 
ginocchia. 
Altra peniLenza da ,er molto praticata era la monifi .. 
cazior:ie nel mangiare: ol trechè Maria çlotilde non vol0 
'le mai prevalersi dell' indulto de' cibi vietati nella oc-
cç,rrenza delle vigilie cc,mandate, avendoli sempre ns"' 
servati colìa pi~ scrupolosa esattezza, ve ne aggiunse 
non pochi altri , pokhè digiunava e.Ila ancora in tutti 
i venerdì e vig ilie delle fesre di M. V. : in qmlunque 
occasione 'po: con s anta industria astenevasi dal gustare 
1i cibi i pjù gra~i al palato , e , nutri asi molto parca-
mente , tam ochè m,entre d·morava in Firenze avendo 
stabilito di . passare una giornata n~l monas_tero 
I qi S. 
Maddalena de' )'-1azzi, si procestò d'entrarvi coll' in,!aria4 
bi le patto di poter menare ella pure una vita in tutto 
conforme 'alla presqiua a quelle R ligiose, ez ;andio 
riguardo al pranzo, ar:cor.chè nel monastero fosse gi c-'rno 
di digiuno, come ne diede il srgueme preventivo a vvi-
so a suor Geltrude. la prego di dirmi ben jinceramente 
il giorf!-~ dopo le feste , che preferiscono, che io -vada a 
pasHre quella giornata troppo fo 1 tzma ta per me , ma con. 
due condiz,ionz a.ssolutt; la. prima che non si di stzt•hino in 
niente l, ,loro funtioni, ed ore_ di coro, anzi che abb,ano la bontà 
di M-v-s•isarmi Ji tutto per ,onformarmi inuramentt e 
I 
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cominci(lndo dall' ora della .santa comunione; ltt seéonJa i 
clu al p,·a.nz.o non mi facciano distinz.ione vuuna , nè per 
il posto, nè per il cibo dandomi la mia ponJone ; COTJZt 
una. di loro , ed anche U fosse per loro giorno di 4.Uinenz.a . 
la. farò ben volantieri. Quanto pratièò in ogni volta, che 
entrò nel suddetto , ed altri monasteri fuori dd 
Piemonte, "vendo _ costantemente rÌèusaro viv;.mde par~ 
ticolari, volute soltanto delle comuni distribuitesi alle 
- Rdigiose. 
Benchè fosse Marià Clotilde di ùna sa1ute molto 
cagionevole attese Je diverse infermità dalle quali ve-
niva di tanto in tanto molestata , desidernsa non di 
meno di sempre più, affliggere la sua carne per tenerla 
soggetta 2Ho spi ri io, usava diversi istr6memi di penitenza, 
come si porè. qµasi con certezza ded_urre ,d~ cene fre .. 
quemi mosse impensat.e denotami il tormemo , . che 
le reca vano, quantunque procurasse Òccu1tar1e a tutto 
potere, ed ignorassero perciò le sue cameriere, quali 
precisamente si fossero. Non potè per altr.o agli occhii · 
di coloro , che Ja servivano essere nascosta guelfa non . 
indiW~reme d,i soffrire i1 freddo con estremo suo p~t1° 
memo per alcune invernate rigorosissime - senza mai 
accostarsi al fuoco sin tanto che le ;1ennero da' suoi di~ 
re ttori q11cs~a . non· meno 51 che altre penitenze vietate" 
Dell' Umiltà. 
E' l' umiltà una virtù senr.a cui perdono fe altre ' 
tutto il loro pregio, e valore ; si ha anzi luogo a ere= 
<lerle non per amore d' esse, ma per vanagloria. praticate. 
Ma Maria Clotil.de che tutta le possedeva in modo_· 
così sensibile agli occhi eziandio dei profani , non si 
accr.rgcva mai di averne e di se ste_ssa formavi · U!il 
f 
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bassissimo concetto, e benchè con tanta fortezza, cos .. 
· tanza , e soddisfazione le -pene soppottassé onde era 
rkolm~ , semb-ravale non ostante di non avere in esse 
la dovuta rassegnazione e seéondo quanto di già no-
tammo ~pesso querelavasi di trascinare la croce come 
il -Cjrineo , e non penarla come avrebbe dovuto . 
Dalla umiltà la più eminente compresa Maria €Jo., 
tilde tuttochè ardesse di desiderio di cibarsi del pane 
eucaristico , è molto frequentemente se ne pascesse' 
colle dovute disposizioni, ciò che specialmente risul-
tava da' èopiosi frutti , che ne ricavava , rattristavasi 
ton tutto çiò , e si accusava di accostarvisi con fred-
dezia e svogliatezza ed · inconsideratamente come da 
questi timori oppressa si sfoga col suo direttore Mar .. 
coni in lettera di già prima ci ta ta. 
Cosi -quantunque ogni sua az~ne, ogni suo pensiere 
fosse rivolto all' eternità , quantunque i m omenti della 
3ua esis~enza colla opera di carità e misericor'dia cris .. 
~tiana misurasse, quantunque facesse ella ogni possibile 
sfo rzò per vivere sempre rassegnata al divino volerei) 
er a sempre in guerra çon se stessa , prote stando mt ... 
t Gra di non ' operare cosa che · piacer po_tesse ·a Dio, 
di non t rarre de' suoi doµi il dovuto partito. Faccio il 
poHibilt p er rassegnarmi, seri ve ella all' Abate M arconi 11 
ancht a questa assieme a tutte le altrt , dico , facdo ii 
possibile ma tut,tavia non faccio niente f i5 t sapesse car" 
Padre, quanto son_o mal contenta di me , non sapendo io 
in verun modo prevaltrmi di tante gratie , t di tanti me,rii. 
che il Signore mi pr>rge per arrivar~ alla santità , nè qui 
finiscono le accuse , che P umil tà di Adelai de facc., 
v ale fa re : Cara mia pregate per me, éosì ella compresa 
dal più atrocè dolore si sfoga colla sua Agnese , cara, 
mia prJgate per m t il Signore finalmente mi faccia ,corri~ 
Jptnde;, 4 ta.~ tc g rR{_ it i , h, eili mi /Jg, f P..ll t , td al!~ 
,a 
quali ~Ofio tanto ingrata , che non posso pensarci stfi{6l 
aver orrore di mt. Più al nomimro suo D rettC're :'Quel 
paragone . che si ·; degnata. farme,ze mi 'ha fatto piangere 
tutta. assieme di dolore, e di consola{ione : di . dolore lo 
confesso , per,hè sono taruo cati iva t tanto ingrata alle 
misericordie inftnitt di Dio t tanto ripugnante al patire , 
che il solo pensare a tutte le picciole cont , additioni , t 
croci, che il Signore mi ,n.anda, le quali s6no sempre dirette 
dalla sua misericordia e non mÌSU' ate alle mie ctJlpe ' ed 
ingratiwdin.i, quantunque la mia superhia mi • fa ancor.a 
cftdere di -non meritarle, il solo pensarvi, dico, mi fa pian-
gert p.-r tenerena su di me medesima;, di.sposiziohe pur 
troppo bene opposta a quello stato di vittima · obhediente , 
a.l quale il Signore •Vlfole ridurm: per il mio bene : 111a per 
l' i<ka di seguire le orme di Gesù crocefisso , e · di ,\1.a.t-Ùt 
Mamma mia qursta m' in_vigorisce ec. Così in tutte le 
sue letrere esagera la umile donna questi supposti -
mancamenti j anzi a proporzione, che nella perfezfone, 
nella srnthà progrtdiva1 ae.P,ceva 1' umiltà sua e quindi 
i suoi timnri 9 e P idea di menare ·una \·ira rilassata" 
Oh se sape.sse, ella affi: te- ~ sdama al Marconi , che in 
11tce di apprujfittarmi c!i fan.ti 50CCorsi ~ e tante gra{_Ìe del· 
,Signore~ t di avar.{_armi 11ella pietà divento ogni giomo 
più divagata, e dissipata , più superba, più octupata di 
me t di tutto qudlo mi riguarda personalmente ; in somma 
più ingrata , e più catri1•a Preghi pet . me per carità, 
che 11.t ho t11nto bis, gno. 
Rc:-putanrlosi adunque c.,n fe.li ee santissimo inganno 
sempre più cattiva la nostra m atrona ~empre dec ta" 
rn :-:va contro i suni pe•.:cati , la su fredd~~ za , il suo 
ril::?sc.arnento, e :çovrlh santa Te: esi jo ogn1 g iorno 
srriosam~rte parl~va dt r;:1 vvedi ,emo, di conversione;_ 





secondo la mente sua : per me poi .sono sempre più cat• 
riva. ', così al Marconi , e I certi momenti sarei tutta pr-onta 
ad affliggermi , mq V. P~ mi proibisce 1di avvilirmi , dun-
que · mi umilio avanti Dio , t lo prego farmi unii volta. 
ln,on.a , e darmi tutti quelli tanti ajuti , de' qua.li tanto fu; 
bi.sogno, e massime la rassegnationé, e l• abbandono a 
lasciarmi crocifiggere da lui come più gli piace ; onde 
piena di compass ione andava ,sovemi esclamando Ok 
Dio abbiate pietà di questa indegna, ed ingrata .peccatrict !, 
La supposizicnc di un.a vifa viziosa era il tormento 
continuo della sua esistenza intorno . cui sempre si 
tratteneva nelle sue lettere , . cbe ognora avevà nelle 
labbra~ ed a tutti racconiandayasi acciò pregassero 
peI suo cangiamento di vita, -e questa idea gitlnse · a) 
punto cli portarla ad ascrivefe a suoi peceati i flagelli:, 
che affiigevano il Piemcmte. 
Per necessaria conseguenz~ e1Ia .provava dispiacere 
grandissimo a.Jlorchè. le si da vano segni di avere di 
lei quel!' idea:, che le sue virtù si meritavano , e 
procurava a tutto potere di smentirla , come specia]o 
mente fece con suor Maria MaddaleNa Geltrude nel!~ 
seguente lettera. Se avessi piz't di tempo , e di forz.t v or• 
rei a'lurcar bene con lei ptr persuaderla del .suo errore d.i 
opinione , ma temendo- di non spiegarmi hasta.n.tem,ente per 
convertirla, rimetto ad un' altra volta. Intanto la prego 
non ostante la grande ide,a che ha di mi , di smenticarla. 
spesso per domandare a Dio la mia emendarione e vera 
conversione: e così in altre. Sempre costante 11ell 1 mnilià 
sua, che cominuameme la portava a voler comparire 
all'altrui sguardo quale ella dipingevasi, un continuo 
studio faceva d i occultare quanto era possibile Je virtù 
che praticava , e p..r farsi vedere pfrna di dife tti e 
'.i!Y,indi ~cdoccM non appariiseui le mche ekmosinf 
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che dispen,-ava, pi'evalevasi d! alcuni soggetti · :moit~ 
probi e per loro mezzo facevate distribuire lòro era["" 
damente ingiungendo di non palesare provenire dn 
sua mano , e tale premura lllOstrò assai più co~ 
suoi Confessori , allorchè per esserne consigliata 
Je interne comunicazioni loro manifestava, colle quali 
Iddio favorivala, umilmente pregandoli a tenerle sem~ 
pre segrete. Ma una prova non indifferente della 'sua 
grande umiltà si è l' avere per lungo tempo sofft.; rto in 
pace un suo vecchio servo Piemomesè , il quale , con 
indiscreto zelo per la sua salute si -.faceva lecito · di 
disapprovare la sua vita penitente , ed il molto tratc 
tenersi in chiesa giungendo perciò anche al segno 
di sgridarla: ben lungi di offendersene ]' umil serva di 
Dio scusavalo anzi come affezionato a~la sua persona, 
cd essendo caduto infermo volle ricompensar~ le sue 
riprensioni raccomandandolo caldamente a Dio, ed 
altri pure intercedendo, come fa .con suor Agnese. Vi' 
raccomando poi il p adrt della moglie del dottort , che è al 
mio ur-vitio dal giorno del mio matrimonio , da ventisei 
anni , e me{{O : è buono t vecchio servitore, che mi vuol 
lwu e mi grida come st fossi la su.a figlia: da qualche ~iornò 
ha 1tn gran catarro , e uno abbattimtnt'o di /orz.e, però sen{a 
febbre, ma mi fa ttmtre, tanto più perch-r è un p<m, 
. 11ecchio. 
,., Affatto dimentica Maria Clotilde de11' altezza del 
suo grado con somma affabilità trauava .ogni ceto di 
persone e quasi sempre obbligavale di sedere alJa sua 
pr8sen!Za la timidità animandone , e la renitenza col 
pretesto che fossero deboli. -
Di già osservamm0 che qual@ra entrava a conviver~ 
-colle religiose ne• monasteri tutte le loro pratiche osser• 
<qava, con e,se eiiaudio la comunione facendo ~Q~ 
; a 
- ,r 
2ccostavasi ali' altare se non se dopo l' uld_!lla conversa,, 
d icendo essere di dovere , che le spose di Gesù - Ja . 
· precedessero , poichè era più dinanzi a Dio anche una 
semplice conversa , che una Regina del mondo. 
Non si darebbe più fine a questo ariiéolo se tutti 
soltanto di- volo accennar si volessero i JÙminosi effetti 
dell ' umiltà di Aòelaide, ma pria di piegare la .. pehna 
alle leggi della brevità una circostanza notare ci gi_o-
va, la quale a primo aspetto può parere un nulla , , ma 
che ben riflettendovi prova come non abbia mai Clo-
ti lde avuto 'un' om\Dra di amor prnprio. Insito questo 
nel nostro cuore naturalmente c i porta non solo ad 
aver un• idea vantaggiosa di noi stessi, a non cono_-
scere i nostri vi zj , debolez.ze e diffetd , ma a dare im .. 
portanze e lodare tu tto ciò , che- a noi si riferisce. 
Così anche P uofno inetto spinto dall' amor proprio si 
~alleva dalla sua nullità se figlio di .gloriosi antenati, 
i talenti le gesta le opere se ne rammentino e gon-
gola d' eiultanza quasicchè coi beni , _ e col sa!')gue 
parimente le virtù la gloria e la rinomanza degli avi 
ne' figli si tramandasse ; cosi l' amor p-roprio a ido .. 
latrare a credere iniigne ci' porta la casta, la corpora"' 
zione, cui ~i appartenga e tanto più il luogo dove si 
tr_ass~ro i natali e la nazione, di cui si fa parte; quin= 
di ne nasc~no q• e-lle · gare con cui tutti si sforzano 
di elevare la glorfa della propria città, e nazione su lla deo 
pressione delle altre. E quest3: favorevole prevenzione 
. non solo a cittadini , ma sino alta lingua, alle mura 
ed ai pr,odotti si estende. Chi più adunque essere poc 
reva , superbo di Maria Clotitde sangue della più gran .. 
de, della più amica, della più illustre prosapia d' Eu~ 
ropa? Cbi più con ragione avrebbe potuto Je glo~ 
rie predicar della patria di lei che era della più 
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gr.rnde delJa più illustre ·città e nazione. del mondo 
moderno? Ma umile _ ella qcianto Ja nostra religione 
ci i:npone, e al di là ancora non udissi giammai a 
prof rire parola degli ilìustri suoi avi, delle grand~zze 
della natia sua reggia , delle magnificenze della natia 
sua patria, delle glori~ della sua mzione; mentre tutte 
le ·virtù civil i rispettava e la necessità conmcevane, di 
quelle cristiane soltanto pascevasi, e se talyolra a suoi 
progenitori la men~e élevav2, la samità soia delJe Clo-
tildt, dei Luigi, deìle Margherite, degli Amedei raz:n~ 
memava, a1dememente di imitarli desiderando: così per 
effetto dell' umiltà sua dal punto , che pose piede in 
Piemonte uno studio si fece di apprendere l' irrego-
lare ed umile nostro di Jetto , che ·se:rnpre parlò, 1a 
natia lingua fiorita , e graziosa segnatamente in bocca 
femminile affatto tra~amfando, quantunque in Torino il 
Francese la lingua di Corte si . fosse, ed e.ssa avesse 
abbastanza cognizioni, e calemi per conoscerne tutto H 
pregio , e le grazie. 
Per opera facale del peccato originale decaduto l' 
uomo dallo stato di perfezione e d'innocenza, in cui 
avevalo la mano eterna collocato è per conseguente neces-
sità .li vizio proclive : quindi e per effetto d'invidia, 
e per scusare- i nostri vizi coJl' idea di quelli de. 
gli · alui ne nasce la renitenza a conoscere le altrui 
doti, quindi Ja enorme facilità di conoscere anzi sup-
porrl! i vizi negU altri, e così mentre mille bocche 
1a debolezza, il vizw·· predkano d, ognuno, quasi quasi 
tutti . ignor;.no , o tacciono 1e virtù , che pure in mezm 
izo all' upiversale depravazione si praticano. Se poi in 
un1' anima perfetta come Maria Clotilde al corredo 
di tutte le virtù in modo sublime quella della umiltà 
Gi accoppi che come vidimo produce uno studio con"' 
-.. 
,~ 
[inuo di deprimersi e le qualità che 1° adornano di celare 
potremo noi Jusingarci di_ aver tutte le virtù ,_ tutte 
le azioni sante ~d eroiche ~i Maria Clotilde rammen-
tate? No cem,mente. Dallo zelo animati dj dare un' idea 
di quelìa sama Eroina , che ammirammo tanti anni 
tra noì , e di pro~uovere fra nostri fratelli in Cristo 
1a pratica dtlJe vmu , che 1' illustrano posi,:no co.rag .. 
giosi mano ali' impresa punto non pensa~do a' scarsi 
nostri Jumi , e che ma] si propone penna profana e 
mortale celesLi vinù tratteggiare: cosi dal lo stesso zelo 
religioso ccstameml.'.nte animati, faremo plauso , e J·a 
palma con trsspono di gio1a cederemo a chiunqm~ in~ 
trapr"enda -e riesca di portare la gloria di M,..ria Clo ... 
[ildè in tutto l' im m enso , e celeste suo folgore. 
\ 
Della fama di santità ùi. · 11ita. 
," La stiblimità delle virtù praticate da Maria Clotilde 
le c oncibò a buon didtto un grande concetto di san-
tità presso d'ognuno, e segnatamente gU uomini savj, e 
dotti , che tutti act una voce la acclamavano , e ve-
neravano qual santa, poichè la viddero con sommo , 
e cos .:ame impegno tutta intenta a battere la strada 
della pcrfezioùe e niun mezzo trasrnrare, n_iuna eçça ... 
sione abbandonare per giungervi al più alto •grado, 
ciò che· a giudizio c c-mune compitamente onenne 
Tale in particolare fu il sentirnt nto de' chiarissimi Jumj 
di santa chi·esa li Cardinali Gerdil, e Costa di sempre 
cara ricordanza ; tale quella simiJmeure di molti ahri 
,Prelati, ed Ecc lcsiasdci rispettabilissimi del Piemonte 
. ., , 
che ebbero la sorte d1 trattarla ed ammirare da vicino 
le molte e rare · sue virtù , e quelJi tutti, che 1e ten.,. 
·llero d' occhio nd suo pellegrinaggio pec l'Italia-» 
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tale finalmente quello del resto de! popolo, avvc~ 
gniacchè ciascuno restava preso da ~lto stupore una 
Regina scorgendo in mezzo degli avvilimenti , e di-
sagi non solo · rassegnatissima alle disposizioni divine, 
ma con somma prontezza altresì, facilità , ed al-
legrezza esercitarsi in continue . opere di pietà ' per 
fare acquisto del Cielo, al quale unicamente aspirava. 
Qui vult vrnire post me tollat crucem suam et sequatur 
mc, dice il R.edemore. Ora chi mai , con maggior 
coraggio , con -maggior rassegnazion 1~ , e con maggior 
desiderio ponò la croce di Mdr1a Cloti de ? Ah ! la 
VLra virtù, la vera reHgione è così rara, che qualora 
s' incomra , non è mai abbastanza commendata. Ci si 
permetta adunque di dare nuovamente , un rapido 
sguardo alle traversie , ai disgusti, alte 1,disgrazie, che 
}' oppressero , alle rassegnazioni , alla costanza cçm cur · 
le ha sopportate, e poi si dica se queJJe non superano 
la debolezza umana, e se non sono quelle uno sforzo, 
un trionfo della virtù , della lteligione , della vera 
santità. 
I 
Inclinata Maria Clotilde alla quiete di u,n ritiro, alfa 
pace di un chiostro, è gettata nel golfo di una reggia 
nel labednto della politica; di niente altro desiosa che df 
vivere per Dio, di consacrargli il suo spirito, il suo 
corpo ~ è destinata a con vi vere con un uomo• ed a 
piegarsi a dùveri del maLrimGnfo, e ai piaceri e alle - · 
pompe di un·a Corte : pieghevole ell a per indole 
naturale e per effetto di obbedienza cristiana, fa sua-la 
causa non solo della famiglia da cui sorte , ma di 
quella , in cui entra: per · la Gonsolazione perciò di 
quella e per le\ perpetuazione di una famiglia di Eroi 
ella deve esser madre, e le viene dalla natura negato 
èi gustare le dolcezze materne: dal v~to di due Re"' 
'" cnanti., è di e popolazioni ella ~ sospitata, da ambo 
è ravvisata siccome il pegno prezioso di una pace pe., 
renne , di una perpetua alleanza · fra loro ; apount(') 
• . / 1 • • 
in cena guisa per cag10n sua , o per ]o meno de' suot 
più stretti parenti , rabbiosa guerra insorge fra li due 
Popoli , che ella dO'veva uuire: amante ali' estremo de' 
suoi congiunti , zelante dei ben essere det suoi concit-
tadini tutti ., vede troncare i giorni degli ui1i da una·· 
~cure fatale , gli altri profughi, e raminghi per tutto 
il mondo incerri del loro destino , e la dil etta patria 
sua mira in preda alle conseguenze funeste di sangui-
nosa rivoluzione : di niente altro più desiosa, che della 
prosperità del - Piemome ';vien quello da fatalità di cir"' 
costanze, e ~enza speme di rimedio desolato: affezio 0 
nata per sensi bi I ità , e · p_ç.r devere al suo suocero lo 
sovverchiamente- buono Vittorio 111, il vede morir di 
disgusto pe' rovinosrsagrifizj cui dovette sottomettersi 
per dare una momentanea pace a• suoi popoli : unita 
ad un consorte non meno di lei av verso alle ~ure 9 
agli impegni di, un regno, è -quello costretto a piegarsi 
al volere del Cielo, e stringere ùno scettro .monco , e 
mal fermo, che gli viene finalmente strappato , e da 
chi? dà di lei concittadini: e sente di più ascritti a 
colpa sua que' mali che erano inevitabile eff~tto di po-
litici avvenimenti per volere di Dio da mille cause 
predisponenti ab aterno preparate : t l1_tta zelo per la 
,eligione , che con tanto _ a-rdore procurava si promo• 
vesse ognora più nel Piemome, . gli dà l'addio da ti-
more agitata di vederlo in preda alla miscredenza, -al ' 
libertinaggio : fiena di compassione per tutti gli infelici 
indistintamente di cui è vera madre affettuosat è a partire 
costretta, e alla miseria, alla disperazione abbandonare 
quelli che_ la servono , e la cui sorte non solo per 
7 
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generosità di animo , ma ' per dovere di giustizia deve 
élla provvedere •• .- . . vede .. { . Ah ! Noi, cui P an!m.a 
tutta debole non è come quélJa . di Ma·ria Clotilde 
da sovranaturale vinù . iglia deHa religione avva]orata, 
ah noi reggere più oltre non poss~amo allo spavem~-
vole quadro . di tanti mali ·, di tan ~e disgrazie , che la 
oppressero : conc:J ud1amo . 'adunque ~ a qu~1e · altQ grado 
di perfezione, di ~~ntità non gi_unse la santa Matrona, 
the. con tanta rassegnazione, pç:rseveranza, e coraggio 
, non solo seppe sopportarle, .t;11.t' anro-ra altre desiderarne, 
e maggio-ri ~ . · 
1 
Della prtt.ios~ morte. - ' 
.\ 
Usa Maria Cfodide a non "~ral urare Ii dfoer~i incomodi· 
di salme da quaH era spesse . volte molestata, non 5i 
ridusse mai per quelii a asfrnersi dalle solirepratiche dia 
vot t in cui il sUo spirirè ·frova va muo il ·possibile con~ 
fono ; così a~punto , benchè quelli si fossero in mo. 
do sensib!le accresciuti, volle ciò nulla ineno nel d1 
primo marzo· 1802 portarsi a visitare il Ss. Sagramen-
to esposto nella chiesa clelJa Ss •. Trinità, e malgrado 
che fosse scata sorpre·sa da grave dolore di testa , vi 
si tratrenne tempo notabile~ adorandolo con. somma 
religinn~ , e genuflessa secondo l' usato. 
Rest1rnitasi quindi Maria Cl otilde alla sua abitazione 
venne assalita da acuta frbbre , per cul dovette -porsi 
a letto , e colla _ stessa rassegnazione, ed ilarità , con 
cui sopponò gli ,altri disaggi della vita sostenne 1' ag-
gravamento del male, soffrendo non solo ~on eroica , 
pazienza I,' ardore sempre crescente deila febbre, e 
li penosissimi paross ismi, che l'accompagnavano, ma 
sempre pregando Iddio a disporre della sua . vita 
~econdo gli fosse piaciuto~ 
' ~. ' 
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~o lita Maria Clotilde a gioite nel . Signore fr~ li 
){atiÌnenti, ed a desiderarne sempre maggiori , per se;.. 
guire le orme del N. S. G. C. sul Calvario , bene is-
corgevasi dalla serenità del sembiante , che nel mez-
zo delle p_iù gravi an_gosde godeva di essere fatt_a par!. 
tedpe delle ·pene sofferte dal suo di.letto Gesù : quamo 
5'i rese più, manifesto allorquando con istraotdjnarfa 
àlkgrezza rivolta al Confes-sore gli disse : P~dre mio• 
il Signore mi_ ha parucipt!,ta la Jua corona. di spine, e quin-
Ji hattendo palma con palma, .soggiu1J,st , che uanquillità ~ 
eli-e p'act è questa ! Quanto è bello il Paradisi, ! al Cielo al 
al Cielo. 
Siccome era Maria Clotilde sempre stata in grado 
eroi co obbediente, praticò -parfo1enti nell'estrema sua 
malattia e-guale obbedienza verso I.i medie~, e persone 
assistenti -a:ssoggertanàosi a' loro ordina:inend, 0 consi .. 
gli , e senzà replica acconsemendo , che si mettess·ero 
in opera i rimedj _prescritti , tuttochè molestissimi 
1e fossero, ed inuti1i li ravvisasse.• 
Quella carità vers<;> le person_e addette ai suo servizio, 
· tbe dimostrò in tutto il corso dell~ sua vita, non oh• 
bliò e11a in questa ,penosa circc~tanza, imperocchè ve .. 
dendo la piètosa donra, che quelli . i qua ri la servivano 
DOFl si davano alcun riposo per mondarle il let~to fre-
- quemememe l_o~da~o per la ~raf!~~ sua_ rilassatezza di 
- corpo , da cm 1ns1 e me a tanu al tr1 · mali era travaglia-
ta, rutta compassione pregavali a desistere , dicendo ; 
mio Dio ! perchè tanto incomodo ? Via lasciate!'ZÌ come mi 
trovo non importa. C ht ? Sono forse facchini quelli che mi 
as.sistono per re5istere a tanta fatica ? 
Ridotta la virtuosa paziente dalla forza del male al 
punto di non potersi più muovere da se stessa per 
1» ardente amore. all~ ds~rb~teiza , c;he aveva si,g, 
ì!OO 
,da ll' iofanzia Jimostrato, si raccomandava alfa servin.\i, 
acciò commettere non le si facesse qualche immodes-- · 
tia. · Ciò poi, che conferma qua 1ro ne fosse _gelosa si è 
che prevenne con santa avvedutezza anche il pericolo, 
che vi si mancasse dopo morte, avendo per tale motivo 
<la venti e più anni addietro pregato il consorte, acciò, 
premorendo essa, non permettess~ che venisse j} ca-
davere giusta P usato aperto per imbalsamarlo, ,quale 
preghiera con gran_de calo.re _rinn'ovò in tal morÌiento 
che si -vedeva prossima a morire. • 
Nè meno, che lo sia stato per lg avam:i fu in questi 
decisivi momenti anziosa di ricevere D io sacramenratoo 
Preparatasi pertanto colla -confessione , nella quale co~ 
j)iù vivi sentimenti d~ dolore v~ll e di n_4o v o ac cusarsi 
di tutti li mancamenti commessi dal pnmo uso d, ra ... 
gione si . ci~ò del ~an~ . e~ l es~e : . ar~emissimi fu rono 
gli atti d1 pietà, ed md1c1blle 11 grnb1lo del suo spi.rito 
nel ricevere il santo Sacramento per modo di viatico , 
e molto fervent i le grazie, che rese al divino Sposo 
per essersi degnato accorrere in suo soccorso neW tes-
uemo combattimento. 
Così comin~iava M_ada Clotilde a cogliere il pre,,. 
inio della sua sanr.a vna , e mortificata col semìre iIJ 
se stessa. quella mnquilli tà che in tali decis ivi mom enti 
non provano che le ani me com piutamente virtuose , 
e colla consolante prospettiva d ,: g1i eterni immarcessibiH 
beni , che P attendevano; ella anelava perciò di abban• 
donare questa terra, e di volare al cielo ; ma siccome 
chi è veramente religioso è anche sensibile, ed umano,. 
così ella no n poteva a meno di rattristarsi al dolor~ 
pensando, e allo stato deplorabjle, in cui avrebbe fascia-
to I_' ~~è rtuoso . suo conso_rte. ~he in mezzo a1le pit) . 
terribih avversuà restava 1n le1 privo della più tenrrn 
H,: 
'torupagna , della pili in-dustriosa ailevatrice deIJe sue 
pene; ella aveva s@mpre a cuore lo sventurato suo çar .. 
lo, ma rischiarito quelli all' improviso dal lume supe--
riore, chiamò a se il Padre Mariano Postiglione, il qua- _ 
Je unitamente al Confessore prestava tutta Ja spìritude 
assistenza a Maria Clotilde, e lo incaricò di manifestarle 
l' offerta della di lei vita, eh' egli faceva a Dio, ,cosi 
parlando: Padre ,n;o, se Maria Santissima, si privò. del,l' unj-
co suo :figlio , e figl io Dio, per fare la volontà çf,elZ, e,,,~erno 
divin Padre, i() chi suno, ,he non voglio ojferire la p11pill4 
'de' miei occhi l' unico mio conforto in. suo uu:rificio? Ora 
Junque sono p'ronto a dedicare la mia gioja ùz olocausto (l,_ 
Dio. NelP udire essa pertanto dalla bocca del pre,_detto 
Religioso rama eroica rassegnazione dd suo sposo, 
si calmarono le sue pene ~ e tutta lieta con htupore 
de' circostanti , prnmamcr:i te r.isposeg1i ; Padre che pia= 
ure , che . tranquillità ! Ora non h.,; altro da. desiderart , 
che il Paradiso, _ 
Così da questo ~trnce tormento in pane liberata ogni 
suo pensiero, ogni suo a!fetto si- rivolse al Cielo , tal-
chè eziandio nelle crisi le più terdbiJi, ne più penosi 
periodi dell~ malattia_ altro pi~c~re non provàva ~ che 
di traneners1 -col nommato Relig10so, e col suo Confes~ 
sorc in conferenze spiritual i , specialmente parlando 
della grandezza del premio , che Iddio tien prep,ùato 
nel Cielo per queIJi , che fedelmente lo servon 0 , e 
piena di spe ranza nella did na misericordia confidava 
per H meriti della ·passione e ~erre del nostro divfo 
Salvatore di esserne fana partecipe. 
Nel sesto giorno di rnalJttia aggravatosi notabilmem 
j! male di Maria Cloti lde , semissi . il Padre Mariano 
inspirato oi partarle un' immagine di suor Maria Gabri-
ella ReHgiosa Capuccina , morta in Napoli con grana , 
1oz 
odore di santità -, e ponendola sotto il guanciale~ 
sopra cui giaceva, consjgliolla a raccomand· rsi alla 
di lei inrercessior:e, ciò che , promamente eseguì l' in-
. ferma con tutta 1a fede, e fervore, e nel dì s· guente 
ultimo di sua vita richiesta dal medesìmo , piem di 
- giubbilo, rfapose : Pa.dre', la Gahri,lla vi ha ohbedito, 
è stata qul, ahbi,:i mo il tutto aggiustato , siamo amiclze aJ ... 
sitme' e lo saremo per semprt. A~ padre , le C'1St dd Cielo 
mm si po.ssono qui capire ! · replicando al Ci-do , àl Cielo. 
Andando il male nel settimo gio~no sempre pi ù in~ 
cafza'hdo con · prossimo, pericolo di mçne più non si 
tardò a sod.disfare la viva . brama , di Maria Cl o tilde ,, 
di essere munita dell' estrema unzione. _ Laonde r·epli-
. cata la sacramentale confessione, e recitato da s~ me~ 
desima il 'éenfttè.or con molta presenza di spirito , _ e 
con-semimemi di vera penitente ricevette il detto Sa-
cramento stando attemisshna alle orazioni solite• redQ 
tarsi, ed àccompagnandolc col cuore. Diede in seguito 
· per avere non molto dopo perduta la favella 9 conser .. 
vando per a1tro la piena cognizione, non equivoci s·e .. 
gni del piacere, e conforto, che trov:ava in que' pii 
sentimenti, che le venivano suggeriti dal norhina_to ReD 
ligioso, t; dal suo Confessore , e così nell' atto mede .. 
simo , she a di loro insinuazione andava colla mente~ 
e col cuore· ripetendo r;li atti delle virtù teologali , e 
sempre più univasi a Dio con perfetta cariLà sènza 
agonia , e senza angoscie, eolle labbra quasi ridentf 
placidamente spirò alle ore <quattr@ e mezza pomeriQ 
diane dell' orol0gio astronomico del dì 7 mar~o 1 80.i 
essendo vissuta anni 42 mesi s, e· giorni 15. P-
I 
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. Delfa fama. · di s~ntitA dopo mortt, 
, Essendo Ml' ria Clotilde -m0rta qual visse sempr~ p,itl . 
impegnata, cioè nell' eiercizio delle più eroic_he ,· vir_tù 
appena tese l' anima al suo Creatore si vide una gene• 
:rale commossione dì popolo, taluni deplorando la per--
dita della loro madre pçr li ~occorsi dalla medesima 
ricevuti,. ahri p~eni di cordoglio ripe-tendo essèrsi, còl-
Ja sua, vita · estintp I, esempio delJ a çittà ; · e mui-uni-. 
tatneme ~ffermando essere mor~a una sama. Quindi per-
~one di ogni ceto accorsero in folla alia regia abita-
zione , forzando le porte, e violentando Je guardie per 
/ intrcidursr neaa stanza, · ove giaceva il cadavere~-affine 
di ve~erarlo, ed implorare il sue patrocinio. Lo stesse 
~on~orso sempre _più crescen90 cpminuò ne'u:e gforni, 
che hi 'si . term-e-quctto c-s-pos,tç>,. ,qtcendQ ciascuno gran-
. di istanze per .avere de' p.ezzétti •çlegli abiti, e-d _in par. : 
tic o lare dei :gannillrti ; coi quali s~ era · raccolto il san-
gue , che !n copia getti dalla boccaJ'Jer tenerseli qua-
li prez~os_e re~iquie. . · - . 
' Nella terza sera successiVJ a11a morte tr_~sportandc5si il ca .. 
davere dalla regia abitazione alla chi-e sa di S. Caueri- , 
ri~a officiata, da Religiosi de-l terzo , 0rdlne di S. Fran-
. e esco , incredibile fu l' . aff-.:- Hainento d.eJ ,popolo pel 
lungo tratto _di_ strada, che vi si frappone , acdaman-
dola mtti ad Ùna sol voce, qual sama, e raccomandan .. 
dosi alla di lei intercessione presso Dio, stimandola va-
levole ad ottener loro gr~zie, e miracoli: per 10· stè~so 
motivo videsi in detta chiesa nel giorno seguente , in 
_ cui furono celebrate le solenni esequie. g1'.an calca di 
\\)opolo sinchè le fu data sepoltura, non potendosi alcuno 
saziare·. di fare encòmj alla santità de1la sua vita. Qua-
k opinione è stata sì fatrnmente impressa nella mente 
4 -
.di t.Hta quella -immensa popolazione , tl-ie tutt~ra tre.-
.qm. memente C(•ncoire a vishare il di lei sepolcro, a 
venerar_e in lei "una Santa , ed implorare 1' intercessio-
ne di ul'J.a. p0ssente mediatrice presso il Cielo. 
Tale f.1ma di santità non è certamente ristretta solo fra 
k persone, che- ammira:vano le virtù di . M<1rià Cloti}., 
de praticate nella Città di Napoli, ma come principiate 
sino dal tempo, che visse in Piemonte , propagate 
quindi nella Sardegna, e confermate per tutte 1e Città 
d'Italia, in cui successivamente dimorò, e diede . i 
più luminosi esempj di una vita irreprensibile, e santa, 
talchè di continuo da quelle , e da altre più ;rimote 
comr-Kle vive richieste si fanno del1e di lei immagini 
e reliquie. 
La fama di santità di Mada Clotilde prende- tutto 
g~orn<:>- maggior vigore, attese le · grazfc, e miracoli, 
che frequentemente si operano a favore di quelle ani-
me divote, che ricorròno con fiducia alla sua inter-
cessione. e se ne applicano le reliquie ed immagini 
_ mediami le quali m~lte guarigioni seguite- di mali de"' 
. plorati raccomansi .. 
IL FINE. 
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